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LE AUTONOMIE 
 

SEMINARIO 

Procedimenti per l'accertamento autonomo  
sulle aree fabbricabili e sui fabbricati ai fini Ici 
 

a corretta gestione 
delle aree edificabili 
rappresenta una pre-

ziosa fonte di entrate comu-
nali non sempre considerata 
per le effettive potenzialità. 
L'ICI rimane l'unica risorsa 
gestita direttamente dall'En-
te sulla quale si può puntare 
per recuperare parte dei 

numerosi tagli dello Stato 
sulla finanza locale. Dopo 
l'abolizione dell'imposta 
sulla prima casa, media-
mente pari ad 1/3 dell'introi-
to ICI annuale il recupero e 
la lotta all'evasione è una 
risorsa spesso affidata a ter-
zi. Attraverso l'utilizzo di 
risorse interne, invece, si 

eviterebbero i costi di affi-
damento delle ditte esterne. 
Il seminario sull'accerta-
mento delle aree fabbricabi-
li fornisce un manuale ope-
rativo utile ai Comuni ai fini 
del recupero dell'ICI per 
proprio conto, utilizzando 
solo risorse interne. Lo sco-
po è quello di ridurre i costi 

di gestione, trasformando i 
risparmi in risorse aggiunti-
ve da riutilizzare. Il semina-
rio si svolgerà il 29 APRI-
LE 2011 presso la sede A-
smez di Napoli, Centro Di-
rezionale, Isola G1 e avrà 
come docente il Geom. A-
riosto AUROLA. 

 
 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 
 
SEMINARIO: LINEE GUIDA ALLA REDAZIONE DELLE SCHEDE INFORMATIVE E TABELLE, MO-
NITORAGGIO TRIMESTRALE E RELAZIONE ALLEGATA PER GLI ENTI LOCALI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 3 MAGGIO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
14–19-11 
http://formazione.asmez.it 
 
COMUNITÀ DI PRATICA RESPONSABILI SUAP 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 20 GIUGNO 2011. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
11–19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L 

http://formazione.asmez.it/�
http://www.formazione.asmez.it/dettagliCorso.php?corso=3&id=505�
http://formazione.asmez.it/�
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n.97 del 28 Aprile 2011 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITA' 
 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI COMUNICATO Trasferimento dal demanio 
marittimo ai beni patrimoniali dello Stato di un'area nel comune di Salerno 
 
SUPPLEMENTI STRAORDINARI 
 
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE COMUNICATO Conto riassuntivo del Tesoro al 28 feb-
braio 2011 - Situazione del bilancio dello Stato. (11A04857)   (Suppl. Straordinario) 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RINNOVABILI 

Errani, da regioni parere negativo a decreto 
 

e Regioni hanno e-
spresso ieri mattina 
in Conferenza Unifi-

cata un parere negativo sul 
decreto ministeriale sulle 
energie rinnovabili. Lo ha 
annunciato il presidente del-
la Conferenza delle Regio-

ni, Vasco Errani, uscendo 
dalla riunione. Errani ha 
spiegato che ''pur sottoline-
ando i passi in avanti del 
governo su questo testo, il 
nostro parere e' negativo 
perché il decreto non risolve 
i problemi dei diritti acqui-

siti rispetto al provvedimen-
to dell'agosto scorso. In più 
- ha aggiunto Errani - ci 
troviamo davanti a un deca-
lage degli incentivi che va 
rimodulato perché così e' 
troppo brusco''. Il presidente 
della Conferenza delle Re-

gioni ha comunque ribadito 
la disponibilità ''a dare un 
contributo e a un confronto 
continuo con il governo su 
questo tema''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PIANO CASA 
Governo pensa a rilancio. Fino ad ora effetti limitati 
 

l Governo pensa al ri-
lancio del Piano Casa 
che, fino ad ora, ha avu-

to effetti limitati. Secondo 
indiscrezioni di questi gior-
ni, l'Esecutivo punterebbe a 
ripresentarlo aggirando i 
vincoli delle Regioni indica-
te come le maggiori respon-
sabili del mancato decollo 
del provvedimento. Il Piano 
Casa fu presentato dal pre-
sidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, il 6 marzo del 
2009, con l'obiettivo di ri-
lanciare l'edilizia e tenendo 
presente che l'85% degli ita-
liani alloggia in case di pro-
prietà. Il Piano consisteva in 
due progetti: la possibilità 
per il cittadino di effettuare 
interventi di ampliamento o 
ricostruzione della propria 
abitazione e l'abbattimento 
delle procedure burocrati-
che per i lavori di edilizia. 
Sul primo dei due progetti è 
stato realizzato un accordo 
tra Stato e Regioni, in base 
al quale gli Enti locali si so-
no impegnati ad approvare 
proprie leggi in materia ur-
banistica, recependo così lo 
spirito del Piano Casa. Ep-
pure proprio su questo pun-
to, per l'Esecutivo, risiede il 
mancato decollo del prov-

vedimento. Alle Regioni 
viene infatti imputato il 
blocco di fatto del Piano, 
adducendo come motivo il 
fatto che solo 12 di loro 
hanno approvato proprie 
leggi in attuazione dell'ac-
cordo. Ma quante sono sta-
te, nel concreto, le domande 
presentate dai cittadini per 
l'ampliamento o la demoli-
zione e ricostruzione della 
propria abitazione? I dati 
contenuti in una rilevazione 
condotta da Edilportale.com 
mostrano una realtà più 
complessa. Il Veneto risulta 
essere la regione con più 
domande presentate: 12 mi-
la al 9 novembre 2010. Se-
gue la Sardegna, con 5 mila 
domande al 14 dicembre 
2010. Nel resto delle Re-
gioni le domande presentate 
sono molte di meno. Si va 
dalle 814 delle Marche, tra 
le quali 734 per un amplia-
mento e 80 per demolizione 
e ricostruzione, alle 18 della 
Puglia e tutte presentate a 
Bari. In mezzo c'è il Friuli 
Venezia Giulia, con 760 
domande al 31 gennaio 
2011, il Piemonte con 350 
domande di ampliamento 
presentate (di cui 170 accet-
tate), 19, tutte accettate, per 

demolizione e ricostruzione 
e 18 per edifici produttivi 
(accettate solo 9), la Tosca-
na con 485 domande di am-
pliamento presentate e 47 
per demolizione e ricostru-
zione e la Lombardia, con 
216 interventi accettati. Sul-
la stessa linea anche la Li-
guria che ha avuto un totale 
di 402 domande presentate, 
di cui 136 accettate. Per le 
altre Regioni rilevate, ovve-
ro Basilicata, Umbria e la 
provincia autonoma di Bol-
zano i numeri sono ancora 
più piccoli, per una media 
di circa 96 domande presen-
tate. ''Non è che l'ennesimo 
bluff'': molto critico sul 
nuovo provvedimento di 
rilancio del Piano casa è il 
segretario generale della 
Fillea-Cgil, Walter Schia-
vella, secondo il quale di 
tratta ''dell'ennesimo tentati-
vo di scaricare le responsa-
bilità per la situazione di 
crisi profonda su altri sog-
getti. Non è questa la strada 
per affrontare il problema 
perché si scontra con due 
difficoltà: la titolarità istitu-
zionale del provvedimento e 
la condizione del mercato in 
una situazione di crisi che 
non incentiva la concessio-

ne di mutui e prestiti per le 
ristrutturazioni''. ''Il proble-
ma - aggiunge Schiavella - 
andrebbe posto in maniera 
diversa e radicale. Il Piano 
Casa può essere uno degli 
strumenti, ma non il 
'miracolistico' progetto an-
nunciato''. Per il sindacalista 
piuttosto, occorrerebbe pun-
tare su interventi di recupe-
ro del patrimonio edilizio, 
sull'edilizia scolastica e su 
interventi di messa in sicu-
rezza del territorio, in piena 
sintonia, quindi, con le ri-
chieste delle imprese edili-
zie all'Esecutivo. ''In pratica 
- spiega Schiavella - serve 
una nuova politica indu-
striale, con un nuovo mo-
dello di sviluppo, mentre, 
solo in termini di appalti 
pubblici, nel primo trime-
stre, su base annua, si è as-
sistito a una riduzione dei 
volumi del 30%''. ''Ci vuole 
una forte azione di indirizzo 
e di regolazione del mercato 
- conclude il sindacalista - 
che alzi l'asticella della 
competitività nel rispetto 
delle regole, invece di 
abbassarla''. 

 
Fonte ASCA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
29/04/2011 

 

 

 9 

NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNI 
Auser, manovra taglia 14,8 mld per 2011/2012. Tasse in aumento 
 

a manovra della 
scorsa estate ha ta-
gliato risorse alle au-

tonomie territoriali per 14,8 
miliardi di euro per i soli 
anni 2011 e 2012 (2,5 mi-
liardi a regime per i Comuni 
al di sopra dei 5mila abitan-
ti). È quanto emerge dal IV 
Rapporto nazionale dell'Au-
ser su gli Enti locali e il 
Terzo settore presentato og-
gi a Roma. I Fondi naziona-
li per gli interventi sociali, 
spiega il Rapporto, ''hanno 
perduto circa il 63% dei 
1.472 milioni stanziati nel 

2010'', per questo le ammi-
nistrazioni comunali, ''sol-
lecitate dal Patto di stabilità, 
hanno ormai intrapreso la 
strada del progressivo di-
magrimento degli organici 
pubblici. Per il 2011, i Co-
muni in regola con i conti 
possono assumere solo en-
tro il tetto di spesa del 20% 
delle cessazioni dell'anno 
precedente. Limitazioni so-
no state introdotte anche per 
il personale flessibile, le e-
sternalizzazioni e i servizi 
fruiti in convenzione con il 
terzo settore e le altre im-

prese; del resto, il Patto di 
stabilità sollecita le ammini-
strazioni a snellire anche gli 
uffici''. A queste misure, 
prosegue il Rapporto, ''oc-
corre aggiungere la sospen-
sione della contrattazione 
collettiva per il periodo 
2010-2012 e la riduzione 
delle risorse destinate al 
trattamento accessorio dei 
dipendenti per il triennio 
2011 - 2013. Obiettivo di-
chiarato della manovra per i 
prossimi anni non è solo la 
riduzione della spesa com-
plessiva per il personale ma 

anche il progressivo ridi-
mensionamento dei servizi 
pubblici locali''. Tutto ciò, 
avverte il Rapporto, ''porterà 
inevitabilmente a un ulterio-
re innalzamento della pres-
sione fiscale per i cittadini. 
Basti pensare, che dal 2011 
in Italia 3.543 comuni (il 
45% del totale) potranno 
aumentare l'addizionale IR-
PEF''. Molti Sindaci, infatti, 
''sceglieranno questa leva di 
entrata, a fronte della ridu-
zione dei trasferimenti 
statali''. 

 
Fonte AUSER.IT 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNI 
Auser, per servizi sociali solo 24 assunti a tempo indeterminato 
 

ono solo 24 i contratti 
a tempo indetermina-
to che, tra il primo 

gennaio 2010 e il 31 marzo 
2011, i Comuni italiani con 
oltre 5 mila abitanti hanno 
sottoscritto in favore dei 
Servizi sociali. È quanto 
emerge dal IV Rapporto na-
zionale dell'Auser su gli En-
ti locali e il Terzo settore 
presentato oggi a Roma che 
sottolinea come ''per il 2011 
le strategie comunali per la 

programmazione di bilancio 
si sono indirizzate non solo 
verso la riqualificazione 
della spesa, quanto piuttosto 
verso il progressivo impo-
verimento dei servizi pub-
blici oppure in direzione 
dell'innalzamento delle ta-
riffe dei servizi e del ricorso 
alla leva tributaria''. L'ero-
gazione di servizi socio-
assistenziali, spiega il Rap-
porto, sono state indirizzate 
soprattutto al ''reclutamento 

di dipendenti con contratti a 
termine o 'flessibili': tempo 
determinato, collaborazioni 
coordinate e continuative, 
contratti di somministrazio-
ne di manodopera e altre 
forme 'anomale'. A fronte di 
186 procedure di assunzione 
esaminate, riguardanti il set-
tore dei Servizi sociali, si è 
visto come solo in 24 casi 
siano state previste assun-
zioni a tempo indetermina-
to; 53 sono stati i contratti a 

tempo determinato, ben 
112, invece, le procedure 
avviate per l'assunzione di 
co.co.co. La ricerca rileva 
inoltre che ''in 37 casi, i 
contratti co.co.co sottoscritti 
dalle Amministrazioni co-
munali abbiano riguardato 
figure professionali basilari 
o 'indispensabili' ai fini 
dell'erogazione delle presta-
zioni sociali, quali: assisten-
te sociale (24), psicologo 
(8) ed educatore (5)''. 

 
Fonte AUSER 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICUREZZA 
Sindaci a Maroni, ci aiuti a essere vicini a cittadini 
 

l Ministro Ma-
roni chiediamo 
che dia una 

mano ai Sindaci, come 
sempre ha saputo fare, per 
aiutarli a essere vicini ai lo-
ro cittadini. Quello di oggi 
non è un incontro tra sindaci 
sceriffi, come qualcuno ha 
voluto definirlo, ma un in-
contro tecnico per individu-
are spunti comuni che con-
sentano al Ministro dell'In-
terno di proporre al Gover-
no ulteriori azioni da mette-
re in atto, per consentire ai 
sindaci di svolgere il loro 
compito''. Questa in sintesi 
la richiesta del sindaco di 
Verona Flavio Tosi al Mini-
stro dell'Interno Roberto 
Maroni, che ha partecipato 
oggi al convegno ''La sicu-
rezza urbana'', promosso da 
Comune di Verona e Prefet-
tura e rivolto a sindaci e 
amministratori locali. ''Gra-
zie all'azione del Ministro 
Maroni -ha detto Tosi- il 
Governo ha adottato da 
tempo importanti misure, 
contenute nel cosiddetto 

pacchetto sicurezza, che è 
nato dalle esigenze dei sin-
daci e che ci ha consentito 
di dare risposte concrete e 
immediate alle sempre più 
numerose richieste di inter-
vento che giungono dai 
cittadini''. ''A Verona, con-
siderata città all'avanguardia 
in Italia in tema di politiche 
di sicurezza urbana, sempre 
grazie all'intuizione del Mi-
nistro Maroni operano già 
da tempo le pattuglie miste 
per la sorveglianza del terri-
torio, con un ampio gradi-
mento da parte dei cittadini. 
I quali ci chiedono sempre 
più spesso interventi legati 
al decoro della città e alla 
tutela dell'ordine pubblico, 
perché sanno che la nostra 
Polizia Municipale è in gra-
do di dare risposte efficaci e 
in tempi rapidi. D'altro can-
to ci rendiamo conto che la 
Polizia Municipale, cui 
vengono affidati compiti di 
sempre maggiore responsa-
bilità, per operare deve po-
ter disporre di strumenti a-
deguati; è indispensabile, 

quindi, dare attuazione alla 
riforma della Polizia Loca-
le, ferma in Parlamento non 
per la mancanza di volontà 
del Ministro, ma per la 
mancanza delle risorse eco-
nomiche necessarie. Forse -
ha sottolineato Tosi- sareb-
be meglio impiegare per 
questa riforma i 700 milioni 
che verranno spesi per fi-
nanziare le operazioni belli-
che in Libia''. A commento 
della recente sentenza della 
Corte Costituzionale, che ha 
dichiarato l'illegittimità' di 
una parte della legge del 
2008, che ha esteso il potere 
di ordinanza dei sindaci in 
materia di sicurezza urbana, 
Tosi ha illustrato i risultati 
prodotti a Verona dalle or-
dinanze emesse: ''comples-
sivamente sono state com-
minate oltre 4.000 sanzioni 
per contrastare fenomeni 
che generano insicurezza 
sociale: 1.500 antiaccatto-
naggio, 1.000 antiprostitu-
zione, 1.000 antibivacco, 
500 per consumo di alcol in 
aree verdi. Un sindaco pri-

ma di tutto deve pensare al-
la sicurezza dei cittadini -ha 
affermato Tosi- per questo 
Verona non è stata danneg-
giata dalla sentenza della 
Corte Costituzionale, visto 
che abbiamo scelto di man-
tenere in vigore le ordinan-
ze, reiterandole. Certo il se-
gnale che i Giudici hanno 
dato ai cittadini non è stato 
positivo e sicuramente, se il 
punto di vista considerato 
fosse stato l'interesse dei 
cittadini, potevano essere 
trovate motivazioni giuridi-
che ugualmente valide, per 
evitare un pronunciamento 
di incostituzionalità''. Dopo 
il saluto di apertura del sin-
daco Flavio Tosi, sono in-
tervenuti al convegno il Pre-
fetto di Verona Perla Stan-
cari, il sindaco di Parma 
Pietro Vignali, referente 
della Carta di Parma, il sin-
daco di Modena Giorgio 
Pighi, presidente del Forum 
italiano per la sicurezza ur-
bana. Ha chiuso i lavori l'in-
tervento del Ministro del-
l'Interno Roberto Maroni. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LAVORO 
Safari job, accordo tra Inpdap e Agenzia nazionale per i giovani 
 

n accordo di colla-
borazione tra l'In-
pdap e l'Agenzia 

nazionale per i giovani de-
nominato 'Safari Job' è stato 
siglato ieri presso il ministe-
ro della Gioventù dal presi-
dente dell'Inpdap, Paolo 
Crescimbeni, alla presenza 
del ministro Giorgia Melo-
ni. Lo scopo del ‘Safari job-
tirocinio formativo in Euro-
pa' è quello di fornire ai 
giovani partecipanti un'e-
sperienza, un soggiorno 
presso un paese europeo di 
lingua francese, inglese, 
portoghese, spagnola e te-
desca, che permetta loro di 
confrontarsi con il mondo 
del lavoro, valorizzarne la 
crescita umana, sociale e 
professionale. "L'accordo - 
precisa Paolo Crescimbeni - 
prevede la messa a disposi-
zione, da parte di Inpdap, di 
circa 3,5 milioni di euro in 
due anni, per realizzare tiro-
cini formativi della durata 
variabile da 16 a 24 setti-

mane. All'apprendimento 
della lingua si associa anche 
una esperienza lavorativa di 
almeno 25 ore settimanali, 
presso enti pubblici, ammi-
nistrazioni o aziende private 
individuate dall'Agenzia na-
zionale per i giovani. In so-
stanza si tratta di una vera e 
propria esperienza di scuo-
la-lavoro molto intensa, che 
contribuirà all’inserimento 
nel mondo del lavoro dei 
nostri giovani". L'opportu-
nità è destinata ai figli e or-
fani di dipendenti della 
pubblica amministrazione, 
iscritti all’Inpdap, che siano 
diplomati, studenti universi-
tari o laureati, di età inferio-
re a 31 anni. Saranno realiz-
zati circa 400 tirocini for-
mativi durante i quali i gio-
vani frequenteranno un cor-
so di lingua e faranno 
un’esperienza lavorativa. I 
partecipanti saranno indivi-
duati da Inpdap sulla base di 
una graduatoria strutturata 
sull'indicatore Isee, proprio 

per favorire i giovani appar-
tenenti alle famiglie meno 
abbienti, in linea con la 
mission istituzionale del-
l’Ente di svolgere un ruolo 
attivo nel welfare italiano. 
"Safari Job - dice il direttore 
generale dell'Agenzia na-
zionale per i giovani Paolo 
di Caro - è per l'Ang un pas-
so verso la nuova strategia 
sulla gioventù Youth on the 
Move. L'Agenzia nazionale 
per i giovani ed il ministero 
della Gioventù con la pre-
ziosa partnership dell’In-
pdap raccolgono, con que-
sto primo esperimento, la 
sfida di far muovere i gio-
vani italiani a fini di ap-
prendimento ed inserimento 
nel sistema - lavoro europe-
o". "I giovani italiani di og-
gi - dice il ministro Giorgia 
Meloni - rappresentano la 
prima generazione europea 
‘di massa’. Una generazione 
che non considera più il vi-
aggio come un privilegio di 
pochi, ma come un’opportu-

nità alla portata di tutti per 
soddisfare curiosità e desi-
derio di scoperta. Una gene-
razione che, a dispetto del 
luogo comune, conosce al-
meno una lingua straniera, 
con la quale ha imparato 
non solo a parlare ma a pen-
sare, a ragionare e a vivere". 
"Questa - sottolinea - è la 
prima 'generazione Era-
smus' nella storia d'Italia 
che considera normale poter 
trascorrere un periodo 
all’estero nel percorso della 
propria formazione: non 
cervelli in fuga, ma giovani 
preparati pronti a riportare 
in Italia le nozioni e le tec-
niche apprese nei quattro 
angoli del Vecchio Conti-
nente. Oggi i giovani pos-
sono dirsi pienamente euro-
pei, sentendosi a casa pro-
pria a Berlino come a Li-
sbona, ad Atene come a 
Stoccolma". 
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Il documento di economia e finanza. Passa la risoluzione di maggio-
ranza, assenti sei responsabili 

Montecitorio dà il via libera al Def  
CASERO - Il sottosegretario ricorda che la priorità è la riduzione del 
debito: sulle politiche di stabilizzazione occorre piena condivisione 
 
ROMA - Stop agli incentivi 
a pioggia per le imprese e 
sgravi fiscali mirati su ri-
cerca e sviluppo; mentre il 
cantiere della riforma tribu-
taria è al lavoro su una forte 
semplificazione per attività 
produttive e cittadini che 
pagano le tasse, nonché su 
una revisione del rapporto 
tra imposte dirette e indiret-
te. È quanto ha affermato il 
sottosegretario all'Economi-
a, Luigi Casero, intervenen-
do in Aula a Montecitorio 
nella replica del Governo 
durante l'esame finale del 
Documento di economia e 
finanza per il 2011. L'as-
semblea della Camera, in-
fatti, ha approvato ieri la 
risoluzione di maggioranza 
(Pdl, Lega e responsabili) 
con 283 sì, 263 no e un a-
stenuto. E ha respinto le 5 
risoluzioni presentate dalle 
opposizioni. «In Europa, ha 
sottolineato Casero, il primo 
problema è la riduzione del 
debito. Le politiche di una 
sua stabilizzazione che sono 

state attuate negli anni pre-
cedenti devono assoluta-
mente avere la priorità negli 
anni successivi». E su que-
ste politiche, ha aggiunto il 
sottosegretario, occorre una 
condivisione. Sulla riforma 
fiscale allo studio del go-
verno, Casero ha ricordato 
le premesse su cui poggia la 
riscrittura delle regole di 
tassazione di imprese e cit-
tadini: «Vanno salvaguarda-
ti i numeri complessivi e 
non può essere fatta a defi-
cit». Come si legge nella 
risoluzione di maggioranza 
firmata da Fabrizio Cicchit-
to (Pdl), Marco Reguzzoni 
(Lega) e Luciano Sardelli 
(Ir), «occorrerà riservare 
una crescente attenzione al-
le riforme di natura struttu-
rale in materia di liberaliz-
zazioni, promozione della 
concorrenza e contrasto alle 
rendite di posizione, suscet-
tibili di essere effettuate a 
costo zero». Il gruppo dei 
responsabili se da una parte 
ha sottolineato con Bruno 

Cesario (Ir), di essere «la 
vera terza gamba della 
maggioranza», dall'altra ha 
manifestato più di un ma-
lumore. Alla votazione fina-
le sulla risoluzione di mag-
gioranza i responsabili as-
senti erano sei. Di questi 
soltanto due in missione 
(Saverio Romano e Michele 
Pisacane), mentre per gli 
altri quattro (Francesco Pio-
nati, Maria Grazia Siliquini, 
Giuseppe Gianni e Paolo 
Guzzanti) l'assenza al voto 
sul Def sarebbe stata vista 
come un segnale all'indo-
mani del rinvio del consi-
glio dei ministri che doveva 
procedere a nuove nomine 
nel governo. Per il Pdl è in-
tervenuto Marco Milanese, 
il quale ha ribadito che «l'I-
talia si è impegnata alla sta-
bilità e solidità della finanza 
pubblica» e non è possibile 
uno sviluppo senza la soli-
dità e la stabilità dei conti. 
Fiducia della Lega all'azio-
ne del Governo sui conti 
pubblici ma con una preci-

sazione legata al no alla par-
tecipazione italiana alla 
missione in Libia. «Non 
vorremmo che si decidesse 
di aumentare magari la ben-
zina per finanziare l'inter-
ventismo italiano», che se-
condo il capogruppo della 
Lega in commissione Fi-
nanze della Camera, Mauri-
zio Fugatti, intervenuto nel-
la discussione generale sul 
Def, avrebbe un costo di 
700 milioni di euro. Le op-
posizioni, invece, hanno 
stigmatizzato l'assenza in 
Aula sia del premier Silvio 
Berlusconi sia del ministro 
dell'Economia, Giulio Tre-
monti. Per il Pd il Def «fissa 
obiettivi generici e modesti 
in particolare sulla crescita 
e mezzi non rassicuranti sul 
conseguimento dei risultati 
attesi». © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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Decreto sviluppo - Rebus anche sui tempi del varo dell'intero prov-
vedimento 

In bilico il piano Romani sulle liberalizzazioni  
RIUNIONE RINVIATA - Sulla messa a punto irrompe la tensione sul 
caso Libia I contenuti: taglia oneri anche a Regioni e Authority Arri-
va l'Agenzia per l'acqua 
 
ROMA - Pausa "tecnica" 
sul decreto sviluppo. La 
consueta riunione del gio-
vedì tra i ministri chiamati a 
tradurre in norme il piano di 
riforma da presentare a 
Bruxelles ieri è saltata. Il 
ministro del Lavoro Mauri-
zio Sacconi lo aveva antici-
pato nel corso della giorna-
ta: «Credo che la riunione 
oggi non ci sarà, Tremonti 
non sta bene...». Di certo 
l'evoluzione del quadro po-
litico, con le tensioni nella 
maggioranza sul caso Libia, 
potrebbe aver influito sul 
rinvio dell'ultimo incontro 
tecnico tra ministri e non si 
può escludere a questo pun-
to che possa avere effetti 
anche sui tempi del varo at-
tualmente atteso per la fine 
della prossima settimana. 
Martedì 3 infatti la maggio-
ranza è attesa alla Camera 
alla prova delle mozioni 
presentate dalle opposizioni 
sui bombardamenti italiani 
in Libia. Entrando nei con-
tenuti, il provvedimento si 
comporrà di un capitolo sul-
le semplificazioni negli ap-
palti e nella pubblica ammi-
nistrazione, di nuove regole 
sul piano casa, probabil-
mente di un intervento per 
accelerare lo smaltimento 
del gigantesco arretrato del 
processo civile. Ancora in 

bilico invece le liberalizza-
zioni dello Sviluppo eco-
nomico. La strada sembra in 
salita anche se il ministero 
guidato da Paolo Romani 
resta in pressing per inserire 
almeno parte dei contenuti 
del disegno di legge annuale 
per la concorrenza fermo 
nel cassetto da quasi un an-
no. La proposta dello Svi-
luppo, che sarebbe ancora 
all'esame di Tremonti e dei 
tecnici del Mef, è quella di 
portare al Consiglio dei mi-
nistri un "decreto semplifi-
cazioni e concorrenza" che 
includa la riforma della rete 
dei carburanti, per dare più 
impulso al self service ed 
eliminare i vincoli alla ven-
dita di prodotti "non oil". 
L'obiettivo sarebbe far con-
fluire nel testo anche altre 
misure incluse nei 25 artico-
li del Ddl liberalizzazioni, 
come il rafforzamento dei 
poteri dell'Antitrust sulle 
pratiche commerciali scor-
rette. Si valuta poi l'inseri-
mento dell'agenzia antifrode 
sull'Rc auto che al momento 
è contenuta in un Ddl in e-
same alla Camera. Va ricor-
dato che il Ddl sulla concor-
renza era già giunto a Pa-
lazzo Chigi a febbraio, 
nell'ambito della preannun-
ciata "frustata" all'economi-
a, ma Tremonti congelò il 

testo ponendo l'accento sul-
le semplificazioni piuttosto 
che su una nuova "lenzuola-
ta" di liberalizzazioni. Pesa 
però il ritardo accumulato: 
in base alla legge sviluppo 
del 2009, il governo avreb-
be dovuto presentare alle 
Camere il Ddl sulla concor-
renza già nel maggio 2010. 
Se non troveranno spazio 
nel decreto, le misure po-
trebbero essere riproposte 
più avanti con un altro vei-
colo. Sembra ormai certo, 
invece, l'inserimento nel de-
creto di una norma per po-
tenziare la Conviri, la com-
missione che opera presso il 
ministero dell'Ambiente, 
trasformandola in un'Agen-
zia con compiti di regola-
zione tariffaria sui servizi 
idrici. «Serve un apposito 
soggetto indipendente, auto-
revole» ha detto ieri il mini-
stro dell'Ambiente Stefania 
Prestigiacomo. L'intervento 
potrebbe però non bastare 
per neutralizzare il referen-
dum sull'acqua. Per questo 
motivo si fa strada l'ipotesi 
di ammorbidire la privatiz-
zazione con alcune modifi-
che alle norme sulla gestio-
ne del servizio idrico. Tra le 
semplificazioni spazio alle 
norme per velocizzare gli 
appalti di opere pubbliche e 
favorire gli interventi in edi-

lizia con il silenzio assenso 
per il permesso di costruire. 
Al tempo stesso il Governo 
è pronto ad estendere la co-
siddetta norma "taglia-
oneri" sulle imprese dai soli 
ministeri anche a Regioni, 
Province, Comuni e alle 
Authority. Con il decreto 
112/08 di inizio legislatura 
è stato imposto alle ammi-
nistrazioni centrali di ridur-
re del 25% il peso della bu-
rocrazia su cittadini e im-
prese. Quello stesso obbligo 
– già contenuta nel Ddl 
"Calderoli-Brunetta" fermo 
a Palazzo Madama – ver-
rebbe ora esteso per decreto 
agli enti territoriali, a quelli 
locali e alle autorità ammi-
nistrative indipendenti. In 
sostanza entro il 31 dicem-
bre 2012 (data comunque 
che verrà definita nel Dl 
sviluppo) le amministrazio-
ni indicate dovranno proce-
dere a un programma di mi-
surazione degli oneri ammi-
nistrativi derivanti da obbli-
ghi informativi per una quo-
ta del 25 per cento. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Carmine Fotina 
Marco Mobili 

 
 
 
 



 

 
29/04/2011 

 

 

 15 

IL SOLE 24ORE – pag.5 
 

Federalismo - Maggioranza e opposizione ancora divise sul decreto 
attuativo per gli interventi speciali 

Più paletti a ferrovie e Anas 
nell'uso dei fondi europei 
 
ROMA - Paletti e sanzioni 
per i concessionari pubblici 
che accedono ai fondi Ue 
senza rispettare tempi e 
procedure. È una delle novi-
tà che il Governo ha deciso 
di inserire nel decreto attua-
tivo del federalismo sugli 
«risorse aggiuntive ed inter-
venti speciali per la rimo-
zione degli squilibri econo-
mici e sociali». Una modifi-
ca ancora non sufficiente 
però a vincere le resistenze 
dell'opposizione. Anziché 
convergere su un unico te-
sto i relatori di maggioranza 
(Anna Maria Bernini, Pdl) e 
minoranza (Guido D'Ubal-
do, Pd) hanno depositato 
ieri in bicamerale due di-
stinti pareri sul sesto Dlgs 
che attua la riforma cara alla 
Lega. Il termine per gli e-
mendamenti scadrà lunedì 2 
maggio mentre il voto finale 
è previsto per mercoledì 4. 
Il provvedimento messo a 
punto dal ministro degli Af-
fari regionali, Raffaele Fit-
to, stabilisce come andranno 

usate le risorse da conside-
rare aggiuntive rispetto a 
quelle ordinarie già regola-
mentate dai decreti attuativi 
precedenti. In primis quelle 
provenienti dall'Ue. A tal 
fine viene introdotto un 
«fondo di sviluppo e coe-
sione» che sostituirà i Fas e, 
insieme ai fondi strutturali 
europei e ai relativi cofi-
nanziamenti nazionali, do-
vrà alimentare i piani plu-
riennali (dopo il 2013). 
Questo nuovo contenitore 
finanzierà i «progetti strate-
gici, sia di carattere infra-
strutturale sia di carattere 
immateriale, di rilievo na-
zionale, interregionale e re-
gionale». Utilizzando lo 
strumento del «contratto i-
stituzionale» tra le ammini-
strazioni competenti e pre-
vedendo, per i casi di iner-
zia e inadempimento, «il 
definanziamento anche par-
ziale degli interventi ovvero 
la attribuzione delle relative 
risorse ad altro livello di 
governo». Fino a riconosce-

re all'Esecutivo il potere so-
stitutivo previsto dall'artico-
lo 120 della Costituzione 
che potrebbe portare alla 
nomina di un «commissario 
straordinario». Sull'impian-
to pensato da Fitto la Berni-
ni ha innestato un paio di 
modifiche significative. Co-
me l'aggiunta di un articolo 
ad hoc per prevedere una 
relazione annuale sugli «in-
terventi attuati nelle aree 
sottoutilizzate e i risultati 
conseguiti» e una "stretta" 
sui concessionari di servizi 
pubblici (ad esempio Anas e 
Ferrovie) che avranno ac-
cesso ai fondi. Nei loro con-
fronti potranno scattare 
«sanzioni e garanzie in caso 
di inadempienza nonché ap-
posite procedure sostitutive 
finalizzate ad assicurare il 
rispetto degli impegni as-
sunti». Troppo poco però 
per ottenere l'appoggio di 
Pd e Terzo polo e scongiu-
rare il rischio di un nuovo 
15 a 15 in commissione do-
po quello sul fisco munici-

pale. Oltre a un parere al-
ternativo a firma D'Ubaldo i 
democratici hanno presenta-
to un documento per moti-
vare il loro no. Riassunto in 
tre punti dal vicepresidente 
della bicamerale Marco 
Causi: «Non viene chiarito 
che la perequazione infra-
strutturale (disciplinata da 
un decreto interministeriale 
ad hoc, ndr) va collegata a 
Lep e obiettivi di servizio»; 
«non sono quantificate le 
risorse destinate agli inter-
venti speciali»; «non è chia-
ro il loro collegamento con 
quelle per gli interventi or-
dinari». Quanto alle propo-
ste, il Pd chiede di mettere 
nero su bianco che agli in-
terventi speciali vada lo 
0,6% del Pil e auspica l'uso 
dei poteri sostitutivi anche 
nei confronti delle ammini-
strazioni centrali inadem-
pienti. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Eugenio Bruno 

 
IL SESTO DLGS 
Fondo di coesione e sviluppo 
Al posto dei Fas il sesto Dlgs di attuazione del federalismo, messo a punto da Fitto e attualmente in bicamerale, intro-
duce un fondo di coesione e di sviluppo. le risorse saranno attribuite alle amministrazioni attraverso un contratto istitu-
zionale di sviluppo. L'obiettivo è quello di introdurre tempi certi per l'uso dei fondi europei e sanzioni per i casi di iner-
zia e inadempimento. 
Stretta sui concessionari 
Nel parere di maggioranza a firma Anna Maria Bernini è stata inserita la previsione di sanzioni e garanzie ad hoc per i 
concessionari di servizi pubblici (ad esempio Anas e ferrovie) che avranno accesso ai fondi ma non rispetteranno tempi 
e procedure. 
L'iter 
Per gli emendamenti c'è tempo fino a lunedì 2 maggio, si vota mercoledì 4. 
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Immigrazione – La sentenza della Corte di giustizia 

Clandestini, la Ue boccia l'Italia  
Maroni: altri Paesi europei non sono stati censurati - «Espulsioni 
impossibili» 
 
MILANO - È un giudice 
italiano, il presidente di se-
zione della Corte di giusti-
zia europea, Antonio Tizza-
no, a leggere di prima mat-
tina la sentenza che inabissa 
il reato di clandestinità, cre-
ato dal governo nel pacchet-
to sicurezza del 2009. In 
poco più di 60 secondi quel-
la che si aspettava essere 
l'arma risolutiva nella lotta 
agli "invisibili" – ma che i 
numeri del Dap riportati 
nella tabella sotto dimostra-
no in realtà molto meno in-
cisiva – finisce al bando 
dell'Unione europea, bollata 
come norma incompatibile 
con la direttiva rimpatri dei 
27. Poco importa che l'Ita-
lia, come altri 11 Paesi, non 
abbia ancora recepito quella 
direttiva, visto che dal di-
cembre scorso la normativa 
sovranazionale è self execu-
ting e come tale vincolante 
per tutti. A cominciare dalla 
Corte d'Appello di Trento, 
che lo scorso anno aveva 
sollevato il caso di Hassen 
El Dridi, alias (un must per 
gli "invisibili") Soufi Ka-

rim, dovendo decidere sul-
l'impugnazione dello stra-
niero condannato a 12 mesi 
per il solo fatto di non aver 
dato corso volontariamente 
a due provvedimenti di e-
spulsione, firmati a distanza 
di sei anni. Secondo i giudi-
ci della Corte di Lussem-
burgo c'è un problema di 
fondo nel delegare al magi-
strato penale, e con sanzioni 
pesantissime (fino a 5 anni), 
la buona riuscita di quello 
che in fondo è un procedi-
mento amministrativo – l'e-
spulsione – innescato dal 
prefetto. Il problema è che, 
nel bilanciamento delle esi-
genze tra sicurezza dello 
Stato e diritti fondamentali 
della persona, questa scor-
ciatoia non è consentita 
proprio dalla norma comune 
europea. La restrizione alla 
libertà, secondo la direttiva 
che rimanda anche alla giu-
risprudenze europea, «non 
può protrarsi entro un ter-
mine ragionevole, vale a 
dire il tempo necessario per 
raggiungere lo scopo perse-
guito» ossia l'espulsione. Il 

fermo "amministrativo" del 
clandestino, secondo le 
norme europee, può essere 
poi garantito con altri stru-
menti (dall'obbligo di dimo-
ra alla cauzione) ma in nes-
suna parte è consentito agli 
Stati di far scendere in cam-
po la magistratura e il codi-
ce penale. La sentenza è 
immediatamente esecutiva e 
retroattiva, almeno dal mo-
mento in cui è diventata self 
executing, e comporterà la 
scarcerazione di 1.300 dete-
nuti in Italia. Negativa la 
reazione del ministro del-
l'Interno, Roberto Maroni: 
«È una decisione che mi la-
scia insoddisfatto perchè ci 
sono altri Paesi europei che 
prevedono il reato di clan-
destinità e non sono stati 
censurati e, in seconda bat-
tuta, l'eliminazione del reato 
accoppiata a una direttiva 
europea sui rimpatri rischia 
di fatto di rendere impossi-
bili le espulsioni. Il rimpa-
trio così concepito - ha ag-
giunto Maroni - trasforma le 
espulsioni in una semplice 
intimidazione ad abbando-

nare l'Italia entro sette gior-
ni. Ciò rende assolutamente 
inefficace le politiche di 
contrasto all'immigrazione 
clandestina». Di diverso te-
nore il commento di monsi-
gnor Antonio Maria Vegliò, 
presidente del Pontificio 
consiglio per la pastorale 
dei migranti: «La sentenza 
dimostra attenzione e sensi-
bilità verso la dignità della 
persona umana, anche se 
essa, cioé la persona umana, 
si trova in situazione irrego-
lare. Ovviamente i governi 
si trovano a dover individu-
are il giusto equilibrio che 
rispetti sia le esigenze di 
sicurezza interna e interna-
zionale, sia le forme di lega-
lità previste dai singoli si-
stemi normativi». Per Nichi 
Vendola, invece, «alla fine, 
come era prevedibile da chi 
pensa che il diritto non sia 
un optional, per l'Europa è 
un reato la legge italiana e 
non la clandestinità». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Alessandro Galimberti 
 
Altobasso 
01|LA BOSSI/FINI  
Lo straniero in Italia è clandestino se «è entrato nel territorio dello Stato sottraendosi ai controlli di frontiera e non è sta-
to respinto», o se si trattiene in Italia senza aver richiesto il permesso di soggiorno, o con un permesso scaduto da più di 
2 mesi e di cui non è stato chiesto il rinnovo In questi casi, se scoperto, è colpito da un ordine di allontanamento (volon-
tario) emesso dal prefetto ed eseguito poi, se necessario, dal questore, con l'accompagnamento coatto alla frontiera, pre-
vio trattenimento nei Cie. Se non è possibile dar corso al rimpatrio, il questore ordina nuovamente allo straniero di al-
lontanarsi entro 5 giorni. La violazione di questo ordine, dal 2009, è punita con il carcere da 1 a 4 anni, che possono di-
ventare 5 nel caso di violazione dell'ulteriore ordine di allontanamento del questore. 
02|LA DIRETTIVA UE  
La direttiva 2008/115, entrata in vigore nel gennaio 2009 e non ancora recepita da 12 Paesi tra cui l'Italia (ma dal di-
cembre scorso è di fatto self executing), prevede che, nel periodo entro cui deve adempiere volontariamente all'ordine di 
espulsione, lo straniero può essere controllato con varie misure amministrative (cauzione, consegna dei documenti, ob-
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bligo di dimora in un luogo) fino all'ordine di allontanamento immediato. È possibile adottare misure coercitive per l'al-
lontanamento, ma «adeguate» e con «uso ragionevole della forza». Il trattenimento è possibile in casi estremi ma deve 
essere «brevissimo». 
03|LA SENTENZA DELLA CORTE UE 
La direttiva rimpatri «osta a una normativa» come quella italiana che prevede il carcere allo straniero che vìola senza 
giustificato motivo l'ordine di allontanamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
29/04/2011 

 

 

 18 

IL SOLE 24ORE – pag.21 
 

Rinnovabili - Quarto conto energia bocciato dalle Regioni ma oggi 
Ambiente e Sviluppo dovrebbero firmare il testo 

Premio italiano sugli eco-bonus  
Più risorse a chi sceglie l'hi-tech nazionale - Tagli maggiori per i 
grandi impianti - LA SPESA - Nel 2011 previsto un tetto di 300 mi-
lioni di euro che diventeranno 212 per i primi sei mesi dell'anno 
prossimo 
 

e Regioni dicono che 
il testo del decreto 
ministeriale sulle 

rinnovabili non va per nien-
te bene, ma con ogni proba-
bilità oggi i ministri Stefa-
nia Prestigiacomo (Ambien-
te) e Paolo Romani (Svilup-
po economico) firmeranno 
il testo del decreto ministe-
riale sul cosiddetto quarto 
conto energia, cioè gli in-
centivi all'energia prodotta 
con pannelli fotovoltaici. 
Proteste a non finire, del 
tono «così si azzoppa un 
settore economico», ed è 
confermato per oggi il sit-in 
dei verdi alle 11,30 a Mon-
tecitorio. I contenuti. Qual-
che cenno. Primo: resta sal-
do l'impianto della versione 
della settimana scorsa, per 
esempio con un incentivo 
cospicuo per i piccoli im-
pianti e una sforbiciata se-
vera ai sussìdi alle centrali 
di grandi dimensioni, ed è 
confermato il fatto che l'en-
tità dell'aiuto è legata al 
momento di entrata in ser-
vizio dell'impianto. Chi ar-
riva dopo prende meno sol-
di. Secondo, sarà premiato, 
con un aumento del 10% 
per l'incentivo, chi installa 
pannelli di tecnologia italia-
na o europea, a dispetto dei 
cinesi. Terzo: per i grandi 
impianti è istituito entro l'e-
state un registro (tenuto dal 
Gestore dei servizi energeti-

ci) sul quale c'è un tetto di 
spesa; quando un impianto 
supererà il tetto di spesa, 
entrerà nel gruppo successi-
vo di incentivo, cioè pren-
derà meno soldi. Quarto, 
fino all'estate i grandi im-
pianti seguiranno le regole 
del terzo conto energia, va-
rate l'autunno scorso. Quin-
to, sono considerati piccoli 
impianti quelli fino a un 
megawatt di capacità (ma 
resta la classificazione di 
200 chilowatt per gli im-
pianti a terra). Il tetto di 
spesa (chiamato "cap") è di 
300 milioni di euro per 
quest'anno, 212 per i primi 
sei mesi del 2012 e 161 mi-
lioni per i secondi sei mesi 
del 2012, pari a una stima 
sui 2.700-3mila megawatt 
solari. Poi si passerà al 
"modello tedesco" già pre-
visto dalla bozza della set-
timana scorsa. Le Regioni 
avevano chiesto di togliere 
ogni tetto di spesa, di consi-
derare "piccoli impianti" 
tutti gli impianti fino a un 
megawatt e di far valere il 
terzo conto energia fino a 
tutto il 2012. Le tappe. 
Nell'autunno scorso, prima 
che scadesse il secondo 
conto energia, il Governo (e 
soprattutto il sottosegretario 
Stefano Saglia) aveva mes-
so a punto il terzo conto e-
nergia, che sarebbe entrato 
in vigore il 1° gennaio. Era 

un testo semplice da gestire, 
prevedeva un taglio rapido 
degli incentivi con il mi-
gliorare delle tecnologie so-
lari, e conteneva molte in-
novazioni. In agosto fu ag-
giunto un decreto, il cosid-
detto "salva-Alcoa", che a-
priva la porta alla corsa del-
le centrali speculative di 
grandi dimensioni e incenti-
vate in modo generoso. Al-
larme sui costi per le bollet-
te, che finanziano l'incenti-
vo. A sorpresa il Governo 
ha stoppato il terzo conto 
energia e ha messo a punto 
il quarto conto energia, con 
una prima bozza di decreto 
ministeriale la settimana 
scorsa. A questa bozza le 
Regioni hanno proposto al-
cuni cambiamenti, ai quali 
si è lavorato nei giorni scor-
si. La bozza finale è stata 
presentata ieri alle Regioni 
per il via libera definitivo. 
Ieri le Regioni hanno detto 
che no, non andava ancora 
bene (ma a porte chiuse du-
rante la Conferenza Stato-
Regioni hanno apprezzato il 
lavoro). Stamane i due mi-
nisteri coinvolti limeranno il 
testo. Per esempio lo Svi-
luppo economico dice che 
gli incentivi partono quando 
si allaccia l'impianto alla 
rete, l'Ambiente e le Regio-
ni dicono che l'incentivo 
parte con la certificazione di 
fine lavori. I pareri. «Su 

alcuni punti è in corso un 
approfondimento tecnico, 
ma le questioni di fondo so-
no risolte», ha detto Presti-
giacomo. Romani aggiunge 
che la firma del decreto av-
verrà oggi e che «il parere 
della Conferenza Stato-
Regioni non è vincolante». 
«Il terzo conto energia sarà 
prorogato fino al 31 agosto, 
come suggerito dalle Re-
gioni», dice il sottosegreta-
rio Saglia. «Non risolve il 
problema dei diritti acquisiti 
e la riduzione degli incenti-
vi è troppo brusca», protesta 
il presidente della Confe-
renza delle Regioni, il ra-
vennate Vasco Errani. 
Dall'Anci, l'associazione dei 
Comuni, sì al decreto a pat-
to che siano salvaguardati 
gli investimenti in corso. 
L'industria. «Elementi in-
dubbiamente positivi e mi-
gliorativi rispetto alla bozza 
sino a oggi circolata», 
commenta Valerio Natalizia 
(Gifi Anie), ma «il fattore 
tempo è cruciale». Guidal-
berto Guidi (Confindustria 
Anie) apprezza «l'impegno 
diretto del ministro Romani 
e l'elevata professionalità 
dei tecnici del ministero». Il 
no delle Regioni «dimostra 
ancora una volta l'indiffe-
renza del Governo», prote-
sta Gianni Chianetta (Asso-
solare). L'Assoelettrica è 
d'accordo con il testo del 
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Governo e «auspica che il 
decreto sia emanato nei 
tempi previsti». Ecologisti e 
politici. «Inaccettabile dal 
punto di vista istituzionale e 
inconcepibile sotto il profilo 

economico e tecnologico», 
contesta l'ecologista Ermete 
Realacci, deputato del Pd. 
Protestano Wwf e Greenpe-
ace. «Si è già perso troppo 
tempo», aggiunge Marco 

Libè dell'Udc. Il presidente 
dei verdi, Angelo Bonelli, 
dice che il Governo «demo-
lisce le rinnovabili ferman-
do la modernizzazione del-
l'Italia». Sottolinea «le ri-

chieste disattese di tutte le 
aziende» il senatore ecolo-
gista del Pd Francesco Fer-
rante. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 

Jacopo Giliberto 
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IL SOLE 24ORE – pag.29 
 

Enti locali – Nuova bozza di regolamento 

Per i derivati uno sblocco meno trasparente 
 
ROMA - Nonostante il 
blocco dei contratti derivati 
sia stato attuato nel 2008 dal 
Governo per tutelare gli enti 
locali, il provvedimento che 
dovrebbe adesso sbloccarne 
la stipula perde parti impor-
tanti in merito alla traspa-
renza. La nuova bozza di 
regolamento in circolazione 
in queste ore (previsto 
dall'articolo 62 del decreto 
legge 112/2008, modificato 
poi dalla Finanziaria per il 
2009, legge 203/2008), in-
fatti, non prevede più in-
formazioni chiare e semplici 
utili a individuare i rischi 
del derivato; anzi, il nuovo 
sistema aumenterà proba-
bilmente la confusione degli 
enti locali che, seppure su-
bissati di informazioni, non 
avranno modo di capire 
molto dello strumento fi-
nanziario proposto dalle 
banche. Ma facciamo un 
passo indietro. L'approccio 
risk based. La prima bozza 
del regolamento (posta in 
consultazione dal ministero 
dell'Economia dal 22 set-

tembre al 30 ottobre 2009) 
conteneva disposizioni in 
materia di trasparenza dei 
contratti prevedendo che 
agli enti locali fosse data 
un'informativa basata 
sull'approccio probabilistico 
risk-based della Consob e 
da elaborare rispettando le 
metodologie allegate alla 
bozza stessa. Questa infor-
mativa, cioè, rappresentava 
in modo chiaro, breve e og-
gettivo se e in quale misura 
(appunto una probabilità) il 
derivato proposto avrebbe 
potuto migliorare o meno la 
situazione dell'ente legata a 
una ben precisa passività 
finanziaria (riducendone i 
costi e/o i rischi). E, questo, 
confrontando semplicemen-
te la posizione finale 
dell'ente "con" e "senza" la 
sottoscrizione del contratto 
derivato. L'analisi di sensi-
tività. Rispondendo alla 
consultazione, l'Abi (Asso-
ciazione bancaria italiana) 
ha fortemente criticato gli 
scenari probabilistici e ha 
chiesto la loro sostituzione 

con «l'analisi di sensitività», 
un altro modo di chiamare 
l'approccio «what-if» (lo 
stesso che è stato adottato a 
dicembre 2010 per i fondi 
strutturati della Ucits IV e 
fortemente criticato da nu-
merosi accademici di fama 
internazionale per la sua 
parzialità, discrezionalità e 
manipolabilità, si veda 
«Plus24» dell'8 gennaio 
2011). Se la nuova versione 
della bozza (quella appunto 
con il «what-if») verrà e-
manata, il numero delle ta-
belle che dovranno essere 
lette dall'ente locale aumen-
terà notevolmente, senza 
alcun beneficio rispetto 
all'approccio probabilistico. 
Gli altri aspetti. Rispetto 
alla prima bozza, il nuovo 
schema di regolamento non 
consente più agli enti locali 
la stipula dei «Forward rate 
agreement» ma conferma la 
stipula soltanto dello swap 
di tasso di interesse, di quel-
lo di cambio, gli acquisti di 
un cap (un tetto massimo 
oltre al quale l'ente non pa-

ga più la "rata" prevista dal 
derivato) e di un collar (cioè 
il flusso da corrispondere 
alla banca oscilla in un cor-
ridoio ben preciso). Nella 
nuova bozza è prevista la 
stipula di combinazioni di 
questi derivati, mentre sono 
vietate le operazioni riferite 
a tassi d'interesse diversi dai 
parametri dell'area euro e 
contratti che impongono 
tassi predeterminati in cre-
scita (i tassi "fissi" diversi 
di anno in anno). Le infor-
mazioni che le banche sono 
tenute a dare agli enti locali 
devono essere redatte in ita-
liano, mentre a sua volta 
l'ente locale dovrà sottoscri-
vere un'apposita dichiara-
zione in base alla quale atte-
sti di «aver pienamente 
compreso le caratteristiche 
dell'operazione». © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Marcello Frisone 
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IL SOLE 24ORE – pag.31 
 

Come pagare le tasse – Istruzioni per l’uso 

Nuove regole per saldare i debiti con il Fisco  
La gestione delle rate diventa più comoda: così l'amministrazione 
agevola i contribuenti morosi - I NUMERI I concessionari della ri-
scossione hanno dato l'ok a un milione di domande per un valore di 
15 miliardi - FACILITAZIONI L'obbligo della fideiussione scatta per 
importi superiori ai 50mila euro e se non è ancora stata emessa la 
cartella 
 

a crisi economica e 
finanziaria che ha 
colpito il mondo im-

prenditoriale ha comportato, 
nell'ultimo periodo, una 
maggiore tolleranza da parte 
del fisco (Equitalia e agen-
zia delle Entrate) nel conce-
dere la rateazione delle 
somme di cui i contribuenti 
sono debitori. Secondo i da-
ti dell'agenzia delle Entrate 
diffusi a inizio aprile, i con-
cessionari della riscossione 
hanno dato l'ok a oltre un 
milione di domande di dila-
zione per un importo com-
plessivo di oltre 15 miliardi 
di euro. Numeri che pesano 
soprattutto sugli uffici della 
riscossione, che macinano 
ogni settimana circa 12-
14mila istanze provenienti 
da contribuenti, imprese e 
professionisti. L'aumento 
delle richieste ha portato, 
negli ultimi anni, a un'evo-
luzione normativa volta ad 
agevolare e facilitare la 
concessione delle rateazioni 
nelle fasi successive al con-
trollo. L'ultimo intervento 
normativo, in tal senso, è 
contenuto nel decreto legge 
225/2010 («milleproroghe») 
– cui è seguita le direttiva 
del 15 aprile scorso di Equi-
talia – e concerne la possibi-
lità di non decadere automa-
ticamente dalla rateazione 
già concessa in ipotesi di 
mancato pagamento della 

prima rata o, successiva-
mente, di due rate. Il bene-
ficio riguarda esclusivamen-
te le dilazioni concesse fino 
al 27 febbraio 2011. In que-
sti casi Equitalia potrà con-
cedere, a richiesta, una pro-
roga per un ulteriore perio-
do e fino a 72 mesi, a con-
dizione che il debitore com-
provi un temporaneo peg-
gioramento della situazione 
di difficoltà. Il problema di 
ottenere la rateazione si pre-
senta al contribuente, nella 
maggior parte dei casi, mol-
to prima di quando giunge 
la cartella di pagamento. 
Anzi, spesso, proprio per 
una serie di difficoltà volte 
a ottenere la rateazione, 
prima dell'emissione della 
cartella, il contribuente è 
disposto a vedere ulterior-
mente incrementare il pro-
prio debito (interessi, com-
pensi per la riscossione) e 
attendere la notifica della 
cartella da parte di Equita-
lia. Si tratta di una scelta in 
molti casi drammatica, che 
può comportare anche la 
commissione dei reati di 
omesso versamento (se le 
somme non versate concer-
nono l'Iva o le ritenute) ma 
che spesso è l'unica solu-
zione per il contribuente per 
assolvere al proprio debito 
fiscale. Infatti le altre forme 
di rateazione, prima dell'e-
missione della cartella, ri-

chiedono per importi supe-
riori a 50mila euro circa la 
concessione di garanzie che 
spesso il contribuente non 
riesce a ottenere dagli enti 
preposti. Ne consegue la 
necessità di attendere la car-
tella e di richiedere la dila-
zione a Equitalia: questa è, 
infatti, l'unica possibilità di 
rateizzare il debito senza 
alcuna garanzia. I contri-
buenti che ricevono una ri-
chiesta di pagamento a se-
guito di controlli automatici 
(articolo 36-bis del Dpr 
600/73 per le imposte diret-
te e 54-bis del Dpr 633/72 
per l'Iva) o a seguito di con-
trolli formali (articolo 36-ter 
del Dpr 600/73) delle di-
chiarazioni possono rateiz-
zare il relativo versamento. 
Le rate sono trimestrali e di 
pari importo. Sulle rate suc-
cessive alla prima sono do-
vuti gli interessi al tasso del 
3,5% annuo. Il numero 
massimo di rate trimestrali 
in cui è consentito ripartire 
il debito dipende dall'impor-
to da versare: fino a 5mila 
euro si può pagare in un 
massimo di 6 rate; oltre 
5mila e fino a 50mila euro il 
numero massimo di rate 
passa a 20; oltre i 50mila 
euro il numero massimo di 
rate resta fermo a 20, ma 
sarà necessario prestare i-
donea garanzia, la cui do-
cumentazione deve perveni-

re all'ufficio entro 10 giorni 
dal versamento della prima 
rata. Un trattamento a parte 
viene riservato se la somma 
da versare è inferiore a 
2mila euro. In questo caso è 
possibile rateizzare l'impor-
to in un numero massimo di 
sei rate trimestrali, sempre 
che l'ufficio riconosca la 
temporanea situazione di 
difficoltà del contribuente. 
L'eventuale diniego della 
rateazione da parte di Equi-
talia potrà essere impugnato 
dal contribuente innanzi al 
giudice tributario. Questa 
circostanza è rilevante per-
ché inizialmente la direttiva 
di Equitalia (2070/2008) 
riteneva che il diniego po-
tesse essere impugnato solo 
innanzi al Tar, con tutte le 
conseguenze negative in ca-
po al contribuente stante la 
difficoltà e, soprattutto, l'o-
nerosità di intraprendere un 
simile contenzioso. Restano 
tuttavia alcuni problemi di 
carattere operativo. Innanzi-
tutto, la cartella per la quale 
viene negata la rateazione 
può contenere anche debiti 
non tributari (ad esempio 
previdenziali o violazioni al 
codice della strada). In que-
sti casi è esclusa la giurisdi-
zione delle commissioni tri-
butarie a favore di quella 
del giudice del lavoro o del 
giudice ordinario, con la 
conseguenza che il contri-
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buente è costretto a rivol-
gersi a vari giudici, e con 
riti differenti, per la stessa 
cartella. Si verifica poi, non 
di rado, che la rateazione 
venga concessa ma con un 
numero di rate inferiore a 
quello richiesto. Di recente 
la Ctp di Milano ha chiarito 

che il giudice tributario non 
è competente a individuare 
il numero delle rate. Anche 
i contribuenti che presenta-
no Unico possono rateizzare 
i versamenti: si possono pa-
gare a rate le somme dovute 
a titolo di saldo e di acconto 
delle imposte, in un numero 

di rate diverso per ciascuno 
di essi. I dati relativi alla 
rateazione devono essere 
inseriti nello spazio “Ratea-
zione/ regione/Provincia” 
del modello di versamento 
F24. Agli importi così ra-
teizzati si applicano gli inte-
ressi, da calcolare secondo 

il metodo commerciale. Gli 
interessi dovuti a seguito di 
rateizzazione non devono 
essere cumulati all'imposta, 
ma devono essere versati 
separatamente. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Antonio Iorio 
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IL SOLE 24ORE – pag.32 
 

Come pagare le tasse - Istruzioni per l'uso 

Cartelle, rate fino a 72 mesi  
Ma bisogna provare la temporanea situazione di difficoltà economi-
ca 
 

agente della riscos-
sione, attraverso la 
cartella di paga-

mento, invita i contribuenti 
al pagamento dei crediti 
vantati dagli enti creditori 
(agenzia delle Entrate), con 
l'avvertimento che nel caso 
di mancato pagamento nei 
60 giorni successivi alla no-
tifica della cartella sarà av-
viata l'esecuzione forzata 
per il recupero del credito. 
Le cartelle di pagamento 
contengono, oltre a tutte le 
altre informazioni, anche la 
descrizione delle somme 
dovute, le istruzioni sul pa-
gamento, su come e a chi 
richiedere la rateazione del 
debito. I contribuenti che si 
trovano in una temporanea 
situazione di obiettiva diffi-
coltà e per quali, quindi, è 
impossibile pagare in un'u-
nica soluzione il debito i-
scritto a ruolo indicato nella 
cartella, possono rivolgersi 
all'agente della riscossione 
per ottenere la rateazione 
del debito. La domanda. 
Per ottenere ciò, andrà pre-
sentata una domanda in car-
ta libera, allegando idonea 
documentazione che attesti 
la temporanea situazione di 

difficoltà del contribuente 
(per esempio, mancanza 
temporanea di liquidità fi-
nanziaria, scadenza con-
temporanea di pagamenti 
anche relativi a tributi o 
contributi, crisi economiche 
settoriali o locali, eccetera). 
Per le rateazioni inferiori a 
5mila euro è sufficiente 
un'autocertificazione. La 
rateazione può essere con-
cessa fino a un massimo di 
72 rate mensili (6 anni) e 
l'importo minimo della rata, 
salvo eccezioni, è di 100 
euro. Per le rateazioni di 
somme superiori a 50mila 
euro non è più necessario 
presentare garanzie (fide-
iussione bancaria, polizza 
fideiussoria). Sul sito di E-
quitalia è presente un simu-
latore di calcolo attraverso 
il quale è possibile conosce-
re, a seconda dell'entità del 
debito, il numero di rate che 
l'agente della riscossione 
potrà concedere e il loro 
importo. Sulle somme ra-
teizzate si applicano gli in-
teressi con un piano di am-
mortamento a scalare (rate 
costanti, in cui la quota ca-
pitale cresce e la quota inte-
ressi decresce in relazione 

alla durata della rateazione). 
Le formalità. Il contribuen-
te deve presentare una spe-
cifica istanza, effettuare una 
serie di calcoli volti a dimo-
strare la difficoltà economi-
ca in cui egli versa e allega-
re una serie di documenti 
differenti a seconda se l'i-
stante sia una persona fisica 
o una società (si veda il gra-
fico sopra). In concreto la 
valutazione della capacità di 
assolvere ai propri debiti da 
parte delle società viene mi-
surata mediante il calcolo di 
due indici: liquidità e Alfa. 
L'indice di liquidità è la 
somma della liquidità im-
mediata e della liquidità dif-
ferita, rapportata alle passi-
vità correnti. L'indice Alfa, 
invece, calcola il rapporto 
tra il debito complessivo e il 
valore della produzione 
moltiplicato per 100. 
Quando si può rateizzare. 
La situazione di temporanea 
difficoltà sussiste, infatti, 
secondo le indicazioni con-
tenute nelle direttive di E-
quitalia, se l'impresa presen-
ta un indice di liquidità infe-
riore a 1 e un indice Alfa 
superiore a 3 e, in concreto: 
se il valore alfa è compreso 

tra 3 e 3,5: massimo 12 rate; 
se il valore alfa è compreso 
tra 3,6 e 4: massimo 18 rate; 
se il valore alfa è compreso 
tra 4,1 e 6: massimo 36 rate; 
se il valore alfa è compreso 
tra 6,1 e 8: massimo 48 rate; 
se il valore alfa è compreso 
tra 8,1 e 10: massimo 60 
rate; se il valore alfa supera 
10: massimo 72 rate. Che 
succede se non si paga. In 
base all'articolo 19, comma 
3 del Dpr 602/73 il debitore 
decade dal beneficio della 
dilazione, alternativamente, 
quando abbia omesso il ver-
samento della prima rata del 
piano di ammortamento, o 
quando abbia omesso il pa-
gamento di due rate succes-
sive alla prima. Fanno ecce-
zione a tale regola, per e-
spressa previsione normati-
va, le dilazioni concesse fi-
no al 27 febbraio 2011, per 
le quali i contribuenti, di-
mostrando l'aggravamento 
della propria situazione e-
conomica e finanziaria, ab-
biano chiesto un'ulteriore 
dilazione. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Rosanna Acierno 

 
I principali documenti da produrre per ottenere la rateazione 
01 |ISEE  
Certificazione Isee relativa al proprio nucleo familiare rilasciata da comune, Caf convenzionato con l'Inps, amministra-
zioni pubbliche erogatrici di prestazioni sociali agevolate, Inps. 
02 | CASI PARTICOLARI  
Documentazione attestante particolari situazioni che abbiano determinato una radicale modifica della situazione reddi-
tuale e patrimoniale risultante dall'Isee. 
A titolo esemplificativo: cessazione del rapporto di lavoro (per lavoratori dipendenti); 8 insorgenza nel nucleo familiare 
di una grave patologia che abbia determinato ingenti spese mediche; contestuale scadenza di obbligazioni pecuniarie 
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anche relative al pagamento corrente (in autoliquidazione) di tributi e contributi, a condizione che le obbligazioni pecu-
niarie in scadenza siano di entità rilevante in rapporto all'Isee: Prospetto per la determinazione dell'indice di liquidità e 
dell'indice Alfa; visura camerale aggiornata relativa alla società;  copia dell'ultimo bilancio approvato e depositato pres-
so l'ufficio del Registro delle imprese; 
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IL SOLE 24ORE – pag.32 
 

Come pagare le tasse - Istruzioni per l'uso/L’impugnazione 
Contro il «no» di Equitalia istanza ai giudici tributari  
Per la Corte di cassazione la competenza non è del Tar 
 

l provvedimento di di-
niego di rateizzazione 
del debito tributario va 

impugnato dinanzi alla 
commissione tributaria e 
non dinanzi al giudice am-
ministrativo. Sebbene que-
sto principio sia stato stabi-
lito – in via definitiva – dal-
le sezioni unite della Cassa-
zione, il giudizio tributario 
ancora non riesce a dare ri-
sposta a tutte le richieste 
poste dal contribuente in 
materia di rateizzazione. 
All'indomani dell'introdu-
zione della rateizzazione 
delle cartelle di pagamento, 
era sorta una diatriba tra l'a-
gente della riscossione – 
che con la direttiva 
2070/2008 riteneva che il 
diniego potesse essere im-
pugnato dinanzi al Tar – e 
tutti coloro che, invece, ri-
tenevano che la giurisdizio-
ne fosse dei giudici tributa-
ri. Alcune giurisdizioni di 
merito (Ctp Cosenza 
437/01/09) e alcuni tribunali 
amministrativi (Tar Friuli 
452/2008) si sono posti sin 
da subito in contrasto con la 
direttiva di Equitalia. Per le 
sezioni unite della Cassa-

zione, intervenute a seguito 
di regolamento preventivo 
di giurisdizione (ordinanze 
15647/10 e 7612/10), la ra-
teazione è un'agevolazione 
concessa al contribuente. Di 
conseguenza si tratta di 
un'agevolazione attinente la 
riscossione delle imposte 
prima della fase esecutiva e 
pertanto la giurisdizione è 
della commissione tributaria 
e non del Tar. Non v'è dub-
bio che tale soluzione con-
sente una maggiore tutela 
per i contribuenti, in quanto 
impugnare un atto davanti 
al giudice tributario è ben 
differente dal rivolgersi al 
Tar (basti pensare solo al 
fatto che dinanzi alle com-
missioni tributarie i contri-
buenti possono farsi difen-
dere anche dai commerciali-
sti). Restano, tuttavia, alcu-
ni problemi di carattere ope-
rativo con cui i contribuenti, 
l'agente della riscossione e, 
soprattutto, i giudici tributa-
ri si trovano a far fronte. Il 
primo aspetto problematico 
concerne la presenza nella 
cartella per la quale viene 
negata la rateazione, di de-
biti non tributari (ad esem-

pio previdenziali). In questi 
casi la giurisdizione, secon-
do la Cassazione, non è del 
giudice tributario, con tutte 
le conseguenze pratiche che 
ne derivano (doppia impu-
gnazione per la stessa car-
tella, giudicati differenti, 
eccetera). Sarebbe auspica-
bile, a questo proposito, in 
un'ottica di riduzione dei riti 
e di semplificazione delle 
procedure, una rivisitazione 
delle tutele nella fase della 
riscossione conseguente a 
una cartella, con l'assegna-
zione di tutte le questioni 
(fermo, ipoteca, rateizza-
zione) al giudice tributario, 
a prescindere se il debito 
abbia natura tributaria o 
previdenziale o sanzionato-
ria. Il secondo concerne le 
condizioni economiche per 
ottenere la rateazione per le 
quali l'articolo 19, comma 1 
del Dpr 602/73 si limita a 
prevedere che l'agente della 
riscossione, su richiesta del 
contribuente, può concede-
re, nelle ipotesi di «tempo-
ranea situazione di obiettiva 
difficoltà», la ripartizione 
del pagamento delle somme 
iscritte a ruolo fino a 72 rate 

mensili. Introdotta tale pre-
visione con il Dl 248/2007, 
Equitalia ha provveduto a 
emanare agli agenti per la 
riscossione una serie di di-
rettive volte a disciplinare 
in materia uniforme dalle 
singole società sia la con-
cessione della rateazione 
sia, in caso di accoglimento 
dell'istanza, la determina-
zione del numero delle rate. 
Si tratta però di parametri e 
indici – trasfusi da Equitalia 
in un software messo a di-
sposizione del contribuente 
– decisi dall'agente delle 
riscossione; è quindi evi-
dente che non possano ave-
re rilevanza esterna. È allora 
verosimile ritenere che, in 
caso di diniego o di conces-
sione di un numero di rate 
inferiore a quello richiesto, 
il contribuente ricorrerà al 
giudice tributario lamentan-
do che pur sussistendo la 
temporanea situazione di 
obiettiva difficoltà econo-
mica, l'agente, con i suoi 
parametri, non l'ha rilevata. 
© RIPRODUZIONE RI-
SERVATA 
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IL SOLE 24ORE – pag.35 
 

Scuola – Assunzioni più vicine 

Nel Dl sviluppo il piano triennale per i precari 
 
ROMA - Definita la strate-
gia del Governo per affron-
tare l'emergenza precari nel-
la scuola: a giorni un decre-
to ministeriale sbloccherà le 
graduatorie a esaurimento e 
consentirà il cambio di pro-
vincia; la prossima settima-
na un pacchetto di norme 
confluirà nel Dl sviluppo 
per sancire l'esonero della 
scuola dalla direttiva euro-
pea sulle stabilizzazioni e 
varare un piano di assun-
zioni in tre anni con cui di-
sinnescare i ricorsi avviati 
sull'intero territorio nazio-
nale. Intenti già manifestati 
nelle scorse settimane e 
confermati ieri in un incon-
tro a viale Trastevere con i 
sindacati. Partiamo proprio 
da queste ultime disposizio-
ni. Il primo atto sarà preci-
sare che nel comparto sco-

lastico valgono regole di-
verse da quelle che impon-
gono il tetto triennale per i 
contratti a termine, offrendo 
così un'interpretazione di-
versa della direttiva 
1999/70/Ce rispetto a quella 
dei tribunali che nelle scor-
se settimane hanno disposto 
maxi-risarcimenti o immis-
sioni in ruolo per decine di 
insegnanti non stabilizzati 
dopo tre supplenze annuali. 
Ma è una scelta contro cui 
la Cgil ha già annunciato 
battaglia. Contestualmente 
verrà disposto un program-
ma di immissioni in ruolo 
che consentano di riempire 
in tre anni (a partire però 
dal 2010/2011) tutti i posti 
vacanti. Quanti? Si parla di 
30mila docenti e 35mila Ata 
ma la cifra non è stata con-
fermata. Tanto più che la 

norma non indicherà alcun 
numero ma si limiterà a di-
sporre il piano di assunzioni 
compatibilmente con i vin-
coli di finanza pubblica. 
Nella stessa sede verrà ope-
rato un maquillage in tre 
mosse sulle graduatorie a 
esaurimento: scomparirà 
l'assegnazione provvisoria 
per le immissioni in ruolo 
con la conseguenza che i 
professori dovranno restare 
cinque anni nella provincia 
in cui ottengono l'incarico a 
tempo indeterminato; l'ag-
giornamento del punteggio 
da biennale diventerà trien-
nale; slitterà dal 31 luglio al 
31 agosto il termine per 
provvedere alle operazioni 
di nomina. All'inizio della 
settimana prossima appro-
derà in Gazzetta ufficiale il 
Dm dell'Istruzione che 

riempie il vuoto venutosi a 
creare con la sentenza 
41/2011 della Consulta che 
ha bocciato il decreto «sal-
va-precari» del 2009. Viene 
confermato il meccanismo 
anticipato su questo giorna-
le. Scompare, quindi, il si-
stema di inserimento in 
«coda», le graduatorie ven-
gono "scongelate" e ogni 
docente potrà approfittarne 
per cambiare provincia ed 
essere inserito a «pettine» in 
quella nuova. La domanda 
andrà presentata entro 20 
giorni dalla pubblicazione 
in Gazzetta. Ma è stato spe-
cificato che chi vorrà potrà 
mantenere la provincia ori-
ginaria per le graduatorie di 
istituto. © RIPRODUZIO-
NE RISERVATA 
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IL SOLE 24ORE – pag.35 
 

Pa – No della Corte costituzionale 

La Puglia bocciata sulla stabilizzazione 
 

a Corte costituziona-
le boccia la legge 
della Regione Puglia 

2 agosto 2010, n. 10 (deno-
minata «Attuazione dei pro-
grammi comunitari e nazio-
nali e dei processi di stabi-
lizzazione») perché adottata 
in violazione del Patto di 
stabilità interno. Tre i moti-
vi dell'impugnazione propo-
sta dallo Stato. In primo 
luogo, essendo stato accer-
tato che la Regione Puglia 
non ha rispettato il patto di 
stabilità interno, non avreb-
be potuto confermare «gli 
incarichi dirigenziali e i 
contratti di lavoro che la 
legge impugnata ha inteso 
invece salvaguardare». In-

carichi e contratti che sono 
revocati di diritto. In secon-
do luogo, lo Stato contesta 
il fatto che la legge impu-
gnata consente di disporre 
la proroga di rapporti di la-
voro subordinato e autono-
mo a tempo determinato, in 
mancanza dei requisiti e dei 
presupposti "legittimanti", 
previsti dall'articolo 36 e 
dall'articolo 7, comma 6 del 
decreto legislativo 165 del 
2001. E, in terzo luogo, la 
disciplina regionale mantie-
ne in vita rapporti di lavoro 
precario senza concorso e 
permette di stipulare o pro-
rogare contratti di lavoro a 
tempo determinato a condi-
zioni diverse da quelle che 

si applicano in altre regioni. 
Tutte queste censure sono 
state accertate dai giudici 
costituzionali. In pratica, 
per la Consulta, «la legge 
impugnata ha inteso neutra-
lizzare le sanzioni, preve-
dendo che la Regione Pu-
glia continui ad avvalersi, 
sino alla scadenza inizial-
mente stabilita o successi-
vamente prorogata, di inca-
richi dirigenziali a termine, 
contratti di lavoro subordi-
nato a tempo determinato e 
contratti di lavoro autono-
mo, nonostante il fatto che 
l'articolo 14, comma 21 del 
decreto legge n. 78 del 2010 
stabilisca che tali contratti 
siano revocati di diritto». 

Per la Corte costituzionale, 
inoltre, l'abrogazione della 
legge 10/10, intervenuta con 
la legge regionale 30 marzo 
2011, n. 4, non determina la 
cessazione della materia del 
contendere, «dal momento 
che la legge censurata, di-
sponendo la continuazione 
dei rapporti esistenti, ha 
trovato applicazione per 
quasi otto mesi, fino al 
momento della sua abroga-
zione, intervenuta cinque 
giorni prima dell'udienza 
pubblica in cui è stata di-
scussa la presente questio-
ne». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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IL SOLE 24ORE NOVA – pag.15 
 

Informazione – Scienza/L’iniziativa 

Consapevolezza ambientale 
Il Comune di Firenze lancia Races per una corretta informazione 
sul clima 
 

na delle difficoltà 
che incontrano oggi 
i divulgatori è quel-

la di far comprendere ai 
profani l'effettiva influenza 
dei concetti scientifici sulla 
vita di tutti i giorni. Basta 
un inverno freddo perché le 
persone smettano di preoc-
cuparsi per il riscaldamento 
globale: manca quell'infor-
mazione capillare che per-
mette di comprendere i fe-
nomeni comuni all'interno 
di un contesto scientifico. 
Di questo gap si è interessa-

to il progetto Races del 
Comune di Firenze, realiz-
zato con il supporto scienti-
fico dell'Istituto di Biome-
teorologia del Cnr e finan-
ziato dal programma euro-
peo Life+. La sigla sta per 
«Raising Awareness Clima-
te Energy Savings», cioè 
«aumentare la consapevo-
lezza sul clima e il rispar-
mio energetico». Il progetto, 
conclusosi recentemente, 
prevedeva il calcolo delle 
emissioni di anidride carbo-
nica da parte di 250 fami-

glie in cinque città italiane, 
mettendo a disposizione un 
tutor per suggerire metodi 
di risparmio energetico. Si è 
visto che una famiglia cor-
rettamente informata è in 
grado di diminuire le pro-
prie emissioni anche del 
30%, sottolineando l'impor-
tanza di una corretta infor-
mazione. Tra le realizzazio-
ni del Races c'è anche il 
climascopio, un sistema che 
sfrutta Google Earth per da-
re a chiunque la possibilità 
di verificare l'andamento del 

clima sulla Terra. Diventa 
così possibile verificare l'ef-
fetto sul clima di eventi in-
soliti come gli incendi mo-
scoviti dello scorso inverno, 
ma anche di inserire dati 
raccolti sul posto per con-
tribuire a descrivere l'evolu-
zione della situazione glo-
bale, praticando quella che 
viene chiamata citizen 
science, la scienza dal bas-
so. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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ITALIA OGGI – pag.6 
 

Incroci di collaborazioni tra la Civit e il ministero dell'innovazione. 
Sul piatto più di 100 mila  

Consulenze per i figli di papà  
I rampolli di Mattarella e Martone fanno incetta di incarichi 
 

ono giovani e vantano 
curricula che definire 
poderosi sarebbe qua-

si un eufemismo. In più 
hanno dalla loro una serie di 
ricche consulenze presso 
ministeri ed enti pubblici. 
Certo, a voler scavare sono 
contraddistinti anche da un 
altro elemento in comune: 
sono figli di padri famosi. 
Queste caratteristiche si ri-
trovano per esempio in Ber-
nardo Giorgio Mattarella, 
figlio di Sergio Mattarella, 
già esponente di spicco del-
la Dc e del Ppi, più volte 
ministro della repubblica e 
padre negli anni '90 della 
legge elettorale passata alla 
storia come Mattarellum. 
Classe 1968, professore di 
diritto amministrativo all'U-
niversità di Siena e alla 
Luiss di Roma, Mattarella jr 
ha da poco tempo incassato 
una consulenza da 50 mila 

euro dalla Civit, la Com-
missione incaricata di valu-
tare la pubblica amministra-
zione, fortemente voluta dal 
ministro dell'innovazione 
Renato Brunetta. L'incarico 
(annuale) consiste in un'at-
tività di studio che il figlio 
di Sergio Mattarella dovrà 
svolgere per aiutare la 
commissione proprio nella 
sua attività di valutazione 
degli uffici pubblici. Che 
poi nella famiglia Mattarella 
la consuetudine con incari-
chi pubblici è datata. Un 
altro Bernardo Mattarella, 
cugino di Bernardo Giorgio 
(come confermato telefoni-
camente da quest'ultimo) e 
quindi nipote di Sergio, 
qualche anno fa assurse agli 
onori della cronaca per aver 
prima incassato una consu-
lenza dalla società pubblica 
Sviluppo Italia (oggi Invita-
lia), poi per esservi stato 

assunto come responsabile 
della divisione finanza (vedi 
ItaliaOggi del 4 gennaio 
2008). Ma torniamo alla Ci-
vit. L'organismo voluto da 
Brunetta per valutare le per-
formance della Pa e quindi 
per valorizzare il merito, è 
presieduta dall'ex magistra-
to Antonio Martone, il cui 
nome è spuntato nell'inchie-
sta sulla cosiddetta P3 per 
aver partecipato a una cena 
a casa del coordinatore del 
Pdl, Denis Verdini. Il figlio 
di Martone, che si chiama 
Michel Martone ed è nato 
nel 1974, fra il 2009 e il 
2010 è stato premiato dallo 
stesso ministero dell'inno-
vazione con due consulen-
ze: quella del 2009, quattro 
mesi di durata e un compen-
so di 13.500 euro, aveva a 
oggetto una valutazione de-
gli aspetti giuridici inerenti i 
processi di digitalizzazione; 

quella del 2010, durata an-
nuale e compenso di 40 mi-
la euro, per un'attività simile 
alla precedente. Tra l'altro 
questa consulenza è finita 
anche nel mirino di un'inter-
rogazione parlamentare di 
Pietro Ichino (Pd), che ha 
chiesto conto a Brunetta 
dell'opportunità dell'incari-
co (vedi ItaliaOggi del 27 
novembre 2010). Curricu-
lum denso, in ogni caso, 
quello di Martone jr. Il qua-
le condivide con Bernardo 
Giorgio Mattarella l'inse-
gnamento alla Luiss, in que-
sto caso di diritto del lavo-
ro, e l'insegnamento alla 
Sspa, ovvero alla Scuola 
superiore della pubblica 
amministrazione. 
 

Stefano Sansonetti 
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ITALIA OGGI – pag.6 
 

L'incredibile motivazione è stata confermata come una spiritosa tro-
vata dallo stesso premier  

La rinuncia al nucleare era 
una trappola anti referendum  
Un politico non ha mai manifestato tale disprezzo per la democrazia 
e il popolo pecorone 
 

unque è vero: la ri-
nuncia al nucleare 
era soltanto un 

escamotage per evitare il 
referendum, come ha spie-
gato il Cavaliere a margine 
dei colloqui con Nicolas 
Sarkozy, presidente d'un 
paese tra i più nuclearizzati. 
A indoramento della pillola, 
e anche un po' a impillola-
mento (e forse pure a indo-
ramento, come quando 
s'impanano e soffriggono le 
melanzane) degli elettori, ai 
quali si riconosce il diritto 
di votare solo «consape-
volmente», un diritto da so-
spendere con l'astuzia quan-
do c'è il rischio che il loro 
voto sia per così dire «in-
quinato» dall'emotività, il 
presidente del consiglio ha 
aggiunto che «se fossimo 
andati al referendum, il nu-
cleare non sarebbe stato 
possibile per parecchi anni a 
venire. Per questo il gover-
no ha responsabilmente de-
ciso per la moratoria, in 
modo da far sì che si possa 
tornare a un'opinione pub-
blica consapevole della ne-
cessità d'avere energia nu-
cleare, che secondo noi rap-
presenta un destino inelut-
tabile». Voto «responsabi-

le», destino «ineluttabile», 
opinione pubblica «consa-
pevole». Sembra di sognare. 
Raramente un politico eletto 
ha manifestato pubblica-
mente (e con tale innocen-
za) un simile disprezzo per 
la democrazia e per il popo-
lo pecorone. Sarà magari 
capitato di ricorrere a 
escamotage e furbate (per 
non parlare dei veri e propri 
soprusi) a qualche imperato-
re per diritto divino, a satra-
pi e sultani, a uno di quei 
despoti e autocrati e fara-
butti e mostri shakespearia-
ni che John Milton, l'autore 
del Paradiso perduto, rubri-
cava alla voce Uccidere il 
tiranno, (Raffaello Cortina 
Editore, pp. 114, 12,00). 
Già non è bello che, proprio 
come tiranni miltoniani, sia 
pure in forma parodistica, 
da Storia universale dei pa-
peri, i politici che oggi go-
vernano la nazione (al pari 
di quelli che l'hanno gover-
nata prima di loro, ma gli 
attuali governanti con mag-
giore sfacciataggine) «sco-
razzino di beneficio in be-
neficio come lupi famelici 
che cercano dove divorare 
di più». Ma è assolutamente 
folle che, non condividendo 

il giudizio che il popolo po-
trebbe dare di questo o quel 
provvedimento del governo, 
nel nostro caso il grande ri-
torno delle centrali nucleari, 
il governo finga di condivi-
dere questo giudizio mentre 
si propone, in realtà, d'im-
pedire al popolo d'esprimer-
lo. Puro Dittatore dello Sta-
to Libero di Bananas: «Era-
vamo all'avanguardia negli 
anni settanta. Quindi l'eco-
logismo di sinistra si è mes-
so di traverso». Adesso, poi, 
che si è messo di traverso 
anche lo tsunami di sinistra 
giapponese, un terremoto 
comunista che pretende di 
saperla più lunga di me, 
Ubu Roi, è giocoforza ricor-
rere al piano B: se non puoi 
convincerli che loro hanno 
torto e tu ragione, prendili 
per il cecio (è quel che me-
ritano). È come se la demo-
crazia, invece di consentire 
al corpo elettorale di pren-
dere le decisioni che ritiene 
migliori, che non sono ne-
cessariamente le decisioni 
giuste, e forse neanche quel-
le più razionali, dovesse 
conformarsi alle decisioni 
dei governi così come si dà 
ragione ai pazzi. È la tiran-
nia in caricatura: la tirannia 

secondo Pippo, Pluto e Pa-
perino. Gli autentici tiranni, 
a differenza di Berlusconi, 
che si crede uno statista sol-
tanto perché ha mangiato 
pane e volpe a colazione, 
non fanno i furbi ma taglia-
no le teste, sospendono i 
diritti politici e civili, can-
noneggiano la folla e pren-
dono decisioni liberticide 
(perché di questo si tratta, 
non d'un semplice esca-
motage ma d'una risoluzio-
ne liberticida, sia pure mi-
gnon) senza ricorrere al pa-
tetico sotterfugio di fingere 
d'aver cambiato idea sul nu-
cleare al solo scopo d'impe-
dire ai cittadini e ai contri-
buenti, garantiti in questo 
loro diritto dalla costituzio-
ne, d'esprimere il loro pare-
re vincolante sull'argomen-
to. Berlusconi sta tirando 
decisamente troppo la cor-
da. Tenga presente quel che 
diceva Milton: «Se stringo 
un patto volontario con un 
uomo e in seguito egli si 
rivela un mostro, escogiterò 
un modo d'uscire d'obbli-
go». 
 

Diego Gabutti 
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Il governatore De Filippo: ci aspettiamo investimenti e infrastrutture. 
Oggi il memorandum d'intesa  

In Basilicata più petrolio per tutti  
Dal 2015 sarà coperto il 15% del fabbisogno energetico 
 

irete, ma questo si 
sa. La nostra valle 
dell'eden si trova in 

Basilicata. Ma che da lì 
possa arrivare addirittura il 
14% del fabbisogno energe-
tico nazionale è una notizia 
che merita attenzione. E non 
è trascurabile se dovessero 
mettersi male le cose in Li-
bia. Insomma, se il prossi-
mo inverno non batteremo i 
denti lo si deve al più gran-
de giacimento petrolifero 
dell'Europa continentale che 
sorge in Val d'Agri, che al 
momento assicura il 6% cir-
ca del fabbisogno nazionale. 
Dalla Basilicata più petrolio 
per l'Italia, ma il presidente 
della Regione, Vito De Fi-
lippo, in cambio si attende 
«che nello spirito buono del 
federalismo fiscale arrivino 
in Basilicata importanti in-
vestimenti produttivi e in-
frastrutturali». La Basilica-
ta, dunque, si dice pronta a 
garantire il 14-15% del fab-

bisogno energetico naziona-
le. Aumento che sarà possi-
bile grazie al nuovo piano 
industriale di Eni, che de-
tiene la maggioranza della 
titolarità estrattiva in Val 
d'Agri con il 60,77% (il re-
stante 39,23% è di Shell). 
Al momento la produzione 
giornaliera è pari a 76.034 
barili al giorno, altri 297 
arrivano dallo stabilimento 
estrattivo di Serra Pizzuta a 
Pisticci, di completa titolari-
tà dell'Eni. Ebbene, Eni nel 
nuovo piano industriale 
prevede di poter arrivare a 
estrarre fino a 125mila bari-
li addirittura con meno poz-
zi di quelli in funzione oggi 
grazie alle nuove tecnolo-
gie. A questi si aggiunge-
ranno i circa 50mila barili al 
giorno che saranno estratti 
dal 2015 quando entrerà in 
funzione il giacimento di 
Tempa Rossa di cui titolare 
della concessione è una 
joint venture fra Total, Shell 

ed Exxon Mobil. A conti 
fatti, tra quattro anni il polo 
petrolifero della Basilicata 
sarà in grado di produrre 
circa 180mila barili di greg-
gio al giorno che si traduco-
no nel 14-15% del fabbiso-
gno energetico nazionale. 
Numeri a fronte dei quali il 
presidente della Regione si 
attende una ricompensa. Ri-
compensa che è ben sinte-
tizzata nel memorandum di 
intesa Stato-Regione Basili-
cata che sarà presentato og-
gi. Sarà cioé definito «un 
programma avente finanza 
addizionale», che si svilup-
perà su quattro assi strategi-
ci basati quattro punti. Il 
primo riguarda «la preven-
zione e la tutela dell'am-
biente e del territorio . Il se-
condo invece prevede «l'in-
cremento dell'accessibilità 
regionale attraverso la con-
nessione con i nodi delle 
reti nazionali della mobili-
tà»: i famosi interventi in-

frastrutturali - strade e fer-
rovie - chiesti dal presidente 
della Regione, De Filippo. 
Il terzo punto sostiene che 
lo sfruttamento delle risorse 
energetiche fossili della re-
gione non può prescindere 
dalla «creazione di una 
nuova occupazione attraver-
so la ricerca, la formazione 
e la promozione di nuove 
inziative in campo ambien-
tale, turistico e industriale». 
Infine, il quarto punto pre-
vede «la costituzione di un 
cluster dell'energia avente 
valenza nazionale e interna-
zionale». A vigilare su tutto 
il presidente De Filippo che 
ha seguito negli anni l'evo-
luzione dello sfruttamento 
petrolifero in Basilicata ed è 
promotore delle nuove inte-
se. 
 

Emilio Gioventù 
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Circolare del ministero dell'interno sulla riforma del codice. Il ricorso 
al giudice di pace  

Le multe stradali si pagano a rate  
La dilazione oltre i 200 euro. Ma l'iter può durare a lungo 
 

 trasgressori stradali in 
difficoltà possono già 
accedere alla rateizza-

zione delle sanzioni pecu-
niarie e proporre ricorso al 
giudice di pace in caso di 
rigetto della domanda di 
ammissione al beneficio. 
Ma per chi incorre nella so-
spensione della patente di 
guida la speranza di ottene-
re un permesso di guida ad 
ore viene limitato alle ipote-
si di semplice infrazioni 
amministrative e non più 
ammesso per i reati. Sono 
queste le novità più interes-
santi in materia di circola-
zione stradale diramate dal 
Ministero dell'interno con la 
circolare n. 6535 del 22 a-
prile 2011 integralmente 
dedicata alla legge 120 del 
2010. A seguito della rifor-
ma stradale dello scorso a-
gosto sono tante le questioni 
irrisolte per le quali l'organo 
di coordinamento dei servizi 
di polizia stradale tenta di 
fornire precise indicazioni 
operative, anche per la 
mancanza dei decreti attua-
tivi previsti per legge. Con 
la nota pasquale sono state 
fornite innanzitutto indica-
zioni sulla possibilità di ra-
teizzare le multe. In questo 
caso anche in mancanza del 
previsto decreto a parere del 
ministero le novità introdot-

te con l'art. 202-bis del co-
dice stradale possono già 
trovare applicazione concre-
ta. Per le sanzioni di impor-
to superiore a 200 euro l'in-
teressato può quindi già 
chiedere, entro 30 giorni, la 
ripartizione del pagamento 
in rate mensili, qualora si 
trovi in condizioni econo-
miche disagiate. La presen-
tazione dell'istanza preclude 
la facoltà di ricorrere al pre-
fetto o al giudice di pace. 
Entro novanta giorni l'auto-
rità deve adottare un prov-
vedimento di accoglimento 
o di rigetto contro il quale a 
parere del Mininterno è 
possibile proporre ricorso 
entro 30 giorni al giudice di 
pace nonostante il silenzio 
della legge in proposito. In 
caso di accoglimento della 
richiesta il pagamento potrà 
essere ripartito fino a 60 ra-
te, con l'applicazione di in-
teressi. L'ammontare di cia-
scuna rata comunque non 
può essere inferiore a 100 
euro. L'organo accertatore 
dovrà poi verificare la rego-
larità dei pagamenti rateali 
in quanto il beneficio deca-
drà in caso di mancato pa-
gamento della prima rata o 
successivamente di due rate. 
Novità sfavorevoli ai tra-
sgressori interessati invece 
ad ottenere il permesso di 

guida ad ore. Nonostante il 
silenzio dell'art. 218 cds a 
parere dell'organo di coor-
dinamento dei servizi di po-
lizia stradale questo discus-
so beneficio non può essere 
rilasciato in caso di sospen-
sione della patente derivante 
da reato (e in caso di sini-
stro). A seguito dell'entrata 
in vigore della legge n. 
120/2010, dal 13 agosto 
2010 in caso di violazione 
grave, per la quale è previ-
sta la sanzione accessoria 
della sospensione della pa-
tente, il titolare può chiede-
re al prefetto, entro cinque 
giorni dal ritiro effettuato 
dall'organo di vigilanza 
stradale, un permesso per 
guidare in determinate fasce 
orarie. In pratica l'interessa-
to può essere ammesso a 
circolare al massimo tre ore 
al giorno, per motivi di la-
voro, se è impossibile o e-
stremamente gravoso rag-
giungere il posto di impiego 
con mezzi pubblici o co-
munque non propri oppure 
se deve assistere una perso-
na disabile. Per l'esame del-
la richiesta la prefettura è 
tenuta a valutare i motivi 
documentati, oltre alla gra-
vità della violazione com-
messa e al pericolo che po-
trebbe derivare dall'ulteriore 
circolazione dell'interessato. 

In caso di accoglimento del-
la richiesta, il conducente 
verrà autorizzato a guidare 
per non più di tre ore al 
giorno, con precisa indica-
zione delle fasce orarie e dei 
giorni. Nel contempo, però, 
il periodo di sospensione 
della patente subirà l'au-
mento per un numero di 
giorni pari al doppio delle 
ore complessive per le quali 
viene autorizzata la guida, 
arrotondato per eccesso. 
L'autorizzazione alla guida 
in caso di sospensione della 
licenza può essere concessa 
però una sola volta. Chi cir-
colerà in difformità dalle 
prescrizioni del prefetto sarà 
punito con le stesse sanzioni 
previste per chi guida con la 
patente sospesa: multa da 
1.842 a 7.369 euro, revoca 
della patente, fermo ammi-
nistrativo del veicolo per tre 
mesi e, in caso di reitera-
zione, confisca amministra-
tiva. A parere del ministero 
l'inasprimento delle misure 
contro la guida alterata con-
trasta però con la possibilità 
di ammettere al beneficio i 
trasgressori incorsi in reati 
stradali. Quindi non si può 
concedere alcun permesso 
di guida ai conducenti più 
negligenti. 
 

Stefano Manzelli 
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Matrimoni e cambiamento nomi: circolare del Viminale  

Albo im(pec)cabile  
Serve la firma digitale dell'ufficiale 
 

a pubblicazione nel-
l'albo pretorio, da 
effettuarsi necessa-

riamente online, sia essa ri-
ferita alle pubblicazioni di 
matrimonio che alle istanze 
di cambiamento del nome o 
del cognome, deve essere 
firmata, con firma digitale, 
dall'ufficiale di stato civile 
del comune. Fermo restando 
che la produzione del do-
cumento in originale resta 
rimessa al funzionario com-
petente. È quanto ha chiari-
to la direzione centrale per i 
servizi demografici del Mi-
nistero dell'interno, nel testo 
della circolare n. 13 del 21 
aprile scorso, fornendo ulte-
riori chiarimenti in merito 
ad alcuni aspetti della pro-
cedura, tassativamente on 
line, della pubblicazione di 
atti nell'albo pretorio. Chia-
rimenti che, si legge nel te-
sto del documento, si ren-
dono necessari alla luce del-
le indicazioni fornite da Di-
gitPA allo stesso Mininter-
no. Ebbene, in detto parere, 

in primo luogo si evidenzia 
che la pubblicazione nell'al-
bo pretorio, da effettuarsi 
necessariamente online, sia 
essa riferita alle pubblica-
zioni di matrimonio che al 
sunto delle domande tese al 
cambiamento del nome e 
del cognome, devono essere 
firmate con firma digitale. 
Infatti, il procedimento di 
firma è «un processo indi-
pendente dalla produzione 
del documento», diretto a 
dare pubblica conoscenza e 
valore legale, agli atti e ai 
provvedimenti indicati. Al 
contempo, con la firma digi-
tale, si legge, si attesta la 
conformità di quanto pub-
blicato telematicamente con 
il documento depositato in 
originale, nonché l'autore-
volezza dell'ente emanatore, 
l'autenticità e la validità giu-
ridica, nonché si preserva la 
possibilità che soggetti terzi 
possano alterare detti do-
cumenti. Di ciò ne è prova, 
evidenzia la circolare, che 
già il Garante della privacy, 

in data 24/6/2010, aveva 
rilevato che le amministra-
zioni comunali che provve-
dono all'immissione telema-
tica degli atti sull'albo pre-
torio, devono farlo «con un 
formato e con modalità tali 
da non consentirne la modi-
ficazione da parte degli u-
tenti della rete». Ora, si trat-
ta di indicare che debba ap-
porre la propria firma, an-
corché digitale, sulle pub-
blicazioni online dell'albo 
pretorio. Come previsto dal-
la direttiva del ministro 
Brunetta sulla riduzione dei 
siti web delle pubbliche 
amministrazioni (la n. 5 del 
2009), queste devono indi-
care «uno o più responsabili 
del procedimento di pubbli-
cazione di contenuti sui siti 
internet di propria compe-
tenza». Pertanto, spetta a 
ciascun comune, nell'ambito 
delle proprie modalità orga-
nizzative, scegliere il re-
sponsabile del procedimen-
to sia per l'immissione on 
line delle pubblicazioni di 

matrimonio che per le istan-
ze di cambiamento del no-
me e del cognome (ovvero 
un unico responsabile per 
entrambi i procedimenti), 
fermo restando che la pro-
duzione del documento in 
originale sarà di pertinenza 
del funzionario competente. 
Tuttavia, suggerisce il Vi-
minale, stante la specificità 
della materia dello stato ci-
vile, a tal fine si potrebbe 
privilegiare la scelta dell'uf-
ficiale dello stato civile, 
quale responsabile del pro-
cedimento di pubblicazione 
sul sito web comunale degli 
avvisi inerenti allo stato ci-
vile, in attesa che si perven-
ga, a breve, alla sostituzione 
della firma digitale con la 
«firma elettronica qualifica-
ta», prevista dalle Regole 
tecniche di cui all'articolo 
71 del codice digitale. 
 

Antonio G. Paladino 

 
Il documento è presente sul sito de Le Autonomie, selezionando “consulta tutti gli articoli” nella sezione rassegna 
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

P.a. hi-tech, Brunetta chiama a raccolta 
 

olto si deve anco-
ra realizzare. Più 
di un passo in a-

vanti, però, è stato già com-
piuto. Grazie al coinvolgi-
mento della pubblica ammi-
nistrazione a tutti i livelli, 
dai piccoli comuni all'appa-
rato centrale. La digitalizza-
zione della Pa, insomma, è 
un obiettivo a portata di 
mano. Le norme «non ba-
stano» ecco perché è fon-
damentale «il contributo dei 
professionisti veri e propri 
motori del cambiamento» 
che «spingono alla moder-
nizzazione amministratori 
pubblici e decision maker». 
Ne è convinto il ministro 
Renato Brunetta che a pochi 
mesi dalle correzioni al Co-
dice dell'amministrazione 
digitale, fa con ItaliaOggi il 
tagliando alla sua riforma. 
«Abbiamo la grande oppor-
tunità di completare il pro-
cesso di modernizzazione 
grazie alle competenze e 

alla professionalità dei di-
pendenti pubblici cresciute 
e pronte ad adeguare la ri-
sposta della Pa a un quadro 
tecnologico in forte evolu-
zione» spiega il ministro. 
Brunetta guarda con interes-
se alla collaborazione con le 
realtà istituzionali del Pae-
se, tra cui l'Anci, l'Associa-
zione nazionale dei comuni 
italiani «per raggiungere un 
obiettivo che è di tutti: pro-
muovere nel piccolo comu-
ne come nelle grandi aree 
urbane strutture pubbliche 
efficienti, veloci e poco co-
stose». Secondo il ministro 
«la riforma rende obbligato-
ria l'innovazione nella Pa 
nel modo più naturale» e 
cioè «dando ai cittadini di-
ritti e strumenti per interagi-
re sempre, dovunque e ver-
so qualsiasi amministrazio-
ne attraverso internet, posta 
elettronica e reti». Non solo. 
Le nuove regole, tra cui il 
Cad, stabiliscono che «tutte 

le amministrazioni devono 
organizzarsi per rendere di-
sponibili tutte le informa-
zioni e tutti i procedimenti 
in modalità digitale, sempre 
e comunque. Una legge non 
è però sufficiente a far fun-
zionare il modello: occorre 
fare rete e diffondere l'inno-
vazione sul territorio». Di 
qui la svolta. Che lo stesso 
Brunetta illustra. «Adesso», 
spiega il ministro, «serve un 
deciso cambio di passo, por-
tando a sistema le innova-
zioni e standardizzando i 
processi al fine di offrire a 
tutti i cittadini-clienti un 
servizio pubblico di qualità. 
È ad esempio quello che 
abbiamo realizzato con la 
nuova procedura di trasmis-
sione dei certificati medici 
online di tutti i lavoratori 
dipendenti (pubblici e priva-
ti)». E nel giorno in cui a 
Verona viene presentato Si-
pem, il nuovo sistema per le 
procedure edilizie messe a 

punto da Ancitel (società 
dell'Anci) e da Gromasiste-
ma (azienda del Consiglio 
nazionale geometri) che 
mette in comunicazione ge-
ometri, architetti e ingegneri 
con i comuni, Brunetta ri-
volge proprio ai tecnici del 
settore un «ringraziamento 
per la competenza, la tena-
cia e la perseveranza dimo-
strata in tutte le occasioni in 
cui si e reso necessario un 
deciso cambio di passo». 
Dal ministro plauso «parti-
colare ai geometri per l'im-
pegno nella standardizza-
zione dei procedimenti». 
Iniziative come queste «di-
mostrano che si stanno spe-
rimentando con successo 
nuove vie di partnership 
pubblico-privato: si tratta di 
un modello vincente che 
auspico divenga una prassi 
ricorrente in tutto il territo-
rio». 
 

Giovanni Galli 
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Nel decreto sviluppo molte modifiche al codice appalti già all'esame 
del parlamento  
Finanza di progetto anche per opere fuori programmazione 
 

inanza di progetto 
anche per opere non 
in programmazione, 

tetti alle riserve in fase di 
esecuzione dell'appalto, e-
sclusione automatica sotto 
soglia fino al 2013, proce-
dura negoziata fino a 1 mi-
lione di euro ma con dieci 
imprese invitate e post-
informazione, semplifica-
zione della disciplina sulle 
cause di esclusione. Sono 
questi alcuni dei punti prin-
cipali, relativi alle opere 
pubbliche, sui quali si arti-
colerà il prossimo decreto 
legge sullo sviluppo, ferma 
restando l'attenta verifica 
dei requisiti di necessità e 
urgenza che andrà fatta per 
non incorrere in censure da 
parte del Quirinale. Si tratta, 
nella sostanza, di modifiche 
al Codice dei contratti pub-
blici che investono materie 
sulle quali sta, in alcuni ca-
si, già discutendo il parla-
mento. È il caso, per esem-
pio, delle modifiche alla 
procedura negoziata senza 
bando di gara (la più nota 
trattativa privata) per la 
quale al senato, nell'ambito 
del ddl statuto di impresa, si 
prevede l'innalzamento del-
la soglia dei 500 mila euro 
fino a un milione e mezzo. 
Su questo punto (si veda 
ItaliaOggi di ieri) il ministe-
ro delle infrastrutture sem-
bra avere definito una linea 
meno estensiva, con un au-

mento della possibilità di 
procedere con questa proce-
dura, ma soltanto fino a 1 
milione di euro, con un nu-
mero di invitati pari a 10 
(rispetto ai cinque di oggi) e 
con la pubblicazione del 
soggetto aggiudicatario e 
dei nominativi degli invitati 
(anche per una verifica con-
cernente la rotazione degli 
incarichi). È emersa invece 
una netta contrarietà, in se-
de ministeriale, rispetto 
all'innalzamento del tetto 
per gli incarichi di progetta-
zione, votato dal parlamen-
to, ma non all'ordine del 
giorno del decreto legge. 
Nel pacchetto di disposizio-
ni che il ministero di Porta 
Pia avrebbe già messo a 
punto, figura anche la modi-
fica della disciplina della 
finanza di progetto (il c.d. 
project di terza generazione) 
che fa capo alla proposta di 
Luigi Grillo (presidente del-
la commissione lavori pub-
blici del senato) e prevede 
la possibilità di presentare 
proposte al di fuori della 
programmazione. Sarà inol-
tre ripresentata la proroga al 
31 dicembre 2013 delle 
norme che agevolano le im-
prese di costruzioni e i pro-
gettisti a partecipare alle 
gare di appalti (con i requi-
siti sui tre/cinque migliori 
anni del quinquennio - de-
cennio), così come dovreb-
be essere proposta la facoltà 

di esclusione automatica 
delle offerte anomale per gli 
appalti di lavori, forniture e 
servizi «sotto soglia», anche 
in questo caso in via transi-
toria fino a tutto il 2013. E-
rano state già annunciate nel 
Def 2011 e dovrebbero 
quindi essere concretizzate 
dal decreto legge due misu-
re di contenimento della 
spesa pubblica: il tetto alle 
riserve che le imprese pos-
sono apporre in sede di ese-
cuzione del contratto e il 
limite alle opere compensa-
tive. Particolarmente delica-
ta appare la prima misura, 
peraltro oggetto di un inter-
vento tranchant nel decreto 
legge approvato salvo intese 
ai primi di febbraio e mai 
varato definitivamente, do-
ve si prevedeva il divieto di 
riserve su progetti oggetto 
di validazione; questa ipote-
si parrebbe al momento 
scartata ma quel che è certo 
è che la volontà del governo 
va nel senso di limitare le 
richieste delle imprese. Un 
limite quantitativo dovrebbe 
essere anche previsto per gli 
accordi bonari (per i com-
pensi ai componenti delle 
commissioni), così come si 
sta valutando tecnicamente 
una misura che penalizzi le 
imprese che pongono in es-
sere liti temerarie. Impegna-
tiva sarà invece la riscrittura 
dell'articolo 38 del Codice 
dei contratti pubblici sui re-

quisiti generali e sulle con-
seguenti cause di esclusione 
dagli appalti: si tenta una 
risistemazione complessiva 
della norma con la finalità 
di semplificare e ridurre il 
contenzioso, anche con l'i-
potesi di un modulo unico 
per partecipare alle gare. 
Una proposta di semplifica-
zione potrebbe anche ri-
guardare la verifica dei re-
quisiti di partecipazione nel-
le gare, attraverso controlli 
informatizzati su banche 
dati messe in rete. Allo stato 
attuale non sarebbero invece 
previsti interventi sulla di-
sciplina dell'arbitrato. A 
questo pacchetto di norme 
(che comprenderà anche in-
terventi sulla Scia, sul piano 
casa 2, sul nulla osta pae-
saggistico) il ministero delle 
infrastrutture conta di ag-
giungere altre disposizioni, 
frutto anche della concerta-
zione con i rappresentanti 
delle principali stazioni ap-
paltanti e degli operatori 
economici del settore delle 
costruzioni, e si riserva co-
munque di intervenire anche 
nella fase di esame parla-
mentare del provvedimento 
che andrà convertito in leg-
ge nei canonici sessanta 
giorni. 
 

Andrea Mascolini 
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Gli introiti vanno destinati all'incentivazione dei vigili e inseriti nel 
fondo risorse decentrate  

Multe a bilancio con prudenza  
Nei preventivi solo i proventi incassati negli ultimi anni 
 

ei bilanci preventivi 
i comuni devono 
inserire la quantità 

stimata di proventi derivanti 
dalle sanzioni per le viola-
zioni al codice della strada; 
nella eventuale erogazione 
di una quota di tali entrate 
ai vigili urbani devono esse-
re ancora più rigorosi e cor-
rispondere risorse il cui in-
casso sia certo. Si deve in-
vece chiarire se, alla luce 
del tetto dettato al fondo per 
le risorse decentrate negli 
anni 2011, 2012 e 2013 le 
amministrazioni comunali 
possano prevedere un au-
mento, rispetto al 2010, del-
la quota destinata alla in-
centivazione del personale. 
Tali somme non vanno inse-
rite nella spesa del persona-
le. Queste risorse possono 
essere spese unicamente at-
traverso gli istituti contrat-
tuali esistenti, ivi compreso 
il lavoro straordinario. La 
possibilità di destinare alla 
incentivazione dei vigili una 
quota dei proventi derivanti 
dalle sanzioni al codice del-
la strada è stata introdotta 
dal legislatore nella scorsa 
estate. La destinazione a ta-
le finalità di una quota di 
tali risorse determina la di-
minuzione del quantum va 
alle altre voci, quali la se-

gnaletica, la manutenzione 
delle strade, le assunzioni 
flessibili ecc. Come per tut-
te le altre voci occorre esse-
re assolutamente certi della 
quantità di risorse disponi-
bili. A tale cifra si deve ar-
rivare non considerando né 
le previsioni di multe irro-
gate né di queIle riscosse, 
ma degli incassi effettivi. Il 
modo migliore per soddisfa-
re questa esigenza è costitu-
ito dalla quantificazione sul-
la base dei proventi effetti-
vamente incassati negli ul-
timi anni. I proventi deri-
vanti dalle sanzioni per le 
violazioni al codice della 
strada destinati alla incenti-
vazione dei vigili devono 
affluire al fondo per le ri-
sorse decentrate e ciò per-
ché, sulla base dei principi 
dettati dal dlgs n. 165/2001, 
tutte le forme di trattamento 
economico del personale, 
siano esse accessorie o fon-
damentali, devono essere 
oggetto di contrattazione 
collettiva. Si deve chiarire 
se queste entrate del fondo 
devono essere qualificate 
come risorse provenienti da 
specifiche norme di legge 
ovvero dalla attivazione di 
nuovi servizi. In ogni caso, 
la incentivazione dei vigili 
deve essere direttamente 

connessa a prestazioni ag-
giuntive, vuoi in termini di 
aumento dell'orario vuoi nei 
servizi resi. Si pone, sulla 
base delle previsioni dell'ar-
ticolo 9, comma 2-bis, del 
dl n. 78/2010, la cd mano-
vra estiva, cioè il tetto posto 
all'ammontare del fondo per 
la contrattazione decentrata, 
il dubbio se queste risorse 
possano superare quanto 
stanziato allo stesso titolo 
nell'anno 2010. Tema che 
peraltro si pone anche per 
tutte le altre forme di incen-
tivazione del personale pre-
viste da specifiche norme di 
legge. I primi orientamenti 
sono negativi: in questo 
senso vanno le indicazioni 
fornite dalla sezione regio-
nale di controllo della Corte 
dei conti del Piemonte. In-
dicazione che, se conferma-
ta, si applicherà anche alle 
incentivazioni previste per il 
personale degli uffici tecnici 
per la realizzazione di opere 
pubbliche e la progettazione 
di strumenti urbanistici, ai 
dipendenti degli uffici tribu-
ti per i maggiori gettiti Ici, 
agli avvocati per i conten-
ziosi che hanno visto l'ente 
vincitore e ai dipendenti uti-
lizzati per la istruzione delle 
domande di condono edili-
zio. E che, di fatto, visto che 

la novità legislativa è della 
scorsa estate, determinereb-
be la impossibilità di utiliz-
zazione di questo strumento 
nel prossimo triennio. Sulla 
base dei principi dettati dal-
le sezioni riunite di control-
lo della Corte dei conti che 
escludono dalla spesa per il 
personale quelle che sono 
finanziate da privati e del 
parere del ministero dell'in-
terno che esclude da tale 
computo le quote destinate 
alle assunzioni flessibili, si 
deve ritenere che anche la 
incentivazione dei vigili non 
debba entrare nella spesa 
del personale. Si deve infine 
evidenziare che queste ri-
sorse devono essere utiliz-
zate o come incremento a 
destinazione vincolata del 
fondo per il lavoro straordi-
nario o con uno degli istituti 
previsti dal contratto nazio-
nale. E cioè la erogazione 
della indennità di turno, in 
particolare delle maggiora-
zioni per quelli notturni e/o 
festivi ovvero della produt-
tività. Il che richiede la as-
segnazione preventiva di 
obiettivi aggiuntivi e la ve-
rifica del loro effettivo rag-
giungimento. 
 

Giuseppe Rambaudi 
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Lunedì a Torino un confronto tra le diverse esperienze in campo  

Patto di stabilità regionale a due vie 
 

opo i chiarimenti 
forniti dalla Ragio-
neria generale dello 

stato con la circolare 6 apri-
le 2011, n. 11 (su cui si ve-
da ItaliaOggi del 15 aprile), 
tutte le province e i comuni 
interessati sono finalmente 
in grado di pesare con buo-
na approssimazione il pro-
prio Patto di stabilità inter-
no per l'anno 2011. Se, mal-
grado tutti i correttivi intro-
dotti dal legislatore, si tratta 
di un peso ancora insosteni-
bile, l'unica via d'uscita è 
ottenere un aiuto dalla pro-
pria regione di appartenen-
za. Ecco perché il tema del-
la c.d. regionalizzazione del 
Patto, in passato pressoché 
ignoto ai non addetti ai la-
vori, suscita oggi un cre-
scente interesse. Per alleg-
gerire il Patto di sindaci e 
presidenti provinciali i go-
vernatori possono avvalersi 
di due strumenti: 1) il Patto 
regionale verticale, che con-
sente alle regioni di autoriz-
zare un peggioramento del 
saldo programmatico degli 
enti locali del proprio terri-
torio via aumento dei pa-

gamenti in conto capitale, 
compensandolo con una ri-
duzione di pari importo 
dell'obiettivo regionale di 
cassa o di competenza; 2) il 
Patto regionale «orizzonta-
le», attraverso cui le regioni 
possono operare compensa-
zioni fra gli obiettivi di pro-
vince e comuni, fermi re-
stando le disposizioni statali 
in materia di monitoraggio e 
sanzioni e l'importo dell'o-
biettivo complessivamente 
determinato per gli enti lo-
cali di ciascuna regione. I 
due meccanismi prevedono 
percorsi applicativi par-
zialmente differenti: per il 
Patto verticale saranno gli 
enti locali a doversi attivare, 
comunicando entro il 15 
settembre l'entità dei paga-
menti da sbloccare, mentre 
le regioni dovranno concor-
dare in sede di Consiglio (o 
comunque d'intesa con i 
rappresentanti) delle auto-
nomie locali i criteri di vir-
tuosità e le modalità opera-
tive del proprio intervento; 
per il Patto orizzontale, in-
vece, l'iniziativa spetta alle 
regioni che, sulla base dei 

criteri che saranno a breve 
stabiliti con decreto del mi-
nistero dell'economia e delle 
finanze e di quelli da defini-
re a livello territoriale, do-
vranno comunicare i nuovi 
obiettivi agli enti locali inte-
ressati. In entrambi i casi la 
deadline è fissata al 31 otto-
bre, termine oltre il quale 
non saranno più consentiti 
interventi regionali di alcun 
tipo. Mentre le regioni spe-
ciali, in virtù delle maggiori 
prerogative loro spettanti in 
materia di finanza locale, 
possono contare su espe-
rienze ormai consolidate, 
quelle ordinarie sono assai 
più indietro: le più attive 
sono partite lo scorso anno, 
sperimentando soluzioni 
operative o almeno dotan-
dosi di una normativa re-
gionale di riferimento (si 
veda la tabella in pagina), 
che comunque dovrà essere 
rivista alla luce delle non 
poche novità introdotte in 
materia dalla legge di stabi-
lità 2011 (legge 220/2010); 
le altre sono ferme al palo. 
L'interesse (e le aspettative) 
nei confronti della regiona-

lizzazione del Patto, però, 
sono in forte crescita, anche 
da parte delle associazioni 
di imprenditori e commer-
cianti, che vi scorgono un 
possibile strumento di velo-
cizzazione dei pagamenti da 
parte delle p.a. Non a caso, 
l'Anci-Ifel ha dedicato a es-
so una cospicua parte del 
recente rapporto su Econo-
mia e finanza locale, anche 
se sollevando non pochi 
dubbi sulla sua reale appli-
cabilità. Di patto regionale 
si parlerà anche nel conve-
gno dal titolo «Regionaliz-
zazione del Patto di stabilità 
interno e federalismo fisca-
le: esperienze a confronto», 
organizzato dalla regione 
Piemonte per il prossimo 2 
maggio a Torino. Un'impor-
tante occasione di confronto 
su un tema sempre più attu-
ale, con il quale dovranno 
fare i conti anche le regioni 
fin qui più refrattarie ad oc-
cuparsene. 
 

Matteo Barbero 
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Circolare  

Con la polizia autovelox sempre attivi 
 

autovelox può con-
tinuare ad immor-
talare gli autisti in 

qualsiasi strada o condizio-
ne purché lo strumento sia 
regolarmente segnalato e 
presidiato. Lo ha ribadito la 
prefettura di Salerno con la 
circolare n. 17531 del 1° 
marzo 2011. Nelle ultime 
settimane i sistemi elettro-
nici per il controllo della 

velocità sono stati oggetto 
di interesse specialmente 
per quanto riguarda la loro 
attivazione in modalità au-
tomatica, senza vigili. Dopo 
la riforma estiva del codice 
stradale, infatti, tutte le po-
stazioni remote devono es-
sere attivate almeno dopo 
un chilometro dall'inizio del 
limite di velocità e questo 
ha determinato, di fatto, l'ir-

regolarità di tanti box auto-
velox fissi. Ma questa novi-
tà non impatta sui controlli 
della velocità attivati con la 
presenza della polizia stra-
dale. Specifica la circolare 
che in tutte le strade diverse 
da quelle abilitate al con-
trollo automatico gli organi 
di vigilanza possono quindi 
continuare a effettuare ac-
certamenti procedendo, se 

possibile, alla contestazione 
immediata dell'infrazione. 
Ma non necessariamente. È 
sempre possibile indicare 
nella multa la causa di legge 
che consente l'invio postale 
del verbale. 
 

Stefano Manzelli 
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Il giudice del lavoro di Verona ritiene immediatamente operativa la 
riforma Brunetta  

Trattative, gli enti fanno da sé  
Sì ad atti unilaterali se non c'è accordo con i sindacati 
 

egittima l'adozione 
di atti unilaterali lad-
dove non si raggiun-

ga, nel corso delle trattative, 
l'accordo tra amministrazio-
ne pubblica datore di lavoro 
e le organizzazioni sindaca-
li. Inoltre, le norme del dlgs 
150/2009 sono da conside-
rare immediatamente appli-
cabili e imperative. Il decre-
to 21 aprile 2011 del giudi-
ce del lavoro di Verona fa 
cadere i principali baluardi 
eretti dalle organizzazioni 
sindacali contro la riforma-
Brunetta, incentrati proprio 
sulla sua presunta inoperati-
vità e sulla conseguente im-
possibilità per le pubbliche 
amministrazioni di avvalersi 
dell'articolo 40, comma 3-
ter, del dlgs 165/2001. Atto 
unilaterale. Tale ultima 
norma prevede espressa-
mente l'atto unilaterale, di-
sponendo: «al fine di assi-
curare la continuità e il mi-
gliore svolgimento della 
funzione pubblica, qualora 
non si raggiunga l'accordo 
per la stipulazione di un 
contratto collettivo integra-
tivo, l'amministrazione inte-
ressata può provvedere, in 
via provvisoria, sulle mate-
rie oggetto del mancato ac-
cordo, fino alla successiva 
sottoscrizione. Agli atti a-
dottati unilateralmente si 
applicano le procedure di 

controllo di compatibilità 
economico-finanziaria pre-
viste dall'articolo 40-bis». Il 
decreto del giudice veronese 
in modo molto chiaro sanci-
sce che «è legittimo, invero, 
ogni provvedimento che di-
sciplini provvisoriamente 
una materia sulla quale non 
sia raggiunto l'accordo in 
sede di contrattazione col-
lettiva», aggiungendo «l'en-
te territoriale può senza 
dubbio adottare i provvedi-
menti urgenti e provvisori 
per colmare il vuoto genera-
to dall'assenza di accordo 
fra le parti collettive». La 
giurisprudenza del lavoro va 
sempre più allineandosi, 
dunque, alle interpretazioni 
fornite dal dipartimento del-
la funzione pubblica, in par-
ticolare con la circolare 
7/2010 e più di recente con 
la direttiva rivolta all'Aran 
18/2/2011, n. 10790, nella 
quale si afferma: «Con rife-
rimento agli ambiti di inter-
vento della contrattazione 
rilevano, in particolare, l'art. 
45 del dlgs n. 165 del 2001, 
in base al quale a) il tratta-
mento economico fonda-
mentale e accessorio è defi-
nito dai contratti collettivi 
(fermo restando le disposi-
zioni in ordine all'adottabili-
tà di atti unilaterali qualora 
non si raggiunga l'accordo 
nei termini di cui all'art. 40, 

comma 3-ter dlgs n. 165 del 
2001)». Secondo il decreto, 
tuttavia, costituisce condotta 
antisindacale recepire l'atto 
unilaterale come accordo 
decentrato, in sostituzione 
del contratto, in quanto ciò 
significherebbe svilire il 
dissenso della parte sindaca-
le, considerato come tam-
quam non esset. Dunque, 
l'atto unilaterale può colma-
re il vuoto dell'assenza di 
accordo, ma non sostituirsi 
ad esso, mediante il recepi-
mento dell'atto stesso come 
fosse un contratto. Piena 
applicabilità della riforma-
Brunetta. Sull'operatività 
del dlgs 150/2009 il decreto 
del giudice veronese si pone 
in linea col nuovo orienta-
mento giurisprudenziale av-
viato dalla sentenza del Tri-
bunale di Pesaro Sez. Lavo-
ro, n. 417/2010, andando 
anche oltre. Infatti, per la 
prima volta si afferma che 
la riforma-Brunetta ha im-
mediatamente disapplicato 
le clausole dei contratti col-
lettivi incompatibili col dlgs 
150/2009. Secondo il decre-
to del giudice di Verona 
l'articolo 65 del dlgs 
150/2009, dai sindacati con-
siderato come norma che 
bloccherebbe l'attuazione 
della riforma, non può esse-
re letto sì da fargli derivare 
l'effetto di congelare e sal-

vaguardare l'efficacia delle 
norme della contrattazione 
decentrata, vigenti prima 
dell'entrata in vigore del 
dlgs 150/2009, fino al 
31/12/2011 in modo tale 
che «la contrattazione col-
lettiva (antecedente) possa 
operare in deroga a disposi-
zioni (successive) di legge a 
carattere imperativo; quanto 
meno, si deve ritenere che 
le disposizioni di carattere 
imperativo siano immedia-
tamente efficaci, tali da por-
re nel nulla contrarie norme 
contenute nel contratto col-
lettivo». Poiché tutte le di-
sposizioni del dlgs 165 del 
2001, novellato dalla rifor-
ma-Brunetta, sono a caratte-
re imperativo, esse non solo 
sono immediatamente ap-
plicabili, ma appunto pre-
valgono sulle disposizioni 
contrarie contenute nei con-
tratti collettivi, tanto nazio-
nali, quanto decentrati. Per 
queste ragioni, i contratti 
collettivi, sia nazionali, sia 
decentrati, pur non essendo 
stati disapplicati integral-
mente dalla riforma, espli-
cano effetti solo «nelle parti 
residue, non incompatibili 
con disposizioni imperative 
di legge». 
 

Luigi Oliveri 
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Il tar Veneto pone un punto fermo su una vecchia questione inter-
pretativa  
Spetta ai dirigenti nominare le commissioni di gara 
 

petta esclusivamente 
ai dirigenti la compe-
tenza a nominare le 

commissioni di gara e di 
concorso. Né i regolamenti 
sull'ordinamento degli uffici 
e dei servizi possono dero-
gare alle previsioni norma-
tive, assegnando tali fun-
zioni alla giunta o al segre-
tario comunale. La sentenza 
del Tar Veneto, sezione 31 
marzo 2011, n. 187 pone un 
punto fermo su una questio-
ne interpretativa che do-
vrebbe considerarsi risolta, 
ma che, al contrario, conti-
nua ad essere ancora ogget-
to di contrasti, quella, cioè, 
dell'individuazione del sog-
getto cui compete nominare 
la commissione di gara, 
prevista dall'articolo 84 del 
dlgs 163/2006 o, anche, la 
commissione di un concorso 
per il reclutamento di per-
sonale pubblico. Nel caso 
affrontato dai giudici am-
ministrativi veneti, il ricor-
rente lamentava l'illegittimi-
tà del provvedimento di 
nomina della commissione, 
perché adottato dal respon-
sabile di servizio avente 
funzioni dirigenziali e non 
dal segretario comunale, 
adducendo a suffragio della 
propria tesi la sentenza del 
Consiglio di stato, sezione 
V, 7151/09, che, tuttavia, 
ritiene competente la giunta 

comunale. In ogni caso, se-
condo il Tar Veneto, nessu-
na delle due soluzioni pro-
spettate merita condivisio-
ne. Non quella della compe-
tenza al segretario comuna-
le, sebbene così prevedesse 
il regolamento di organizza-
zione del comune appaltan-
te. La sentenza è tranciante: 
il regolamento per ciò stes-
so è illegittimo e va disap-
plicato, come del resto ha 
previsto anche il Consiglio 
di stato, sezione V, con sen-
tenza 4 marzo 2011 n. 1408 
(nella sentenza del Tar Ve-
neto è erroneamente citata 
la sentenza n. 1409), a pro-
posito di competenza a no-
minare i componenti delle 
commissioni di concorso. 
La decisione dei giudici ve-
neti è particolarmente im-
portante, perché da un lato 
conferma l'obbligo di disap-
plicare fonti regolamentari 
contrarie a legge e, dall'al-
tro, conferma l'esclusività 
delle competenze dirigen-
ziali, prevista dall'articolo 
107 del dlgs 267/2000, non 
solo rispetto agli organi di 
governo, ma anche rispetto 
al segretario e al direttore 
generale. A maggior ragio-
ne, dunque, è infondata la 
tesi di una possibile compe-
tenza a nominare la com-
missione da parte della 
giunta. Trattandosi di un 

organo di governo, ad essa è 
demandata solo la compe-
tenza agli atti di indirizzo 
generale e controllo, non 
nelle funzioni dell'apparato 
burocratico. Secondo il Tar 
Veneto, il principio di sepa-
razione dei poteri tra organi 
politici e dirigenti è sottoli-
neato dall'articolo 107, 
comma 2, del Tuel ai sensi 
del quale spettano ai diri-
genti «tutti i compiti», com-
presa l'adozione di atti che 
impegnano l'amministrazio-
ne verso l'esterno, che la 
legge e lo statuto espressa-
mente non riservano agli 
organi di governo dell'ente 
o non rientranti tra le fun-
zioni del segretario o del 
direttore generale. Dunque, 
in capo al dirigente si con-
centrano numerose funzioni, 
il cui esercizio permette di 
manifestare all'esterno la 
volontà dell'ente, con effetti 
negoziali. L'articolo 107 del 
dlgs 267/2000 fornisce una 
definizione molto ampia dei 
poteri dei dirigenti: infatti, 
non si limita ad assegnare 
loro la gestione amministra-
tiva, ma anche di quella fi-
nanziaria e tecnica attraver-
so degli autonomi poteri di 
spesa, di organizzazione 
delle risorse umane, stru-
mentali e di controllo, in 
particolare nella materia de-
gli appalti pubblici. Infatti, 

l'articolo 107, comma 3, del 
Tuel attribuisce alla diri-
genza sia la presidenza delle 
commissioni di gara e di 
concorso, sia le responsabi-
lità delle connesse procedu-
re di appalto e di concorso. 
La conseguenza necessaria 
è, allora, che spetta ai diri-
genti la nomina della com-
missione giudicatrice. Que-
sto, perché l'articolo 107 
richiede un presidio costan-
te e continuo dei dirigenti 
locali nel corso dell'intera 
procedura di gara, quale e-
lemento tipico per il perse-
guimento degli obiettivi di 
gestione e di risultato che 
fanno loro capo, in quanto 
responsabili del buon esito 
dell'azione amministrativa. 
Inoltre, l'assegnazione al 
dirigente della responsabili-
tà piena ed unitaria del pro-
cedimento di gara assolve 
alla finalità di assicurare 
economicità ed efficienza 
dell'azione amministrativa, 
così da non ammettere che 
la gestione complessiva del 
procedimento possa essere 
frammentata attribuendo la 
nomina della commissione 
di gara ad altri soggetti, 
meno che mai alla giunta, a 
pena di violare la rigida ed 
effettiva separazione dei ri-
spettivi ruoli imposta dal 
dlgs 267/2000. 
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Dopo il no della Consulta ai primi cittadini-sceriffi il comune di Ar-
zignano fa da apripista  

Dalle ordinanze ai regolamenti  
In un unico testo le disposizioni dei sindaci sulla sicurezza 
 

a funzione di polizia 
locale è un'attività 
fondamentale già ri-

conosciuta ai comuni dalla 
legge quadro sull'ordina-
mento dei vigili urbani. Per-
tanto gli enti locali possono 
adottare celermente nuovi 
regolamenti di polizia urba-
na riepilogativi di tutte le 
disposizioni necessarie a 
garantire una ordinata con-
vivenza, nel pieno rispetto 
della sentenza della Consul-
ta n. 115 del 4 aprile scorso. 
Lo ha messo nero su bianco 
il comune di Arzignano (in 
provincia di Vicenza) con 
l'approvazione di un innova-
tivo regolamento che rag-
gruppa tutte le disposizioni 
più importanti emanate dal 
sindaco adeguando così gli 
strumenti normativi anche 
alle recenti indicazioni 
dell'Anci del 13 aprile 2011. 
Il dl 92/2008, convertito 

nella legge 125/2008, ha 
attribuito al sindaco un am-
pio potere di intervento me-
glio specificato dal dm 5 
agosto 2008 che tra l'altro 
ha definito il concetto di si-
curezza urbana ovvero «be-
ne pubblico da tutelare at-
traverso attività poste a di-
fesa, nell'ambito delle co-
munità locali, del rispetto 
delle norme che regolano la 
vita civile, per migliorare le 
condizioni di vivibilità nei 
centri urbani, la convivenza 
civile e la coesione sociale». 
La sentenza della Corte co-
stituzionale n. 115 del 4 a-
prile 2011 ha però ridimen-
sionato la capacità di inter-
vento dei primi cittadini 
nella delicata materia limi-
tandola ai provvedimenti 
contingibili e urgenti da a-
dottare nel rispetto dei prin-
cipi generali dell'ordina-
mento. In pratica ora sono 

senza copertura normativa 
la maggior parte delle ordi-
nanze non supportate da ur-
genza e particolari motiva-
zioni locali. Per tentare di 
adeguare l'azione ammini-
strativa degli enti locali an-
che l'Anci ha diramato pro-
prie indicazioni il 13 aprile 
scorso evidenziando tra l'al-
to l'opportunità di ricercare 
nei regolamenti comunali le 
necessarie coperture norma-
tive. Il comune di Arzigna-
no ha fatto di meglio effet-
tuando un veloce censimen-
to delle disposizioni in vi-
gore e raggruppando tutto 
quello di interesse in un 
moderno regolamento di 
polizia urbana. «Il fonda-
mento giuridico di questa 
operazione», ha spiegato a 
ItaliaOggi l'assessore alla 
sicurezza Enrico Marciga-
glia, «lo abbiamo rinvenuto 
nell'art. 1 della legge 

65/1986 laddove specifica 
che i comuni svolgono le 
funzioni di polizia locale». 
Ai sensi dell'art. 7 del Tuel, 
«nel rispetto dei principi 
fissati dalla legge e dallo 
statuto, il comune e la pro-
vincia adottano regolamenti 
nelle materie di propria 
competenza ed in particola-
re per l'organizzazione e il 
funzionamento delle istitu-
zioni e degli organismi di 
partecipazione, per il fun-
zionamento degli organi e 
degli uffici e per l'esercizio 
delle funzioni. In pratica 
senza scomodare riforme 
normative abbiamo adottato 
un moderno regolamento di 
polizia urbana rinviando ad 
una successiva delibera di 
giunta la determinazione 
puntuale delle misure san-
zionatorie». 
 

Stefano Manzelli 
 
Il modello  
Così la bozza di provvedimento 
Art.1- Finalità 

Il regolamento di polizia urbana disciplina, in conformità ai principi generali dell'ordinamento giuridico e in armonia 
con le norme speciali e con le finalità dello statuto dell'ente, comportamenti ed attività comunque influenti sulla vita 
della comunità cittadina al fine di salvaguardare la convivenza civile, la sicurezza dei cittadini, la più ampia fruibilità 
dei beni comuni e di tutelare la qualità della vita e dell'ambiente. 

Art. 2 - Funzioni di polizia urbana 

Le funzioni amministrative di polizia urbana concernono le attività di polizia che si svolgono esclusivamente nell'ambi-
to del territorio comunale che non sono proprie dell'Autorità dello stato ai sensi del decreto legislativo 18/08/2000 n. 
267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» e del dlgs n. 112/98. 

Art. 3 - Importi delle sanzioni amministrative pecuniarie 

Le sanzioni amministrative pecuniarie previste a titolo edittale dal presente regolamento, dovranno essere aggiornate 
nella misura del pagamento in misura ridotta, con specifica deliberazione della giunta comunale. 
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Art. 4 - Disciplina dell'accattonaggio  

Ogni effettiva condizione di indigenza, rilevata dalla polizia locale e dalle altre forze di polizia dello stato, dovrà essere 
tempestivamente segnalata all'assessorato ai servizi sociali, al fine di porre in atto idonei e tempestivi interventi assi-
stenziali. L'accattonaggio nel territorio comunale è vietato qualora svolto in violazione dell'art. 671 del codice penale 
(con minori) o sui marciapiedi dei luoghi pubblici quando ciò costituisce intralcio alla circolazione pedonale.  

Art. 5 - Mestieri girovaghi 

Fatto salvo quanto previsto dalle norme di pubblica sicurezza, i mestieri girovaghi, come cantante, suonatore, giocolie-
re, disegnatori del suolo c.d. madonnari, lustra-scarpe e simili sono consentiti previo ottenimento dell'autorizzazione 
comunale.  

Art. 6 - Divieto del mestiere girovago del c.d. lavavetri 

È vietato su tutto il territorio comunale l'esercizio del mestiere girovago di «lavavetri» sia sulla carreggiata che fuori di 
essa, al fine di evitare gravi pericoli e intralcio alla circolazione veicolare, bloccando le auto in carreggiata e costrin-
gendo i pedoni a scendere dal marciapiede a causa delle occupazioni abusive di suolo pubblico composte da secchi, at-
trezzi ecc., generando disagi e ponendo a repentaglio l'incolumità personale propria e altrui. 

Art. 7 - Accompagnatore dei carrelli della spesa 

È vietato su tutto il territorio comunale l'esercizio del mestiere girovago di «accompagnatore di carrelli della spesa» e-
sclusivamente quando i soggetti nell'esercizio di tale attività provocano reiterati disturbi e molestie ai clienti di super-
mercati ed esercizi pubblici. 

Art. 8 - Domanda e offerta di prestazioni sessuali a pagamento su suolo pubblico 

È vietato esercitare la domanda di prestazioni sessuali a pagamento, al fine di tutelare la sicurezza stradale, condotta a 
bordo di veicoli circolanti sulla via pubblica.  

Per gli atti contrari alla pubblica decenza trova applicazione l'art. 726 c.p. 

Art. 9 - Pubblica quiete, tranquillità delle persone  

Il comune tutela e assicura la quiete e la tranquillità delle persone quale presupposto della qualità della vita in città. 
Ferme restando le disposizioni contenute nelle leggi statali e regionali è fatto divieto a chiunque, col proprio comporta-
mento nei luoghi pubblici come nelle private dimore, di disturbare la pubblica quiete e la tranquillità delle persone, an-
che singole, in rapporto al giorno, all'ora e al luogo in cui il disturbo è commesso, secondo il normale apprezzamento.  

È particolarmente tutelata la fascia oraria: 

- giorni feriali (lavorativi): dalle ore 24,00 alle ore 07,30 e dalle ore 12,30 alle 14,00; 

- giorni festivi:dalle ore 24,00 alle ore 09,00 e dalle ore 12,30 alle 15,00 

Art. 10 - Rumori provocati da mestieri e attività 

Fatto salvo, comunque, il rispetto dei limiti di immissione, assoluti e differenziali, e di emissione stabiliti dalla vigente 
normativa statale, dal Piano di classificazione acustica e salvo deroghe per comprovati motivi concesse dall'amministra-
zione comunale, anche con riferimento agli orari, l'esercizio di professioni o mestieri rumorosi, con l'uso di macchine, 
apparecchi e strumenti che provochino rumori, strepiti o vibrazioni sono consentiti nel territorio comunale: 

- nei giorni feriali (lavorativi): dalle ore 07,30 alle ore 12,30 e dalle ore 14,00 alle ore 20,00; 

- nei giorni di sabato: dalle ore 07,30 alle ore 12,30: 

- nei giorni festivi: non consentiti. 

Art. 11 - Divieto del «writing» e della «spray art» 

Al fine di evitare situazioni di degrado urbano, fatto salvo quanto previsto dall'art. 639 del codice penale, è vietato ese-
guire disegni, murales, scritte, di qualunque genere e con qualunque tecnica grafica ivi compreso lo spray, su muri di 
edifici e recinzioni fisse o di cantiere e su qualunque altro spazio comunque visibile. 
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Art. 12 - Volantinaggio in cassette postali  

È vietato depositare materiale pubblicitario nelle cassette postali o all'interno di spazi condominiali laddove i proprietari 
degli edifici abbiano esposto visibile cartello di non gradimento e/o divieto o abbiano installato un apposito contenitore. 
Le violazioni sono contestate in solido al committente del volantinaggio e/o alla società di distribuzione.  

Art. 13 - Operazioni di spurgo pozzi neri 

Le operazioni di spurgo dei pozzi neri e fosse biologiche devono essere effettuate da ditte adeguatamente attrezzate e 
autorizzate allo smaltimento dei rifiuti, con idonee attrezzature munite di dispositivi atti a non disperderne i liquidi. 

Art. 14 - Sgombero neve 

I proprietari o gli amministratori o i conduttori di edifici a qualunque scopo destinati, durante o a seguito di nevicate 
hanno l'obbligo, al fine di tutelare la incolumità delle persone, di sgomberare dalla neve e dal ghiaccio i tratti di marcia-
piede ed i passaggi pedonali o carrai, lungo tutta la lunghezza del fronte stradale, in corrispondenza di edifici e negozi, e 
le loro pertinenze, e di provvedere con idoneo materiale a eliminare il pericolo.  

Art. 15 - Accensioni pericolose e lancio di oggetti accesi 

È fatto divieto per chiunque di effettuare accensioni pericolose con energia elettrica, fuochi o in altro modo, esplodere 
petardi, gettare oggetti accesi, in luoghi pubblici o privati, o non adibiti allo scopo o non autorizzati 

Art. 16 - Sanzioni amministrative 

La violazione alle norme contenute nel presente regolamento comporta, ai sensi dell'art. 7-bis del dlgs 18/8/2000 n. 267 
e successive modificazioni, l'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ivi previste (da euro 25,00 a euro 
500,00).  

La procedura per l'applicazione delle medesime è disciplinata dalla legge 24 novembre 1981 n. 689.  
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ITALIA OGGI – pag.37 
 

Necessario esaminare la natura dei rapporti tra l'ente locale e l'asso-
ciazione  

Consiglieri nella pro loco  
Incompatibilità da valutare caso per caso 
 

ussiste una causa 
d'incompatibilità 

per un consigliere 
comunale che è compo-
nente del consiglio diretti-
vo della locale pro loco, 
costituita per finalità di 
promozione sociale e turi-
stica del comune? La fatti-
specie deve essere esamina-
ta in ragione di entrambe le 
statuizioni recate dal com-
ma 1, nn. 1 e 2, dell'art. 63 
del dlgs n. 267/2000 e non 
solo in ragione di quella re-
cata dal numero 1 del citato 
comma. In merito alla posi-
zione del consigliere comu-
nale rispetto al consiglio 
direttivo dell'associazione, 
se, cioè lo stesso possa es-
serne ritenuto amministrato-
re, occorre precisare che, in 
genere, i poteri del consiglio 
direttivo sono quelli di ge-
stire l'associazione, pro-
muoverne le attività e am-
ministrarla. Se dalla lettura 
degli articoli dello statuto 
dell'associazione dedicati 
agli organi, si evince che il 
consiglio direttivo è investi-
to dei poteri per la gestione 
ordinaria della pro loco, 
mentre il presidente dell'as-
sociazione ha la responsabi-
lità dell'amministrazione e 
rappresenta l'associazione di 
fronte ai terzi ed in giudizio 
e che lo stesso consiglio di-
rettivo, su proposta del pre-

sidente, può deliberare di 
attribuire speciali incarichi 
ai singoli componenti in de-
terminati, specifici settori di 
competenza, appare deline-
arsi il conferimento al con-
siglio direttivo dei poteri 
ordinari di amministrazione 
dell'ente, che spettano ai 
componenti di norma colle-
gialmente, mentre sono e-
sclusivi di ciascun membro 
in caso di attribuzione di 
specifica competenza. Se-
condo un consolidato indi-
rizzo giurisprudenziale, con 
il termine «amministratore» 
il legislatore ha inteso allu-
dere a tutti i componenti 
dell'organo collegiale cui è 
affidata l'amministrazione 
di un ente, istituto, azienda, 
muniti o meno di poteri di 
rappresentanza. L'espres-
sione «con poteri di rappre-
sentanza o di coordinamen-
to» contenuta nel comma 1 
dell'art. 63 del Tuel, che 
sembrerebbe limitare l'am-
bito applicativo della nor-
ma, «è riferibile ai soli di-
pendenti e non già agli am-
ministratori». È stato osser-
vato, infatti, che la qualifica 
di amministratore è di per sé 
rilevante ai fini della deter-
minazione del potenziale 
conflitto d'interessi che la 
norma mira a scongiurare e 
prescinde finanche dalla 
concreta partecipazione alle 

sedute del consiglio (cfr. 
Cass., sez. I civ., 25/6/1987, 
n. 5594). Dunque, la posi-
zione dell'amministratore 
locale dovrà essere esami-
nata in relazione ai rapporti 
che concretamente legano 
l'ente locale all'associazione 
pro loco. Qualora il comune 
avesse instaurato con l'asso-
ciazione un rapporto di sov-
venzione, la posizione del 
consigliere comunale in 
questione deve essere esa-
minata alla luce del disposto 
di cui all'art. 63, comma 1, 
n. 1; qualora, invece, fosse 
stato stipulato un contratto 
per l'assolvimento di un 
servizio nell'interesse del 
comune, la situazione giuri-
dica del consigliere comu-
nale deve essere disciplinata 
secondo quanto disposto 
all'art. 63, comma 1, n. 2, 
prima parte, mentre sarebbe 
priva di rilievo, in relazione 
alla posizione del consiglie-
re, l'insussistenza di qualsi-
asi rapporto di natura giuri-
dica fra comune e associa-
zione. L'assenza della finali-
tà di lucro nell'associazione 
non è sufficiente ad esclu-
dere la sussistenza dell'ipo-
tesi d'incompatibilità. Il 
comma 2 dell'art. 63 ha, in-
fatti, escluso l'applicazione 
della suddetta ipotesi solo 
per coloro che hanno parte 
in cooperative sociali, iscrit-

te regolarmente nei registri 
pubblici, dal momento che 
solo tali forme organizzati-
ve offrono adeguate garan-
zie per evitare il pericolo di 
deviazioni nell'esercizio del 
mandato da parte degli eletti 
e il conflitto, anche solo po-
tenziale, che la medesima 
persona sarebbe chiamata a 
dirimere se dovesse sceglie-
re tra l'interesse che deve 
tutelare in quanto ammini-
stratore dell'ente che gesti-
sce il servizio e quello che 
deve garantire in quanto 
consigliere del comune che 
di quel servizio fruisce. In 
conformità al principio ge-
nerale secondo cui ogni or-
gano collegiale deve delibe-
rare innanzitutto sulla rego-
larità dei titoli di apparte-
nenza dei propri componen-
ti, la contestazione della 
causa ostativa all'espleta-
mento del mandato è com-
piuta con la procedura con-
siliare prevista dall'art. 69 
del citato decreto legislati-
vo, che garantisce comun-
que il corretto contradditto-
rio tra organo e amministra-
tore, assicurando a quest'ul-
timo l'esercizio del diritto di 
difesa e la possibilità di ri-
muovere entro un congruo 
termine la causa d'incompa-
tibilità contestata. 
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La REPUBBLICA – pag.28 
 

Draghi: taglio del 7% a tutte le maggiori spese  
"Solo così si elimina il deficit". Juncker lo appoggia come presidente 
Bce. Bild: sì dalla Merkel - "Sprechi e rischi di corruzione nel siste-
ma degli appalti. Avanti con le liberalizzazioni" 
 
ROMA - Nel pieno della 
corsa per il vertice Bce, il 
governatore della Banca 
d’Italia torna a reclamare il 
massimo rigore. «Il riequi-
librio dei conti non è più 
rinviabile. La crisi peggiora 
le prospettive della finanza 
pubblica nazionale. L’obiet-
tivo del pareggio implica 
tagli a tutte le maggiori spe-
se del 7% in termini reali». 
Mario Draghi commenta il 
Documento di economia e 
finanza del governo durante 
un convegno dedicato alle 
infrastrutture. Tutto intorno 
i paesi Ue, con la sola (non 
trascurabile) eccezione della 
Germania, cominciano a 
dare il loro sostegno alla 
candidatura del banchiere 
italiano per l’Eurotower. 
Dopo l’appoggio pubblico 
del francese Sarkozy, ecco 
che arriva il sì della Spagna 
con il ministro Salgado, che 
segue quelli di Portogallo e 
Grecia. Giunge pure il sup-
porto dello slovacco Miklos 
e, soprattutto, quello del 
lussemburghese Juncker, 

presidente dell’Eurogruppo. 
La Merkel invece, almeno 
ufficialmente, ancora tace, 
criticata dalla stampa tede-
sca per il suo tergiversare 
(Handelsblatt) che ricorda 
«il rifiuto iniziale sugli aiuti 
alla Grecia o sulla creazione 
di un fondo di salvataggio 
per l’euro». Fonti governa-
tive raccolte dalla Bild, tut-
tavia, assicurano che il di-
sco verde del Cancelliere è 
cosa fatta: avrebbe rinuncia-
to a cercare un candidato 
alternativo. «La sua benedi-
zione diventa sempre più 
probabile», scrive a sua vol-
ta il Financial Times. Di 
certo la signora, attenta agli 
equilibri politici interni, 
vuole per la Bce un rigorista 
doc, che dia garanzie e cer-
tezze su come fronteggiare 
la crisi dei partner deboli 
dell’euro. E il rigore Draghi 
pare volerlo applicare per 
primo all’Italia, sulle cui 
spalle pesa il Moloch del 
debito. Perciò: «Serve un 
riequilibrio duraturo dei 
conti. Vista l’elevata pres-

sione fiscale è inevitabile un 
significativo contenimento 
della spesa». Il paese che il 
governatore dipinge, mentre 
l’Europa gli tiene gli occhi 
addosso, «cresce a un ritmo 
insoddisfacente che si riflet-
te in redditi stagnanti, pro-
blemi occupazionali, mag-
giori difficoltà a gestire la 
finanza pubblica». La ripre-
sa dopo la crisi «appare len-
ta». Ci vogliono tagli mar-
cati per ritrovare l’equilibrio 
nel 2014. L’obiettivo del 
governo è conseguibile «so-
lo se vi concorreranno tutte 
le principali voci di spesa». 
Avverte: «La necessità di 
procedere nel consolida-
mento dei conti pubblici 
impone scelte fondate su un 
vincolo di bilancio plurien-
nale e su una sistematica 
comparazione dei costi e dei 
benefici di progetti alterna-
tivi. Non c’è altra soluzione 
che innalzare l’efficienza 
della spesa, migliorando le 
procedure che la governa-
no». Rigore, appunto, ma 
non solo. Così, mentre il Pd 

plaude perché Draghi 
«smonta e cestina» il Def, il 
governatore spiega che il 
riavvio del processo di cre-
scita «passa per un aumento 
dei tassi di occupazione, 
giovanile e femminile so-
prattutto; maggiori investi-
menti in capitale fisico; 
mercati, servizi pubblici e 
regolamentazioni che facili-
tino l’accrescimento della 
produttività». Individua nel-
le carenze e nei ritardi delle 
infrastrutture uno dei fattori 
che limitano l’espansione e 
la produttività dell’econo-
mia. Chiede «un’accelera-
zione nelle politiche di libe-
ralizzazione e per la concor-
renza» nel comparto dei tra-
sporti. Ripete che il sistema 
degli appalti è frammentato 
e a rischio corruzione e col-
lusione. Morale: spendere 
meglio e realizzare le opere 
velocemente. 
 

Elena Polidori 
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La REPUBBLICA – pag.45 
 

Nel 1971 una legge istituisce la "Società Pubblica" per poter avviare i 
lavori. Da allora 150 milioni di spese. In un libro del sociologo 
dell’ambiente Aurelio Angelini la ricostruzione di un’avventura senza 
fine  

Il miraggio del Ponte sullo Stretto 
dagli antichi romani ai giorni nostri  
Una frenesia di studi: dalla fattibilità economica agli uccelli migratori 
 

e la legge per farlo ha 
quarant’anni proprio 
in questo 2011, l’idea 

di non vedere più staccata 
quell’isola dal resto del-
l’Italia era già venuta una 
ventina di secoli fa a qual-
cuno che voleva portare a 
Roma qualcosa di molto e-
sotico. Elefanti. Quelli presi 
dalle legioni romane ad A-
sdrubale nella Prima guerra 
punica. Erano da una setti-
mana a Palermo, pronti per 
attraversare il mare fra 
Messina e la Calabria. Ma 
come? Narra lo storico 
Strabone: «Il console Lucio 
Cecilio Metello, radunate 
un gran numero di botti 
vuote le ha fatte disporre in 
linea sulle onde, legate a 
due a due in maniera che 
non potessero toccarsi o ur-
tarsi.. poi fissarono parapetti 
di legno ai lati affinché gli 
elefanti non avessero a ca-
scare in mare...». Era il 250 
a. C. e già sognavano il 
Ponte sullo Stretto. È passa-
to tanto tempo, però ci sono 
ancora i ferry boat. Tutto 
quello che c’è da sapere sul-
la «meravigliosa opera» e 
sugli uomini che l’hanno 
sempre desiderata o quegli 
altri che ancora oggi fortis-

simamente la vogliono, è 
scritto in un libro (Il mitico 
Ponte sullo Stretto di Mes-
sina, Editore Franco Angeli, 
pagg 270, euro 28) di Aure-
lio Angelini, un sociologo 
dell’Ambiente e del Territo-
rio che ricostruisce progetto 
dopo progetto l’avventura - 
come sapete mai realizzata - 
di «un attraversamento sta-
bile fra la Sicilia e il Conti-
nente». Dentro ci sono studi 
di geologi, di ingegneri, di 
economisti e industriali, poi 
una dettagliatissima crono-
logia e - in appendice - un 
lungo elenco dei più famosi 
sostenitori del Ponte nella 
storia e un’altra lista dei 
suoi più famosi oppositori. 
Dalle guerre puniche al-
l’Unità d’Italia, dal Venten-
nio fascista all’epoca di 
Berlusconi. Infuocati inter-
venti alla Camera dei depu-
tati, dichiarazioni alla stam-
pa, interviste scoop, in fila 
tutti i personaggi italiani 
che hanno «combattuto» per 
far sì che la Sicilia non fos-
se destinata a restare 
un’isola per l’eternità. 1876, 
Giuseppe Zanardelli, mini-
stro dei Lavori pubblici: 
«Sopra i flutti o sotto i flutti 
la Sicilia sia unita al Conti-

nente». 1942, il Duce Beni-
to Mussolini: «È tempo che 
finisca questa storia 
dell’isola: dopo la guerra, 
farò costruire un ponte». 
1984, Claudio Signorile, 
ministro per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogior-
no: «Il Ponte si farà entro il 
1994». 1985, Bettino Craxi, 
Presidente del Consiglio: 
«Nel 1989 prenderanno av-
vio i lavori. Nel 1995, il 
Ponte sarà pronto e sarà 
un’opera da primato mon-
diale». 2001, Nino Calarco, 
presidente della Società 
Stretto di Messina: «Se la 
mafia è in grado di costruire 
il Ponte sullo Stretto, ben-
venuta mafia». 2005, Silvio 
Berlusconi: «Così si potrà 
andare in Italia dalla Sicilia 
anche di notte, e se uno ha 
un grande amore dall’altra 
parte dello Stretto potrà an-
darci anche alle 4 del matti-
no senza aspettare i traghet-
ti». Dopo le botti del conso-
le Lucio Cecilio Metello e 
dopo i progetti per un tunnel 
sotto il mare (il primo è del 
1870), ecco che nel 1971 - 
con le legge numero 1158 - 
nasce ufficialmente a Roma 
la «Società Pubblica Stretto 
di Messina». Da quel mo-

mento è una frenesia di stu-
di e di spese, 126 chili di 
schizzi e disegni custoditi in 
un baule, 150 milioni di eu-
ro divorati per costosissime 
investigazioni anche «sugli 
uccelli migratori notturni» o 
«sulla percezione del Ponte 
presso le popolazioni resi-
denti», polemiche politiche 
e tecniche, la paura dei ter-
remoti, le velenose dispute 
fra geologi. Il libro di Aure-
lio Angelini pagina dopo 
pagina offre tutti i materiali 
- valutazioni di impatto am-
bientale, relazioni di esperti 
sulla fattibilità economica, 
bandi di gara, atti di conve-
gni ambientalisti - per di-
scutere ancora e sempre del 
Ponte. E fra immagini vere 
o virtuali dello Stretto, pla-
nimetrie, fotomontaggi, 
manifesti elettorali e carto-
line illustrate, in mezzo al 
libro anche una copertina 
della Walt Disney con una 
dozzina di vignette datate 
1982. Strisce ripubblicate 
pochi anni dopo in un albo 
speciale dedicato all’opera. 
Titolo: «Zio Paperone e il 
Ponte di Messina». 
 

Attilio Bolzoni 
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La REPUBBLICA BARI – pag.I 
 

L’allarme  

Criminalità, il sindaco a Maroni 
"Servono informazioni online" 
 

roppi crimini 
mi vengono 
segnalati su 

Facebook». Il sindaco torna 
a vestire le stellette dello 
sceriffo e chiede strumenti 
speciali al ministro dell’In-
terno. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stato 
l’incendio delle giostrine di 
piazza Garibaldi. Episodi 
che, secondo il primo citta-
dino, potrebbero essere evi-
tati attraverso la realizza-
zione di una mappa del cri-
mine cittadino che potrebbe 
servire a distribuire meglio i 
vigili urbani in servizio in 
città. La richiesta della 
crime map è stata inoltrata 
alla Prefettura da ormai 
molti anni senza che il Co-

mune ottenesse mai rispo-
sta. Così Michele Emiliano 
ieri ha inviato una lettera al 
ministro dell’Interno Rober-
to Maroni. "Signor Ministro 
- esordisce - ancora una vol-
ta ho appreso della commis-
sione di una serie di odiosi 
eventi criminosi (tra cui ra-
pine, scippi, danneggiamen-
ti e atti vandalici) dai citta-
dini che spontaneamente 
dialogano con me sulla mia 
pagina di Facebook e dalla 
lettura dei quotidiani. So 
che Lei condivide con me 
un’idea del ruolo degli enti 
locali nelle politiche di sicu-
rezza più attivo, anche al 
fine di poter mettere in con-
dizione i sindaci, a oggi in 
possesso di pochi strumenti 

in questa materia e, para-
dossalmente, sempre più 
destinatari della crescente 
domanda di sicurezza, di 
dare risposte concrete alla 
cittadinanza. Ma per dar 
corpo a questa idea - prose-
gue Emiliano - occorre che 
gli enti locali vengano al-
meno informati e che non 
debbano sistematicamente 
apprendere di tali episodi 
solamente dalla buona vo-
lontà di singoli cittadini o 
dagli organi di stampa". Per 
questo il sindaco ha chiesto 
a Maroni di dare il via libe-
ra alla realizzazione della 
mappatura del crimine cit-
tadino. "È nostra convinzio-
ne che questo sistema, che 
non vìola la segretezza delle 

informazioni e dei dati delle 
indagini ma costituisce un 
semplice sistema statistico 
geo-referenziato, può essere 
un prezioso ausilio per uti-
lizzare al meglio le eccel-
lenti professionalità degli 
operatori delle forze del-
l’ordine, permettendo anche 
al nostro Comune di poter 
impiegare più adeguatamen-
te la grande risorsa costitui-
ta dai 600 agenti attualmen-
te in servizio presso la no-
stra polizia municipale". Il 
software per la creazione 
della crime map esiste già, è 
stato sviluppato da un’a-
ienda barese ed è già stato 
sperimentato a Milano. 
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La REPUBBLICA BARI – pag.V 
 

Bilancio, 86 milioni per opere pubbliche 
Sì dalla Giunta. Ma sul welfare l´assessore annuncia drastici tagli 
 

uesto è il bilancio 
che fa uscire Bari 
dalla recessione e 

la proietta verso la ripresa». 
Così l’assessore Gianni 
Giannini ha presentato in 
giunta il rendiconto della 
gestione 2010 che entro i 
primi di maggio dovrà pas-
sare al vaglio del consiglio 
comunale. Un documento 
consuntivo solido e senza 
sbavature che ha permesso a 
Bari di non sforare il patto 
di stabilità e di classificarsi 
al sesto posto in Italia tra i 
comuni più virtuosi. Ma il 
dato che meglio rappresenta 
la situazione economica 
dell’ente e le prospettive 
dell’intera città è nascosto 
tra le pieghe del bilancio 
approvato ieri. Nel 2010 gli 
investimenti dell’ammini-
strazione comunale per la 
realizzazione di nuove ope-
re pubbliche sono raddop-
piati. Ottantasei i milioni 
impegnati: la capacità di 
spesa degli stanziamenti 
previsti a inizio anno è cre-

sciuta dal 28 per cento del 
2009 al 43 per cento dello 
scorso anno. Sono 37 i nuo-
vi mutui accesi dall’am-
ministrazione comunale per 
realizzare nuove infrastrut-
ture. «Un chiaro segnale di 
ripresa dopo anni di discesa 
libera» ha commentato 
Giannini che si aspetta un 
2011 ancora più prometten-
te sotto questo aspetto. 
«Nella prossima manovra - 
spiega - si vedranno gli ef-
fetti degli investimenti che 
stanno partendo ora, dai mix 
alla riqualificazione delle 
periferie. Sono gli investi-
menti che ci faranno tenere 
botta ai tagli da 13 milioni 
arrivati da Tremonti». Ma la 
drastica riduzione dei trasfe-
rimenti statali non sarà in-
dolore. Al contrario. «Il 
Comune - anticipa l’as-
sessore - non potrà più so-
stenere tutti i servizi che 
oggi ha in carico. Alla vigi-
lia del federalismo dobbia-
mo rivedere l’intero sistema 
di welfare della città: è im-

possibile pagare ancora 
mensa, retta scolastica e tra-
sporto a chi guadagna oltre 
40mila euro l’anno». Un 
primo passo in questa dire-
zione arriverà la prossima 
settimana quando l’as-
sessore alla Pubblica istru-
zione Fabio Losito porterà 
in giunta la delibera per ri-
toccare al rialzo le rette de-
gli asili nido comunali. Un 
argomento che trova in forte 
divergenza Pd e Sel. Altra 
gatta da pelare in fretta per 
l’amministrazione comunale 
è quella relativa ai premi 
erogati ai dipendenti nel 
2009. «Dobbiamo farci re-
stituire 750mila euro - con-
ferma Giannini - non perché 
abbiamo sbagliato a erogare 
il premio ma perché è inter-
venuto un decreto di Tre-
monti. Tempi e modi della 
restituzione di queste som-
me saranno concordate con 
i sindacati». La giunta ha 
approvato anche altri prov-
vedimenti. Via libera alla 
perizia di variante portata 

dall’assessore ai Lavori 
pubblici Marco Lacarra che 
consentirà di sbloccare 
l’ampliamento del cimitero 
di Ceglie. Nominata anche 
la commissione che nelle 
prossime settimane assegne-
rà alle associazioni che ne 
hanno fatto richiesta gli 
immobili comunali. Tre le 
delibere portate dall’asses-
sore Fabio Losito: la prima 
riguarda il regolamento del-
la consulta studentesca uni-
versitaria approvata dalla 
giunta comunale. Via libera 
anche a due finanziamenti. 
Il primo di 18mila euro ser-
virà a erogare duemila euro 
a ogni circoscrizione per 
l’attivazione di laboratori di 
quartiere rivolti ai ragazzi. 
Il secondo destina un fondo 
di 23mila euro per la valo-
rizzazione delle diverse i-
dentità culturali presenti a 
Bari. 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA BARI – pag.V 
 

Il nuovo regolamento  

Parchi riservati ai cani? Si possono adottare 
 

nche a Bari sorge-
ranno giardini ri-
servati ai cani. Do-

po le polemiche sollevate 
dall’intervento dei vigili ur-
bani nel parco di Punta Pe-
rotti, ora l’amministrazione 
comunale assicura che an-
che a Bari saranno realizza-
te zone a verde dove far 
passeggiare gli amici a 
quattro zampe e i loro pa-
droni. Il Comune ha infatti 
approntato il regolamento 
per l’adozione delle aiuole e 
dei giardini, sino a oggi ab-
bandonati. E nel nuovo di-
sciplinare c’è un articolo del 

quale beneficeranno proprio 
i proprietari di animali do-
mestici. Le associazioni che 
tutelano gli animali, infatti, 
potranno prendere in ado-
zione le aree verdi, realiz-
zando parchi destinati ai ca-
ni. Alcune richieste sono già 
pervenute sulle scrivanie 
dell’assessorato di Genni-
Palmiotti che ha predisposto 
il regolamento. Una, salvo 
intoppi, permetterà di rea-
lizzare un giardino per gli 
animali nel quartiere Pog-
giofranco, in un’area at-
tualmente abbandonata. Si 
tratterà di una novità impor-

tante e attesa da sempre da 
coloro che amano gli ani-
mali e che chiedono un 
giardino dove far correre i 
cani liberamente. E non è 
un caso che l’intervento de-
gli agenti municipale a par-
co Perotti, nei giorni scorsi, 
abbia suscitato non solo 
consensi ma anche molte 
critiche. I vigili hanno mul-
tato un cittadino che aveva 
lasciato libero il cane, por-
tandolo a spasso senza 
guinzaglio e senza museruo-
la. A contattare i vigili ur-
bani sono stati alcuni podi-
sti che hanno salutato con 

soddisfazione l’intervento 
della polizia municipale. Gli 
amanti e i proprietari dei 
cani, invece, hanno criticato 
la decisione della polizia 
municipale che ha multato il 
cittadino con 300 euro. «A 
Bari - hanno denunciato - 
non ci sono, come accade 
invece in altre città, aree per 
i cani». Ora il problema tro-
verà una soluzione con il 
regolamento che discipline-
rà anche l’adozione delle 
aiuole e dei giardini da parte 
di privati e società. 
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.II 
 

Alberghi, la svolta della Regione 
sarà più facile costruirli e ampliarli  
E i vecchi hotel potrebbero trasformarsi in residence 
 

l cemento alle porte: 
quel che era rimasto 
fuori nella precedente 

legislatura regionale e nel 
piano casa approvato pochi 
mesi fa, quando albergatori 
ed imprenditori chiedevano 
di essere liberati dai vincoli, 
potrebbe rientrare. Le ri-
chieste sono note e ora in 
Regione è cominciato il 
confronto tra le forze del 
centrosinistra per decidere 
se cambiare le leggi in vigo-
re. Circolano già due bozze 
di modifica che sono la base 
della discussione. Gli alber-
gatori vogliono la possibili-
tà di trasformare in residen-
ze le strutture che ora occu-
pano e magari di costruire 
altrove, più grandi e moder-
ni, i loro alberghi. Vogliono 
che sia eliminato il vincolo 
di legge a non cambiare la 
destinazione d’uso delle 
strutture. Dall’altro lato si 
tratta di consentire agli im-
prenditori che realizzano 
nuovi progetti di evitare 
l’obbligo di destinare il 20 
per cento all’edilizia resi-
denziale sociale: preferireb-
bero monetizzare, cioè pa-
gare l’incomodo. E magari, 
a seconda dei casi, di veder 
modulare questa quota tra il 

15 ed il 30 per cento. Il 
pressing sulla giunta regio-
nale continua e la maggio-
ranza di centrosinistra ha 
iniziato la discussione. A 
condurre questa fase sono i 
due assessori competenti in 
materia, Angelo Berlangieri 
al Turismo e Giovanni Boi-
tano all’Edilizia. Sono loro 
che hanno consultato le ca-
tegorie e le amministrazio-
ni, hanno tirato le somme e 
hanno messo nero su bianco 
le proposte da discutere. 
Dopo il terremoto di fine 
anno sulle attività produtti-
ve da inserire o meno nel 
piano casa che consentiva il 
premio dei volumi, quando 
il centrosinistra ha rischiato 
la collisione con il vicepre-
sidente della giunta Marylin 
Fusco (Idv), le costruzioni 
vecchie e nuove stanno di-
ventando un fattore di resi-
stenza. I temi sono due: gli 
alberghi e la legge sul-
l’edilizia sociale, quella che 
vincola alla destinazione di 
una quota di edilizia resi-
denziale sociale i nuovi in-
terventi urbanistici. Il filo 
conduttore è uno: diminuire 
il peso delle decisioni dei 
comuni e diminuire il peso 
economico per gli imprendi-

tori. Sugli alberghi, al cen-
tro dell’attenzione è la legge 
approvata nella scorsa legi-
slatura su proposta dell’as-
sessore Carlo Ruggeri che 
aveva l’obiettivo di frenare 
le seconde case e sviluppare 
il settore dell’ospitalità al-
berghiera che offre più posti 
di lavoro. Ma si tratta anche 
delle richieste che le asso-
ciazioni di categoria degli 
albergatori volevano fossero 
inserite nel piano casa e so-
no rimaste fuori. Rimandate 
a specifiche leggi di settore 
perché diversamente la te-
nuta della maggioranza ri-
schiava di implodere. Così 
ecco che si riapre la discus-
sione e si valuta se e come 
farle entrare nella legge sul-
la valorizzazione degli al-
berghi. L’assessore al Turi-
smo Angelo Berlangieri sta 
avviando una discussione 
con i capigruppo sulla base 
di una bozza che delinea 
eventuali emendamenti: ri-
durre i vincoli di destina-
zione d’uso (eliminarli per 
le strutture sotto ai 25 posti 
letto) e non solo. Il cuore 
della proposta di modifica 
consisterebbe nel consentire 
agli imprenditori di ricostru-
ire l’albergo in una zona di-

versa, più grande e in com-
penso cambiare la destina-
zione d’uso dell’edificio che 
viene dismesso. Non occor-
re molta fantasia per capire 
quale sia la modifica prefe-
rita: il residenziale, quello 
che consente di guadagnare. 
Una procedura che nei casi 
di edifici fatiscenti, per cui 
sia stabilito che con i soli 
proventi dell’attività alber-
ghiera non sono possibili 
recuperi, prevederebbe an-
che l’abbattimento degli o-
neri di urbanizzazione. Al di 
là di tutto, un appiglio per 
modificare la vecchia nor-
mativa sugli alberghi l’han-
no dato i comuni che avreb-
bero dovuto fare i censi-
menti delle strutture alber-
ghiere esistenti, "certifican-
do" le attività chiuse da an-
ni. Non l’hanno fatto. Di-
scorso analogo può valere 
nel caso dell’edilizia sociale 
residenziale, perché molti 
comuni non hanno fatto i 
piani che stabiliscono il 
fabbisogno abitativo inteso 
come case per i residenti. 
La discussione è appena ab-
bozzata. Continuerà nelle 
prossime settimane. 
 

Ava Zunino 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.I 
 

Mossa del premier in piena campagna elettorale. Mentre nel Pdl Co-
sentino mette alle corde il candidato sindaco Lettieri  

Il ritorno degli impresentabili  
Berlusconi reintegra in Regione Conte e Gambino, già condannati 
 

e scintille ci sono, 
anche se c’è chi le 
chiama «gioco delle 

parti». Fosse anche che le 
aspre parole volate tra il 
candidato Lettieri e il leader 
regionale Pdl siano servite 
al primo a marcare la di-
stanza dall’imputato Cosen-
tino, è anche vero che 
quest’ultimo ha mostrato, 
come rivendicano i suoi, 
che «Velardi o non Velardi, 
la linea di demarcazione qui 
nessuno la cancella». Intan-
to, grazie a un decreto del 
premier, tornano in aula re-
gionale due impresentabili 
di "successo", Alberico 
Gambino e Roberto Conte. 
«Io sono una persona auto-
noma, ma è chiaro che ci 
vuole una coalizione forte 
per vincere», getta ora ac-
qua sul fuoco Gianni Lettie-
ri. «Senza il Pdl non vai da 
nessuna parte. E comunque 
una personalità della società 
civile serve appunto ad in-
tercettare varie sensibilità», 
lo incalza il leader regionale 
Nicola Cosentino, dopo che 
in una lettera al Mattino gli 
aveva ricordato di essere 
«un neofita della politica». 
E mentre c’è chi prova a 
sedare le tensioni tra il can-
didato di centrodestra e il 
leader regionale del Pdl, i 

due preparano per stasera la 
manifestazione elettorale 
concepita come «prova di 
muscoli» del partito, alle 18 
all’hotel Excelsior. Gran 
regista? Fulvio Martusciel-
lo, il capogruppo regionale 
che da un lato bilancia le 
"fantasie" di Velardi nella 
campagna elettorale, dal-
l’altro fa da ponte tra Lettie-
ri e lo stesso Cosentino, e 
che con lui intende mostrare 
come «la forza strutturale 
sia l’unico vero cemento a 
cui appoggiarsi per vincere 
una competizione. Altro che 
le filosofie di Velardi». Nel 
mirino, in fondo, c’è Lettie-
ri, ma soprattutto il suo spin 
doctor di provenienza bas-
soliniana, un "rospo" che 
l’ala dei fedelissimi piediel-
lini non ha mai veramente 
ingoiato, soprattutto da par-
te di coloro che coltivavano 
personali ambizioni nella 
corsa a sindaco. Panorama 
variegato a cui Lettieri ri-
sponde con la sua alzata di 
spalle: «Andatevi a rivedere 
il mio discorso di 10 giorni 
fa alla mostra d’Oltremare. 
Dicevo testualmente che ci 
vuole un partito importante 
per vincere. Ma anche che 
io vorrei essere un valore 
aggiunto». Fine dei veleni 
anche sull’altro fronte, 

chiede Lettieri, quello che 
lo oppone all’ex presidente 
di Confindustria Antonio 
D’Amato: «Ditemi solo una 
cosa che ha fatto per Napoli 
quando è stato il numero 
uno a viale dell’Astro-
nomia, ditemi solo quale 
segno positivo ha lasciato 
anche quando è stato presi-
dente degli industriali di 
Napoli». Intanto, mentre le 
tensioni infuriavano, da 
Roma si apparecchiava il 
decreto di reintegro firmato 
Berlusconi per i due discus-
si consiglieri regionali Al-
berico Gambino e Roberto 
Conte. Gambino condanna-
to in primo grado e in ap-
pello per peculato. Conte 
condannato in primo grado 
per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa, proprio 
per una oscura storia di voto 
di scambio con il clan Mis-
so. Così gli impresentabili 
di oggi, ma anche quelli di 
ieri, rischiano di pesare sul-
la sfida del centrodestra alle 
amministrative. Un atto cer-
tamente annunciato ed atte-
so, quello firmato nelle ul-
time ore dal premier: i 18 
mesi di sospensione previsti 
dalle legge per gli eletti che 
abbiano subito una condan-
na non definitiva erano, in-
fatti, ormai trascorsi. Ma il 

decreto arriva da Palazzo 
Chigi mentre i rispettivi re-
clami non sono stati nean-
che discussi, e alla vigilia di 
una competizione in cui 
proprio il contributo dei due 
ri-accettati consiglieri fa go-
la al centrodestra. A Napoli, 
quello di Conte, recordman 
di circa 10mila preferenze. 
Nel salernitano, quello di 
Gambino, che non manca 
mai di definirsi «fraterno 
amico» del presidente della 
Provincia salernitana, Ed-
mondo Cirielli. Proprio il 
nome di Conte, d’altro can-
to, (che negli anni è passato 
dallo schieramento di cen-
trosinistra a quello di destra, 
fino ad essere eletto un anno 
fa in una lista a sostegno di 
Stefano Caldoro) aveva su-
scitato nuove polemiche 
perché egli è ritenuto il re-
gista di una lista a sostegno 
del candidato sindaco Let-
tieri, "Insieme per Napoli", 
in cui compaiono quattro 
dei suoi più noti scudieri del 
voto. Il decreto che giunge 
da Roma non può che essere 
un cadeau beneaugurale per 
la partita elettorale. 
 

Conchita Sannino

 
 
 
 
 
 
 
 

L 



 

 
29/04/2011 

 

 

 52 

La REPUBBLICA PALERMO – pag.I 
 

La polemica  

La corruzione dei politici in dosi omeopatiche 
 

n questi casi, il com-
mento preventivo obbli-
gatorio è sempre "…bi-

sognerà attendere la senten-
za definitiva". Ma a giudi-
care dal peso e dalle circo-
stanze delle accuse a suo 
carico, gli avvocati dell’o-
norevole Riccardo Minardo 
avranno modo di guada-
gnarsi fino all’ultimo cente-
simo del loro onorario. 
Buona fortuna a tutti. Nel 
frattempo ognuno in teoria 
sarebbe libero di farsi 
l’impressione che crede, se 
non fosse che una specie di 
narcotizzazione collettiva 
sembra aver paralizzato 
l’opinione pubblica cristal-
lizzandola su poche idee 
preconcette, sempre identi-
che a seconda dello schie-
ramento di appartenenza, 
impossibili da mettere in 
discussione. Tanto più di 
fronte a un’ennesima inda-
gine giudiziaria, in omaggio 
all’idea che comunque non 
spetta alla magistratura pro-
cedere a una svolta demo-
cratica, sia a livello nazio-
nale, sia regionale. Solo su 
questo punto tutti sono 
d’accordo. Ma la paralisi 
vanifica il passaggio logico 
successivo, che dovrebbe 
consistere nel trarre dalle 
notizie al momento disponi-
bili almeno un giudizio mo-

rale. Non c’è verso. La real-
tà siciliana, in teoria, sareb-
be il contesto ideale per 
scardinare i preconcetti, 
grazie alle sovrapposizioni e 
agli intrecci che negli ultimi 
mesi hanno caratterizzato 
gli schieramenti di Destra e 
Sinistra. Ma tant’è: i giusti-
zialisti a Roma diventano 
garantisti in Sicilia, e so-
prattutto viceversa: il garan-
tismo peloso della destra 
populista funziona solo a 
intermittenza, sempre pro 
domo sua. Tutta questa con-
fusione dei ruoli sembra fat-
ta apposta per avallare la 
deleteria convinzione che la 
politica sia tutta e inevita-
bilmente una cosa sporca. 
Spiegare che così non è di-
venta ogni volta più com-
plicato, specialmente in un 
contesto come l’attuale, do-
ve ogni giorno si scopre un 
ribasso ulteriore di legalità 
che coinvolge tutte le parti 
politiche, scavalcando ogni 
logica di schieramento. Pas-
sa, sta passando, è passata 
l’idea che la corruzione e le 
infiltrazioni mafiose siano 
endemiche, almeno a livello 
regionale, e, come tali, ine-
stirpabili. Spiegare che non 
si tratta di un destino inevi-
tabile è una fatica di Sisifo. 
Ma proprio sull’esempio di 
Sisifo, insistere è dovere di 

ogni persona bene intenzio-
nata. Per cui, in attesa della 
famosa sentenza definitiva, 
si può ben riflettere sulle 
cose, sulle persone e sulle 
parole. In particolare è inte-
ressante il ruolo dell’Mpa, 
che si è piazzato al centro 
della politica siciliana come 
un perno attorno a cui tutto 
ruota, con cui tutti, volenti o 
nolenti, devono fare i conti. 
Fra i commenti all’arresto 
di Minardo spicca quello 
del senatore Enzo Oliva, 
che riesce a mettere assieme 
ben due cavalli di battaglia 
ricorrenti in casi del genere, 
ed apparentemente inconci-
liabili fra loro: "Il provve-
dimento sorprende per la 
tempistica" ed "Esprimiamo 
fiducia nell’operato della 
magistratura". Tutto nel-
l’arco di poche righe. La 
riserva tempistica è riferita 
alle prossime elezioni am-
ministrative. E tocca ricor-
dare ancora una volta che in 
Italia si vota ogni anno, e 
ogni momento è quindi 
tempisticamente sospetto, 
arrivando subito prima o 
subito dopo un turno eletto-
rale. Né si può pretendere 
che l’azione giudiziaria ten-
ga conto delle scadenze po-
litiche. La "fiducia nel-
l’operato della magistratu-
ra", almeno fino a qualche 

tempo fa, era invece appan-
naggio della fazione politica 
opposta – in altri tempi si 
sarebbe detto: di sinistra -, 
quella più cauta nei giudizi. 
La vera novità costituita dal 
partito di Raffaele Lombar-
do sta proprio nell’aver riu-
nito le due tendenze, facen-
done una sintesi che riesce a 
tenere assieme qualsiasi op-
posto. Il capolavoro sinteti-
co dell’Mpa consiste nel-
l’aver trascinato la Sicilia in 
questa narcosi onnicom-
prensiva, che consente di 
metabolizzare ogni scossa 
traumatica nel giro di poco. 
Si va avanti al piccolo cabo-
taggio, perdendo pezzi e 
abbozzando, forti del fatto 
che nessuna maggioranza di 
elettori avrà mai la pazienza 
di leggere gli atti d’accusa 
che riguardano Minardo, o 
prima di lui Vitrano, o Fa-
gone, o lo stesso Lombardo. 
Per la pessima ragione se-
condo cui uno scandalo è 
uno scandalo, ma molti 
scandali equamente distri-
buiti rappresentano una nin-
na nanna formidabile, capa-
ce di addormentare qualsiasi 
opinione pubblica. 
 

Roberto Alajmo 
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Ars, l’assalto dei deputati sponsor 
guerra sui fondi per le associazioni  
Formazione, spunta una sanatoria per gli assessori 
 

a tabella H non 
è la fine del 
mondo, faccio 

un appello ai deputati sulla 
possibilità di costruire una 
Finanziaria buona, non 
scendiamo di livello». L’ap-
pello del presidente dell’Ars 
Francesco Cascio, lanciato 
in mattinata nella speranza 
di accelerare l’iter di appro-
vazione di bilancio e Finan-
ziaria, cade nel vuoto ma 
rende bene l’idea di una 
giornata che ha visto mag-
gioranza e opposizione trat-
tare solo sulla pioggia di 
contributi a enti e associa-
zioni della cosiddetta ex ta-
bella H. Perché ieri da mat-
tina fino a tarda sera è stato 
un susseguirsi di emenda-
menti del governo che va-
riavano il bilancio, per cer-
care di ottenere i favori di 
alcuni deputati dell’opposi-
zione ma anche della stessa 
maggioranza, ancora per 
nulla compatta sull’appro-
vazione della manovra. In 
serata è arrivata l’ennesima 
sintesi di queste continue 
trattative: un mega emen-
damento di variazione che 

sposta circa 60 milioni di 
euro, tutti soldi ad associa-
zioni ed enti. Ma l’accordo 
ancora non c’è. Il capo-
gruppo del Pid Rudy Maira 
ha avvertito i suoi: «Non mi 
piacciono queste trattative 
ad personam». Il capogrup-
po del Pdl, Innocenzo Leon-
tini, ha detto che «l’ultima 
variazione al bilancio non 
era quella concordata ini-
zialmente». Cateno De Luca 
di Sicilia Vera ha continua-
to nel suo ostruzionismo. 
Insomma, altro che accordo: 
in serata alla fine si è arriva-
ti ad approvare solo i capi-
toli delle entrate. Nulla, 
considerando che ancora 
l’Ars deve finire il bilancio 
e iniziare la Finanziaria. 
Proprio nel testo della ma-
novra spunta una sanatoria 
per gli amministratori della 
formazione professionale 
finiti nel mirino della Corte 
dei conti per avere erogato 
circa 12 milioni di euro di 
fondi extrabudget agli enti. 
La norma è già stata segnata 
in rosso dal commissario 
dello Stato. Ma il problema 
resta soprattutto il bilancio. 

E dire che il governo, dopo 
la mediazione del capo-
gruppo del Pd Antonello 
Cracolici e di Lino Leanza 
dell’Mpa, ha provato a tarda 
sera a calmare gli animi 
presentando un ennesimo 
emendamento di variazione 
al bilancio che incrementa i 
soldi a diverse associazioni. 
Soldi in più al Corecom ca-
ro al presidente dell’Ars 
Cascio (100 mila euro in più 
rispetto allo scorso anno), 
alla Humanitarian Medicine 
Brock e al Clun mediterra-
neo delle ustioni, entrambi 
cari al Pdl (100 mila euro in 
più per entrambi). Ridotto il 
taglio al Centro padre no-
stro, sponsorizzato da Gio-
vanni Greco. E, ancora, tra 
gli altri, soldi in più 
all’Istituto di studi econo-
mici (più 100 mila euro), 
all’Officina studi medievali 
(95 mila euro in più), alla 
Lidu e Amnesty internatio-
nal sponsorizzati dal Pd (più 
30 mila euro), solo per fare 
qualche esempio. Soldi in 
più poi al Teatro dell’Opera 
dei Pupi, ad associazioni 
teatrali, e a enti assistenziali 

che avranno 400 mila euro 
in più rispetto allo scorso 
anno. Spuntano poi un mega 
contributo da 1,5 milioni di 
euro per consultori, istitu-
zioni scolastiche e oratori, e 
altri soldi ad associazioni di 
famiglie emigranti, tutti 
sponsorizzati trasversalmen-
te da diversi partiti, dal Pid 
al Pdl, passando per l’Mpa. 
Leggermente ridotti i fondi 
ad alcuni enti vicini al Pd, 
come Il Coppem e la Fon-
dazione Buttitta. Ma il mega 
emendamento non ha soddi-
sfatto nemmeno i deputati 
della stessa maggioranza: 
«Si diano soldi agli enti che 
hanno presentato i rendicon-
ti, basta con questi finan-
ziamento a enti irregolari», 
ha detto Giovanni Ardizzo-
ne dell’Udc. E il capogrup-
po del Pd, Cracolici, a tarda 
sera ha avvertito tutti i de-
putati di Sala d’Ercole: 
«Ragazzi, che sia chiaro: se 
non si arriverà ad approvare 
la manovra, da qui non si 
esce anche fino al 5 mag-
gio». 
 

Antonio Fraschilla 
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Il gettone da 100 mila euro  
del collezionista di cariche 
Lo stipendio di Fleres, garante dei detenuti 
 

 maligni dicono che 
quella piccola norma 
inserita nella Finanzia-

ria sia stata voluta diretta-
mente dal governatore Raf-
faele Lombardo, per fare lo 
sgambetto a uno dei fedelis-
simi dei suoi rivali Gian-
franco Micciché e Marcello 
Dell’Utri. Di certo c’è che 
l’abrogazione dell’ufficio 
per il Garante dei detenuti, 
prevista dalla manovra in 
discussione all’Ars, fa per-
dere al senatore Salvo Fle-
res 100 mila euro lordi 
all’anno. A tanto è fissato il 
compenso per il Garante. 
Istituto nato nel 2004 e da 
allora guidato da Fleres, che 
a fronte di un compenso a 
cinque zeri, ha avuto a di-
sposizione appena 11 mila 
euro l’anno per svolgere 
concretamente la sua attivi-
tà. In sintesi, l’ufficio co-
stava 111 mila euro, ma 
quasi tutta la dotazione fi-
nanziaria serviva a coprire il 
compenso del Garante. 
Un’assurdità, alla quale a-

desso il governo targato 
Lombardo vuole mettere 
fine, non però dando più 
soldi a un ufficio che sulla 
carta dovrebbe aiutare i de-
tenuti, ma eliminandolo del 
tutto. Difficilmente senza 
questo incarico Fleres potrà 
piazzarsi anche nel 2011 al 
terzo posto tra i Paperoni 
siciliani del Senato, visto 
che l’esponente Pdl tra i 
colleghi dell’Isola a Palazzo 
Madama ha un reddito infe-
riore solo a Dell’Utri, che 
ha dichiarato 580.685 euro, 
e a Ignazio Marino, che ha 
un reddito di 344 mila euro. 
Fleres ha dichiarato 320.276 
euro, cifra non male rag-
giunta grazie anche alla 
pensione che fino allo scor-
so anno gli ha garantito 
l’Assemblea regionale, in 
qualità di ex deputato in 
quattro legislature, e alla 
sua collezione d’incarichi. 
Sì, perché il deputato azzur-
ro, oltre che senatore, è sta-
to appunto Garante dei de-
tenuti per la Regione, ma ha 

anche guidato la Fondazio-
ne scientifica Fulvio Friso-
ne, ed è capo ufficio stam-
pa, in aspettativa, del Parco 
dell’Etna. Insomma, a Fle-
res non mancano le cose da 
fare, e le poltrone su cui se-
dere. Poco importa poi che 
come Garante non abbia un 
euro nemmeno per aiutare 
gli 8.100 detenuti dell’Isola, 
che a volte chiedono magari 
piccoli contributi. Il 2011 si 
annuncia quindi un anno 
nerissimo per il collezioni-
sta d’incarichi e compensi. 
Perché Fleres non solo ri-
schia di perdere i 100 mila 
euro l’anno avuti come Ga-
rante dei detenuti, ma ha 
appena saputo che all’Ars è 
arrivata un’interrogazione 
durissima sul funzionamen-
to della Fondazione Frisone 
firmata dai deputati siracu-
sani Bruno Marziano e Ro-
berto De Benedictis. Non 
solo, ma da gennaio non ri-
ceve più la pensione da de-
putato dell’Ars, dopo che 
l’ufficio di Presidenza gui-

dato da Francesco Cascio ha 
abolito la norma che con-
sente il cumulo tra la pen-
sione e l’indennità di sena-
tore o deputato nazionale. 
Fleres su questo fronte è 
pronto alla battaglia e ha già 
annunciato la presentazione 
di un ricorso al Tar: nella 
speranza di ottenere almeno 
una sospensiva, in modo da 
riottenere il vitalizio con gli 
arretrati da gennaio a oggi. 
Sul fronte del Garante, spe-
ra invece che la norma non 
passi dal vaglio dell’Ars, 
contando magari sui deputa-
ti del Pdl, adesso nuova-
mente alleati di Forza del 
Sud. Di certo c’è che il suo 
"alleato" Cascio ha pratica-
mente dimezzato la Finan-
ziaria di Lombardo, stral-
ciando tanti articoli e com-
mi. Tanti, ma non quello 
che abroga il Garante.  
 

A. Fras. 
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La polemica  
Bollo auto l’Aci attacca la Regione "Sarà il caos" 
 

al 2 maggio gli au-
tomobilisti che a-
vranno la necessità 

di modificare la posizione 
fiscale del proprio veicolo 
(per un passaggio di pro-
prietà, dati tecnici inesatti, 
cambio di provincia, chiu-
sura dei fermi amministrati-
vi) in vista del pagamento 
del bollo auto non dovranno 
più recarsi in una delle de-
legazioni piemontesi del-
l’Aci. La giunta regionale 
ha infatti deciso di non con-
fermare all’associazione l’i-
ncarico di regolarizzare le 
posizioni errate, incarico 
che l’Automobile Club Ita-
liano ricopriva dal 2004, e 
di indire un bando per ap-
paltare il servizio. «È una 
decisione che facciamo fati-
ca a comprendere - spiega 
Giorgio Ungaretti, direttore 
dell’Aci Piemonte - Innan-
zitutto perché abbiamo 
sempre svolto questo com-
pito nel miglior modo pos-
sibile e non ci sono mai sta-
te lamentele da parte dei 
clienti, e poi perché creerà 

non pochi problemi ai citta-
dini che nei prossimi mesi 
richiederanno questo tipo di 
servizi. Per esempio potreb-
be capitare, visto che non 
saranno più gli uffici 
dell’Aci a occuparsi con-
temporaneamente delle mo-
difiche al database e 
dell’emissione del bollo, 
che diventi impossibile pa-
gare la tassa automobilistica 
a causa di mancate modifi-
che e rettifiche nel data-
base». Non solo. Per Unga-
retti questa decisione po-
trebbe creare ulteriori disagi 
agli utenti: «Secondo i no-
stri dati sono circa 6mila le 
posizioni che vengono rego-
larizzate ogni mese in una 
delle 84 delegazioni Aci in 
Piemonte. Dal 2 maggio, in 
attesa che venga decretato il 
vincitore dell’appalto, cosa 
che non avverrà prima di 
quattro-cinque mesi, sarà il 
solo ufficio Gec di via Bo-
gino 19/bis a potersi occu-
pare della questione. Si può 
immaginare quindi la mole 
di lavoro che dovrà smalti-

re, con le inevitabili riper-
cussioni sulla qualità del 
servizio». Ripercussioni che 
potrebbero essere anche 
ampliate dal fatto che 
l’ufficio Gec, che per questi 
mesi sarà competente in 
materia, è situato in piena 
Ztl e rimane aperto al pub-
blico solo quattro ore al 
giorno: dalle 8.30 alle 
12.30. L’Aci nel frattempo 
continuerà ad emettere re-
golarmente i bolli auto con 
la speranza di poter ripren-
dere a svolgere appieno il 
proprio servizio da settem-
bre visto che sarà sicura-
mente fra i partecipanti al 
bando. «Nessuna revoca - 
replica però l’assessore al 
Bilancio regionale Giovan-
na Quaglia - ma gli obiettivi 
della Regione, cioè la lotta 
all’evasione e l’aumento 
della qualità del servizio, 
dovrebbero essere chiari 
all’Aci, visti i numerosi in-
contri dei mesi scorsi. Tanto 
è vero che fin da gennaio 
l’Aci è informata degli a-
dempimenti necessari in 

previsione della nuova gara 
dei primi giorni di maggio». 
Continua l’assessore: «La 
nostra giunta sta attuando 
un "progetto fiscalità" per 
favorire cittadini e ammini-
strazioni locali: creiamo in-
fatti un’unica Anagrafe tri-
butaria regionale, una banca 
dati comune che consentirà 
l’interscambio delle infor-
mazioni e una efficace lotta 
all’evasione. Un’operazione 
che non comporterà alcun 
disagio per i soci Aci, dal 
momento che a tutti i citta-
dini piemontesi la Regione 
offre, da sempre, un sistema 
gratuito di comunicazione, 
attraverso busta preaffran-
cata e numero verde». «Per 
quanto riguarda la conven-
zione con l’Aci - conclude 
Quaglia - ricordo che è sca-
duta nel dicembre 2009 e 
quindi il mancato rinnovo 
non è certo imputabile a 
questa amministrazione». 
 

Tomaso Clavarino 
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Roma - Il gruppo di D’Artagnan filmato dalle «Iene» 

Rubavano le monete dalla Fontana 
di Trevi davanti ai vigili 
Sospesi tre agenti. Il sindaco: vergogna 
 
ROMA — Da ieri mattina, 
alla Fontana di Trevi, le 
guide avvertono i turisti: 
«Vedete quell’uomo sul 
monumento? Non gettate i 
soldi in acqua, tanto ve li 
ruberà...». L’uomo in que-
stione è Roberto Cercelletta, 
detto D’Artagnan, noto 
«fontanellaro », più volte 
fermato e poi rilasciato per 
aver preso le monetine che 
— come da tradizione — gli 
stranieri gettano nella stori-
ca vasca con la speranza di 
tornare nella capitale. An-
che ieri era lì, tagliandosi 
ripetutamente la pancia fino 
a che non è stato fermato, 
incurante di quanto accadu-
to la sera prima, quando le 
«Iene» hanno mandato in 
onda un servizio- choc rea-
lizzato unmese fa. Un lune-
dì mattina. Fontana di Tre-
vi, il monumento del bagno 
di Anita Ekberg nella «Dol-
ce vita» di Fellini e di Totò 
in «Totòtruffa», è deserta. 
D’Artagnan, insieme al fra-
tello ed altri due uomini che 
fanno da palo, entra in azio-
ne. Cercelletta è in piedi 
dentro l’acqua, scopa in 
mano. Il fratello avvicina un 

vigile con i capelli bianchi, 
gli passa qualcosa. Un pac-
chetto, una busta, che 
l’agente sembra nascondere. 
Una mazzetta? Il «pizzar-
done» si allontana ed entra 
in un portone. In piazza non 
c’è anima viva, e la banda 
agisce indisturbata. Il fratel-
lo passa a D’Artagnan sec-
chio e paletta e l’uomo co-
mincia a raccogliere le mo-
netine. È allora che inter-
viene l’inviato della tra-
smissione di «Italia Uno»: 
volano insulti, minacce, il 
fratello di D’Artagnan spin-
ge la «Iena» Filippo Roma 
dentro l’acqua. E i vigili ur-
bani? Niente, impassibili. A 
presidiare la fontana, a parte 
quello sparito nel portone, 
ci sono altri due agenti. Un 
ragazzo e una ragazza, il 
primo in servizio da un an-
no e mezzo, l’altra da due 
mesi. Senza troppa convin-
zione abbozzano un inter-
vento. Tanto che D’Arta-
gnan continua a minacciare 
e a prendersi le monete che 
sono destinate alla Caritas 
(la stima è di 14 mila euro a 
settimana). Mercoledì sera 
il sindaco di Roma Gianni 

Alemanno, che ha visto tut-
to in tv, va su tutte le furie. 
Chiama il comandante dei 
vi-gili Angelo Giuliani, 
chiede provvedimenti im-
mediati. Ieri i tre agenti quel 
giorno in servizio sulla 
piazza vengono sospesi. Il 
sindaco medita di far saltare 
i vertici della polizia muni-
cipale (il comandante del I 
Gruppo Cesarino Caioni è a 
rischio, lo stesso Giuliani 
sotto esame). E ieri ha scrit-
to una lettera aperta a tutto 
il Corpo: «Serve uno scatto 
d’orgoglio, per far dimenti-
care ai romani quelle im-
magini. Atti di lassismo non 
possono essere tollerati». 
Alemanno aggiunge: «Mi 
sono vergognato». Altre 
ombre pesanti si allungano 
sui vigili romani. D’Arta-
gnan, nel video, accusa un 
uomo — da lui indicato co 
me un agente in borghese— 
di essere «un pappone», 
chiedendogli «dove sono 
andati a finire quei 600 euro 
che ti ho dato a Montecatini 
(la sede del I Gruppo, 
ndr)?». Ma Giuliani non ci 
sta. E difende i suoi uomini: 
«È assurdo pensare a collu-

sioni tra i vigili e D’Ar-
tagnan. A Fontana di Trevi, 
poi, ruotano 700 nostri uo-
mini, non sono mai gli stes-
si. Siamo noi che gli abbia-
mo sequestrato i soldi, non 
lui che li ha dati a noi. 
Quella che è stata consegna-
ta al vigile non era una 
mazzetta, ma la carta 
d’identità di Cercelletta per 
redigere il verbale. Questi 
personaggi infatti sanno che 
entrando nella vasca ri-
schiano al massimo una 
multa». Ma l’opposizione 
attacca: «Punire anche gli 
aggressori», chiede Vannino 
Chiti (Pd), mentre il Comu-
ne è corso ai ripari: già pri-
ma del servizio delle «Iene» 
la giunta aveva approvato 
una proposta di delibera per 
trasformare in furto la raz-
zia delle monetine. Un de-
terrente per salvaguardare 
una tradizione, e anche il 
sogno dei turisti di poter 
tornare — un giorno — a 
Roma.  
 

Rinaldo Frignani  
Ernesto Menicucci 
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Oggi il memorandum fra la Regione e lo Stato per rimpiazzare le mi-
nori esportazioni dal Maghreb 

La Basilicata diventa il serbatoio d’Italia 
Eni e Total raddoppiano l’estrazione di petrolio 
 
ROMA — La Basilicata si 
candida a sostituire la Libia 
nella fornitura di petrolio 
all’Italia. Oggi a Potenza 
verrà siglato un memoran-
dum di intesa tra la Regione 
e lo Stato grazie al quale la 
Basilicata acconsentirà alle 
società petrolifere (Eni e la 
francese Total) di raddop-
piare l’estrazione di greggio 
nell’arco di qualche anno. 
Naturalmente l’aumento 
della concessione non sarà 
gratis. Oggetto del memo-
randum è infatti l’impegno 
da parte di Palazzo Chigi e 
delle compagnie di investire 
in Basilicata una somma di 
circa 1,5 miliardi di euro 
per trasformarla in una sorta 
di cluster energetico a livel-
lo internazionale, con di-
stretto industriale per 
l’energia verde, un centro 
studi e una scuola superiore 
di formazione sulla sicurez-
za energetica e quant’altro. 
«Da una ventina d’anni la 
Basilicata è diventata una 
importante piattaforma pe-

trolifera — spiega il presi-
dente della Regione Vito De 
Filippo— con oltre 100 mi-
la barili di greggio estratti al 
giorno pari al 6% del fabbi-
sogno nazionale ». 
L’impegno è di raddoppiare 
questa quota arrivando a 
superare il 12-13% del fab-
bisogno nazionale pari a ol-
tre 10 milioni di tonnellate 
di petrolio l’anno. Siamo 
ancora lontani da una vera e 
propria sostituzione del pe-
trolio importato dalla Libia 
(circa 20,5 milioni di ton-
nellate all’anno) ma è ra-
gionevole pensare di «sosti-
tuire» quella quota che po-
trebbe mancare dopo la fine 
della guerra con i suoi ine-
vitabili danni alle strutture 
di estrazione. Per il governo 
ci sarà l’uomo dell’energia, 
il sottosegretario al ministe-
ro dello Sviluppo economi-
co Stefano Saglia, che in-
contrerà il governatore de-
mocratico De Filippo deciso 
a valorizzare al massimo il 
suo tesoretto di oro nero 

«per avere un vantaggio an-
che noi — confessa — da 
questa retorica federalista». 
La scoperta del petrolio in 
Basilicata risale al 1987 in 
Val d’Agri dove oggi esiste 
il più grande giacimento pe-
trolifero dell’Europa conti-
nentale. Le aree di estrazio-
ne sono tre, a una profondi-
tà media di 2400 metri sul 
livello del mare. Il bacino 
più importante si concentra 
in Val d’Agri, gestito da 
una holding dove l’Eni ha la 
maggioranza del 61% e il 
resto (39%) è detenuto dalla 
inglese Shell. Dal 2015 en-
trerà in produzione il giaci-
mento di Tempa Rossa, 
nell’alta valle del Sauro, nel 
cui territorio sono stati già 
perforati cinque pozzi. Tito-
lare di questa concessione è 
una joint venture tra la fran-
cese Total, la Shell e la Ex-
xon Mobil. Secondo le pre-
visioni questo impianto do-
vrebbe avere una capacità 
produttiva giornaliera di 50 
mila barili, 250 mila metri 

cubi di gas naturale, 267 
tonnellate di Gpl e 60 ton-
nellate di zolfo. La Basilica-
ta oggi ha un tasso di disoc-
cupazione dell’11-12%, su-
periore alla media nazionale 
ma inferiore alle punte del 
Sud, e ora conta su questo 
extra piano di investimenti 
anche come «primo impe-
gno concreto per rilanciare 
il Mezzogiorno» compatibi-
le con le promesse del go-
verno. Nel memorandum 
che si firmerà oggi a Poten-
za ci sarà anche un richiamo 
alla situazione libica. «Le 
tensioni nel Mediterraneo 
—si legge espressamente — 
mettono a rischio le fornitu-
re energetiche per cui lo 
Stato investirà sulla Basili-
cata aggiungendo alle risor-
se ordinarie e a quelle del 
Piano per il Sud una speci-
fica dotazione aggiuntiva».  
 

Roberto Bagnoli 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.56 
 

PUBBLICO E PRIVATO 

Le garanzie necessarie sull’acqua 
 

aro direttore, il rilie-
vo che il suo autore-
vole quotidiano ha 

dedicato al tema dell’acqua 
e della sua presunta «priva-
tizzazione » è sintomatico 
del fatto che il dibattito al 
riguardo è finalmente entra-
to nel vivo, e questo è cer-
tamente positivo. L’atten-
zione dell’opinione pubbli-
ca è alta, evidentemente an-
che per effetto della campa-
gna referendaria, ma sareb-
be riduttivo, se non irre-
sponsabile, affrontare una 
questione seria come lo sta-
to del servizio idrico in Ita-
lia solamente in chiave pro 
o anti referendum. Del re-
sto, in tema di acqua vi sono 
questioni di fondo che pree-
sistono e prescindono dal 
referendum. È il caso della 
funzione di regolazione e 
vigilanza che, in base al di-
ritto comunitario, deve assi-
curare una sintesi costante e 
indissolubile tra tutela 
dell’ambiente e della con-
correnza. Perciò tale fun-
zione da molti anni è stata 
intestata alministero dell’A-
mbiente attraverso un orga-
no collegiale ad hoc, il 
Conviri. Il Conviri propone 
i criteri con cui gli enti loca-
li definiscono la tariffa 
dell’acqua, propone i conte-
nuti minimi dei contratti di 
gestione del servizio idrico 
e, pur svolgendo tale compi-
to con diffuso apprezzamen-
to, non dispone dei poteri 
decisori e sanzionatori ne-
cessari. Mi sembra, quindi, 
venuto il momento di com-
piere un salto di qualità. E i 

poteri di regolazione e vigi-
lanza non possono restare 
gli stessi se si vogliono svi-
luppare le partnership fra 
pubblico e privato previste 
dalle liberalizzazioni intro-
dotte dal governo Berlusco-
ni. Quando in gioco c’è un 
bene come l’acqua, occorre 
dare, infatti, precise garan-
zie che una maggior presen-
za di capitali privati nella 
gestione del servizio idrico 
non significhi opportunità di 
speculazione a danno degli 
utenti. Questo è un punto su 
cui occorre la massima 
chiarezza: le partnership fra 
pubblico e privato sono in-
dispensabili non, come ta-
luni vorrebbero far credere, 
per prese di posizione di pu-
ro stampo ideologico (giu-
stamente stigmatizzate sul 
suo giornale da Gian Anto-
nio Stella), ma per due mo-
tivi del tutto oggettivi: in 
primo luogo, senza capitali 
privati è impensabile com-
pletare la rete idrica e so-
prattutto effettuare le indi-
spensabili manutenzioni (le 
perdite idriche sono media-
mente del 30%, ma con 
punte, anche al Nord, fra il 
68 e il 78%). Gli interventi 
necessari sono stimati in 
oltre 50 miliardi di euro en-
tro il 2020 e la finanza pub-
blica, specie in questo ciclo 
economico sfavorevole, non 
è neppure lontanamente in 
grado di mettere a disposi-
zione somme di questo ge-
nere. In secondo luogo, co-
me ha spiegato con estrema 
chiarezza il presidente 
Franco Bassanini nell’in-

tervista pubblicata sul Cor-
riere del 23 aprile, senza 
capitali privati le società 
interamente pubbliche che 
gestiscono il servizio idrico 
continuerebbero ad attinge-
re al credito bancario (da 
rimborsare, come in genere 
avviene già oggi, mediante 
rincari sulle tariffe) con 
l’indesiderato effetto colla-
terale che Bruxelles conti-
nuerebbe a computare que-
sti debiti verso le banche 
nell’ambito del complessivo 
debito pubblico italiano, fa-
cendolo lievitare. In una di-
scussione su un tema così 
serio non c’è spazio per gli 
slogan, ma solo per gli ar-
gomenti ben ponderati. Io 
penso che il diritto all’acqua 
esista e significhi diritto di 
averla, di averla di qualità, e 
di averla a prezzi accessibi-
li, e, se non si vuole fare 
demagogia, bisogna avere 
l’onestà di ammettere che 
ciò, oggi, è possibile sola-
mente con l’apporto dei ca-
pitali privati. Il problema 
non sta dunque nella colla-
borazione fra pubblico e 
privato in sé, ma nelle ga-
ranzie da dare ai cittadini. 
Più privato nella gestione 
del servizio idrico deve al-
lora significare più garan-
zie, cioè più regolazione 
(poteri sulle tariffe) e più 
vigilanza (poteri anche san-
zionatori, nei confronti di 
chi abusa). In questa dire-
zione tutte le forze parla-
mentari hanno sollecitato 
interventi che il governo ha 
assicurato, come ho perso-
nalmente ribadito alla Ca-

mera nei giorni scorsi. A 
favore di più regolazione e 
più vigilanza si sono inoltre 
espresse, e con chiarezza, 
non soltanto le associazioni 
imprenditoriali e di catego-
ria, ma anche l’associazione 
che riunisce le Autorità 
d’ambito, cioè gli enti loca-
li. Di fronte ad una richiesta 
così forte e così diffusa, la 
risposta del governo non 
deve tardare. Perciò ho pro-
posto già da qualche setti-
mana la logica evoluzione 
del Conviri in quel soggetto 
autorevole e autonomo, con 
tutti i poteri necessari, au-
spicato da più parti. Un or-
ganismo i cui vertici siano 
nominati con il consenso 
del Parlamento e che coniu-
ghi, in conformità al diritto 
comunitario, tutela del-
l’ambiente e della concor-
renza. Considero quindi im-
propria, per le delicate pe-
culiarità e implicazioni della 
gestione della risorsa acqua, 
l’ipotesi di trasferire e ag-
gregare le competenze in 
materia ad altre autorità, 
come ad esempio quella 
sull’energia, che hanno lo-
gica, cultura e tradizione 
solo mercatistiche. Su un 
tema come il diritto al-
l’acqua ritengo che la buona 
politica abbia il dovere e la 
responsabilità di agire rapi-
damente, con attenzione e 
rigore. Non farlo sarebbe un 
serio errore. 
 

Stefania Prestigiacomo 

 
 
 

C 



 

 
29/04/2011 

 

 

 59 

CORRIERE DEL MEZZOGIORNO LECCE – pag.11 
 

Consorzi di bonifica, dalla riforma 
mancata un buco di 192 milioni 
Così la politica ha provocato il crac 
 
BARI — Un mare di soldi, 
un mare di debiti, un mare 
di rischi per i contribuenti. 
Questo è l’affaire consorzi 
di bonifica. Ovvero gli «enti 
pubblici di autogoverno» 
che sono tenuti a gestire il 
suolo e a trasportare acqua 
agli agricoltori. Mercoledì è 
arrivato l’annuncio, da parte 
di Nichi Vendola e del-
l’assessore Dario Stefàno, 
di un disegno di legge che 
anticipa una riforma attesa 
da otto anni. Il disegno di 
legge nomina un commissa-
rio unico per 4 dei sei con-
sorzi (quelli indebitati) e 
ordina che si riprenda il pa-
gamento del tributo ai con-
sorzi, bloccato da molto 
tempo. Il punto è proprio 
questo. Il passivo dei con-
sorzi si aggira attorno ai 400 
milioni e 120 sono di espo-
sizione verso la Regione 
che ha anticipato delle 
somme e che su di essi e-
sercita un potere di vigilan-
za. Ma la metà di questa ci-
fra deriva da una inadem-
pienza della medesima Re-
gione: aver bloccato con 

legge l’esazione dei tributi. 
Norme ripetute nel tempo 
hanno sospeso (ma non 
cancellato) il pagamento dei 
tributi: per cause contingen-
ti (come la siccità) o circo-
scritte (un evento in una da-
ta zona). Il culmine è rag-
giunto nel 2003, con la ri-
volta di migliaia di cittadini 
destinatari di cartelle esatto-
riali da parte dei consorzi. 
Gli enti consortili chiedeva-
no il pagamento di contribu-
ti per servizi mai resi o resi 
in parte. Sull’urto della pro-
testa popolare, l’allora go-
verno di centrodestra è co-
stretto a sospendere il pa-
gamento, in attesa di una 
riforma che collegasse coe-
rentemente il pagamento del 
tributo al servizio prestato. 
Non è mai successo. L’esito 
è il seguente. Il consorzio 
Terre d’Apulia (in provincia 
di Bari) accumula tra il 
2000 e il 2010 mancati in-
cassi per 37,1 milioni. 
L’ente Stornara e Tara (nel 
tarantino) dal 2003 ad oggi 
presenta mancate esazioni 
per 34,2 milioni. L’Arneo 

(Lecce e Brindisi) non in-
cassa contributi per 78,8 mi-
lioni. Il consorzio Ugento Li 
Foggi (Lecce) dal 2005 ad 
oggi presenta mancati in-
cassi per 42 milioni. I primi 
tre enti sono già commissa-
riati, il quarto non lo è. Co-
me non lo sono Capitanata e 
Gargano, i due consorzi che 
finora hanno ben funziona-
to. Le divisioni tra le forze 
politiche hanno determinato 
la paralisi. Soprattutto a 
causa della contesa tra chi 
(il Pd) sosteneva il supera-
mento dell’esperienza dei 
consorzi e il passaggio di 
competenze alle Province. E 
chi (Rifondazione, oggi 
SeL) la voleva confermare. 
In mezzo anche l’in-
decisione del governo na-
zionale che in un primo 
momento (2007) aveva de-
cretato la fine degli enti e 
poi deciso di accogliere le 
indicazioni della conferenza 
Stato-Regioni che li con-
fermava (2008). Di questa 
distanza (nell’attuale mag-
gioranza, ma non solo) c’è 
ancora traccia. Ieri il vice 

presidente del consiglio An-
tonio Maniglio (Pd) si è 
scagliato contro la politica 
«che non ha il coraggio di 
innovare» . Che fare? Ma-
niglio guarda «a modelli 
sperimentati altrove Marche 
e Sardegna) che hanno affi-
dato alle Province la tutela 
del suolo e ai consorzi la 
gestione degli acquedotti 
rurali» . Ma poi parla a 
Vendola e Stefàno quando 
dice «che è un po’ strava-
gante affermare che la so-
spensione delle cartelle è 
stato un errore. Dobbiamo 
essere più generosi con le 
nostre battaglie di giustizia 
che hanno consentito, nel 
2005, di battere la destra» . 
Sullo sfondo uno spettro: si 
perderanno quattrini o con-
senso. Prima o poi occorrerà 
colmare il buco. O Lo farà 
la Regione o dovranno farlo 
i proprietari di suoli agrico-
li. In pratica: tutti i contri-
buenti o parte di loro. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Francesco Strippoli 
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CORRIERE ALTO ADIGE – pag.3 
 

Comuni, cambia il sistema di finanziamento 
Le novità: lo sportello unico per le attività produttive e la centrale 
per gli appalti 
 
BOLZANO — Dopo le 
tensioni degli anni scorsi, 
sembra tornare il sereno nei 
rapporti tra Consorzio dei 
Comuni e Provincia. Sem-
bra ad un passo l’intesa sul 
più delicato dei temi, ovve-
ro sia il sistema di finan-
ziamento. Ma nel corso del-
le tre ore e mezza di seduta 
tra i rappresentanti dei mu-
nicipi e la giunta sono stati 
trovati punti di incontro su 
numerosi punti, dai lavori 
pubblici all’urbanistica, 
dall’energia alla riduzione 
della burocrazia. Tanto era 
burrascoso rapporto tra il 
Landeshauptmann e l’ex 
presidente Arnold Schuler 
(rimasto spina nel fianco 
anche quando si è seduto sui 
banchi del consiglio), tanto 
sembra essere ai limiti 
dell’idilliaco quello con Ar-
no Kompatscher. Trasferi-
menti «Lavoriamo a un si-
stema di finanziamento cal-
colato sulla base di parame-
tri più ampi che meglio fo-
tografano la realtà economi-
ca del singolo Comune» , 
hanno spiegato Durnwalder 
e Kompatscher. Riguardo 
alla dotazione sono stati di-
scussi vari modelli, tra cui 
la riconferma dell'opzione 
di calcolo attraverso una 
quota fissa sulle entrate tri-
butarie (Durnwalder sembra 
possibilista sulla vecchia 
quota del 13,5%, il Consor-
zio la vorrebbe più alta, ma 
diversi assessori più bassa -
l’anno scorso era stata del 
12%), ma giunta e Comuni 
approfondiranno il tema an-
che alla luce delle disponi-
bilità del bilancio provincia-
le, che come ha ricordato 

Durnwalder è calato del 
9%nel 2009 e del 6%l'anno 
scorso. Saranno invece mo-
dificati parametri di calcolo 
del finanziamento al Comu-
ne, ma la notizia è che sem-
bra esserci un accordo fra i 
Comuni. La ripartizione dei 
fondi globali non avverrà 
più solo in base alla quota 
pro capite (la consistenza 
della popolazione) ma an-
che sulla base del numero 
degli scolari del Comune, 
dei pernottamenti, dei pen-
dolari in arrivo, delle strut-
ture pubbliche e delle singo-
le abitazioni. «Tutti elemen-
ti che determinano costi ag-
giuntivi per il Comune» , ha 
ricordato Kompatscher. A 
questi elementi si aggiunge-
rebbe una quota fissa uguale 
per tutti i Comuni. Con que-
sti parametri -ha aggiunto il 
presidente del Consorzio -
copriamo quasi il 90%delle 
nostre spese» . Nel calcolo 
vanno però tenuti in consi-
derazione anche gli introiti 
derivanti ai Comuni da par-
tecipazioni nel settore ener-
getico e dalla leva fiscale 
come l'Ici. Un vecchio mo-
dello in discussione era sta-
to aspramente criticato dai 
comuni più grandi che si 
vedevano penalizzati. «Pos-
so dire che il Comune di 
Bolzano non lo sarà affatto» 
, dice Kompatscher. «Ci 
vuole ancora qualche passo 
prima di dare un parere de-
finitivo— afferma, pruden-
te, il sindaco Spagnolli — 
ma ci mancherebbe che ve-
nissimo penalizzati con tut-
to il carico di servizi che 
abbiamo» . I Comuni hanno 
chiesto anche di avere mag-

giore flessibilità nella ge-
stione delle uscite: finora le 
assegnazioni sono bloccate 
e distinte tra la copertura di 
spese correnti e gli investi-
menti. Questi ultimi, in ag-
giunta, dovrebbero aumen-
tare anche con il potenzia-
mento del fondo di rotazio-
ne antiindebitamento già 
esistente, nel quale si punta 
a far confluire tutti gli inve-
stimenti di un Comune con 
importo superiore ai 
100mila euro. Sportello u-
nico Tra le novità che sa-
ranno introdotte a breve vi è 
quella dell’istituzione di 
uno sportello unico delle 
attività produttive fra Pro-
vincia, Comuni e Camera di 
Commercio, per consentire 
ai cittadini e alle imprese di 
avere un solo partner a cui 
rivolgersi per il disbrigo 
delle pratiche burocratiche. 
La legge sugli appalti Il set-
tore degli appalti pubblici 
resta tra le questioni ancora 
da chiarire, anche perché 
l’adozione in sede locale di 
disposizioni che possano 
dare certezza è subordinata 
ai chiarimenti attesi dall’Ue 
e a livello nazionale. Da 
Bruxelles è arrivata la noti-
zia che l'Ue non si oppor-
rebbe all'assegnazione di 
appalti con la modalità del 
frazionamento (ad esempio 
lavori di falegnameria, car-
penteria, elettricista). Scen-
de in tal modo la somma del 
bando di gara e cala anche 
la mole di adempimenti bu-
rocratici mentre per conto 
aumentano le possibilità 
della piccola azienda locale 
di vincere l'appalto. Già lu-
nedì prossimo la giunta 

provinciale recepirà for-
malmente l'indicazione di 
Bruxelles. Resta invece an-
cora aperto il problema del-
la soglia minima che pre-
suppone il bando di gara, 
attualmente fissata a 500 
mila euro, «un limite che 
dovrebbe essere elevato a 
1,5 milioni, secondo l'arti-
colo di legge già approvato 
alla Camera» , ha chiarito 
Durnwalder. Nel solco della 
maggiore chiarezza si inse-
risce anche la proposta di 
creare una centrale unica 
degli appalti, insediata nel-
l'amministrazione provin-
ciale, che sarà messa a di-
sposizione anche dei Co-
muni per fornire informa-
zioni e consulenza in una 
complessa materia. Se ri-
chiesto dai Comuni, il nuo-
vo servizio centralizzato po-
trà anche occuparsi diretta-
mente delle procedure degli 
appalti pubblici. Norme ur-
banistiche La semplifica-
zione dell'iter procedurale in 
tema di urbanistica, previsto 
nella nuova legge provincia-
le, «non significa togliere a 
Provincia e Comune ogni 
funzione di controllo e di 
coordinamento» . Si tratta 
invece di rendere più snella 
la procedura, di introdurre 
scadenze precise, senza per 
questo voler disciplinare 
tutto con dichiarazioni di 
inizio attività, che saranno 
sostituite ampliando la 
gamma di settori in cui il 
Comune può concedere au-
torizzazioni invece delle più 
complesse concessioni edi-
lizie «Non vogliamo esclu-
dere i Comuni da questo i-
ter, gli enti territoriali devo-
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no continuare ad esercitare 
il giusto ruolo, sia in termini 
di autorizzazioni che di pia-
nificazione delle priorità» , 
ha chiarito Durnwalder. 

Analogo discorso vale per 
la nuova regolamentazione 
delle aree produttive: sì alla 
liberalizzazione e all'inizia-
tiva del privato, ma non in 

maniera indiscriminata. 
«Non si vuole abbandonare 
la pratica degli espropri e 
delle assegnazioni delle su-
perfici produttive» , ha detto 

il presidente. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
 

Fabio Gobbato 
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CORRIERE DEL TRENTINO – pag.5 
 

Aziende, bonus a chi stabilizza genitori precari 
Ecco il piano da 15 milioni: mille euro alle imprese che aggiungono 
apprendisti 
 
TRENTO — Le aziende 
che stabilizzeranno un gio-
vane genitore precario po-
tranno usufruire di un in-
centivo della Provincia. La 
misura è contenuta tra le 
linee guida per sostenere 
l’occupazione giovanile, a 
cui Piazza Dante ha deciso 
di collegare uno stanzia-
mento di 15 milioni di euro. 
Il documento non è ancora 
definitivo e dovrà tradursi 
in un programma che verrà 
proposto alla giunta attra-
verso la commissione pro-
vinciale per l’impiego. Pre-
visti anche bonus di circa 
mille euro per potenziare 
l’istituto dell’apprendistato, 
come richiesto con forza 
dall’Associazione artigiani, 
molto attiva nei confronti 
che hanno portato alla ste-
sura delle linee guida. Ogni 
anno in Trentino vengono 
firmati oltre 6.000 contratti 
di apprendistato. «Puntiamo 
a recuperare il 30%di con-
tratti erosi dalla crisi» , ha 
spiegato mercoledì il presi-
dente dell’Agenzia del lavo-
ro. Come? Uno dei due 
principali capitoli di spesa, 
all’interno dello stanzia-

mento di 15 milioni di euro, 
è rappresentato da due tipi 
di incentivi. Il primo tipo è 
destinato alla continuità dei 
lavoratori che perdono il 
contratto di apprendistato 
senza responsabilità proprie. 
Se un altro imprenditore fa 
loro un contratto di appren-
distato, avrà un bonus annu-
ale di circa mille euro. Il 
secondo «benefit» è legato 
alla sottoscrizione di con-
tratti di apprendistato in ag-
giunta rispetto a quelli in 
essere l’anno precedente. 
Per l’azienda che chiama 
l’apprendista aggiuntivo» è 
previsto un bonus di circa 
mille euro. Su questo terre-
no spinge l’associazione ar-
tigiani, che chiede per la 
propria categoria «una sorta 
di percorso preferenziale» , 
come spiega il presidente 
Roberto De Laurentis. 
«Noi— aggiunge— abbia-
mo annunciato da mesi 
l’obiettivo di creare mille 
nuovi posti di lavoro e at-
tualizzare il contratto di ap-
prendistato va in questa di-
rezione. La nostra proposta 
è che se gli artigiani pren-
dono un apprendista e ot-

tengono un certo incentivo, 
per il secondo apprendista 
dovrebbero usufruire di un 
incentivo maggiore e così 
via. Ne discuteremo anche 
con i sindacati» . Altro tema 
caldo è quello della forma-
zione. «Ci sarà meno buro-
crazia per i datori di lavoro; 
oggi ci sono molti controlli 
sulla parte di formazione 
gestita direttamente dai da-
tori di lavoro. La formazio-
ne all’esterno verrà ridotta 
al minimo» , spiega Cola-
santo. La seconda tranche 
dei 15 milioni servirà a fi-
nanziare gli incentivi per la 
stabilizzazione dei contratti: 
l’obiettivo è arrivare almeno 
a quota 500. È previsto un 
bonus per l’azienda che de-
cide di stabilizzare con un 
contratto «a tempo determi-
nato lungo» o a tempo inde-
terminato soggetti che han-
no alle spalle una storia di 
contratti precari. Analogo 
incentivo sarà erogato alle 
imprese che stabilizzano il 
rapporto di lavoro con i pre-
cari giovani genitori. Da-
vanti al piano da 15 milioni 
della Provincia la Uil, con il 
segretario Ermanno Monari, 

saluta con favore lo stan-
ziamento ma registra che 
«all’appello continua in 
gran parte a mancare il 
mondo imprenditoriale» . 
Di occupazione, giovani, 
ammortizzatori sociali e po-
litiche attive del lavoro si 
parlerà oggi, a partire dalle 
17 alla facoltà di Economia 
in occasione della premia-
zione per le tesi di laurea 
sul mondo del lavoro pro-
mosso da Cgil, Cisl e Uil. 
La tavola rotonda conclusi-
va, alle 17.40, vedrà la par-
tecipazione di Paolo Collini, 
preside della facoltà di Eco-
nomia, Ermanno Monari, 
segretario della Uil, Tito 
Boeri, docente di Economia 
del lavoro alla Bocconi, 
Giorgio Bolego, docente di 
diritto del lavoro all’ateneo 
di Trento, Mauro Ghirotti, 
direttore dei servizi per 
l’impiego dell’Agenzia del 
lavoro e Sergio Vergari, di-
rigente del servizio lavoro 
della Provincia. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Alessandro Papayannidis 
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CORRIERE DEL TRENTINO – pag.7 
 

Ambiente, nasce l’ecopoint In città lo stand «sostenibile» 
Lo sportello unico per tutti i servizi in via Torre Verde 
 
TRENTO — Riciclare, non 
sprecare, fare attenzione a 
luce (spegnila), acqua 
(chiudila), gas (abbassa il 
riscaldamento). Prenditi cu-
ra dell’ambiente: usa i mez-
zi pubblici, muoviti in bici o 
a piedi, non abusare dei de-
tersivi, mangia chilometri 
zero, acquista prodotti eco-
logici-biologici solidali. 
Una bella fatica, che da og-
gi sarà più facile gestire. In 
via Torre Verde 34, a Tren-
to, nato sulle «vecchie cene-
ri» dello sportello in piazza 
Venezia, l’ecopoint «Fà la 
cosa giusta» (domani alle 
11 l’inaugurazione). Un 
servizio a 360 gradi che 
Provincia, Comune associa-
zione Trentino Arcobaleno 
mettono a disposizione di 
tutti i cittadini. «Eco-
informati, passa a trovarci» 
è lo slogan del nuovo spa-
zio, punto di riferimento per 
chi cerca informazioni sugli 
incentivi per le energie rin-
novabili e il risparmio ener-
getico, abbonamenti ai 
mezzi pubblici, targhe per le 
biciclette, servizio di car 

sharing, smaltimento di o-
gni qualsivoglia rifiuto (da-
gli occhiali alle pile, dal cel-
lulare ai tappi delle botti-
glie). Ieri la firma del proto-
collo di collaborazione tra 
Provincia e Comune di 
Trento che ha siglato l’u-
nione di tutti i servizi (fino-
ra sparsi) in un’unica sede 
aperta tutti i giorni da lunedì 
a sabato. «Le funzioni prin-
cipali che la nuova struttura 
si propone — ha detto 
l’assessore provinciale al-
l’ambiente Alberto Pacher 
— sono quelle di vetrina e 
di motore della sostenibilità 
e del consumo responsabile. 
L’ecopoint farà da vetrina 
fornendo informazioni su 
tutte le tematiche che hanno 
a che fare con la sostenibili-
tà, i servizi provinciali e 
comunali connessi, agevo-
lazioni e contributi, iniziati-
ve e progetti a tema. Farà da 
motore promuovendo ini-
ziative, progetti, manifesta-
zioni, campagne informati-
ve riguardanti temi ecologi-
ci, favorendo il confronto e 
la collaborazione tra sogget-

ti diversi, pubblici e privati» 
. Insomma un’unica centrale 
operativa sulla sostenibilità, 
un punto di riferimento per i 
cittadini, per la didattica e 
per le associazioni che si 
occupano di ambiente. 
«Vogliamo aprire un eco-
point in ogni comunità di 
valle — ha proseguito l’as-
sessore provinciale— per 
sollecitare la presa di co-
scienza dei trentini» . Stu-
diata nei dettagli anche la 
collocazione del punto in-
formativo. «Abbiamo volu-
to questo spazio — ha pun-
tualizzato l’assessore co-
munale all'ambiente Miche-
langelo Marchesi — anche 
per la sua facile accessibili-
tà oltre che per la dinamicità 
che può e potrà offrire. Ci 
auguriamo che diventi un 
punto di riferimento per le 
scuole» . Il nuovo ecopoint 
nasce dall’esperienza dello 
sportello «Fà la cosa giusta» 
che si trovava in piazza Ve-
nezia. Un progetto embrio-
nale che comunque ha por-
tato in due anni oltre 2.500 
contatti e una newsletter a 

cui erano iscritti duemila 
utenti, dati che fanno inten-
dere che i trentini vogliono 
prendersi cura dell’am-
biente. L’ecosportello di via 
Torre Verde sarà aperto lu-
nedì e venerdì dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18; 
martedì e giovedì dalle 11 
alle 17; mercoledì e sabato 
dalle 9.30 alle 12.30. Al 
martedì pomeriggio sarà 
presente un operatore del-
l’Agenzia per l’energia del-
la Provincia. Il mercoledì 
mattina l’Agenzia provin-
ciale per l’ambiente, il gio-
vedì mattina il servizio del 
Comune «targa la bici» , il 
servizio Ambiente e il ser-
vizio Trasporti pubblici del-
la Provincia. E a proposito 
di trasporti: per promuovere 
l’avvio dell’ecosportello 
saranno vendute (sino ad 
esaurimento stock) le preca-
ricate a 10 euro senza il pa-
gamento delle spese di sup-
porto di 4 euro. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
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Summit tra Maroni e i sindaci sceriffi 
«Le vostre idee per una nuova legge» 
Il ministro: mandatemi le ordinanze, studieremo un testo inattaccabile 
 
VERONA — Quando si 
dice fatta la legge trovato 
l'inganno» . Ma qui a fare 
da «inganno» è proprio la 
«legge» . Sfodera la spada, 
Roberto Maroni. E si sa, in 
tema di detti, chi di spada 
ferisce di spada perisce» . E 
a «perire» sotto i fendenti 
dell'Alberto da Giussano 
che ministro dell'Interno 
dovrebbe essere la corte co-
stituzionale. Quella Consul-
ta «rea» di aver bocciato il 
pacchetto sicurezza e di a-
ver reso vane le ordinanze 
di quei sindaci che «no, non 
siamo sceriffi» , come ha 
voluto precisare Flavio To-
si. Sono ritornati così i vu’ 
cumprà a San Marco (e pen-
sare che Cacciari era stato il 
primo a usare l’arma delle 
ordinanze, per eluderli) e i 
turisti in canottiera, le pro-
stitute in alcune strade o i 
mendicanti alla stazione di 
Padova. Alcune di quelle 
ordinanze hanno temporali-
tà illimitata, ha sentenziato 
la Corte, cosa che non pre-
vista, tutte sono «discrimi-
natorie» , nel senso che non 
può esserci un divieto vali-
do in una città e in un'altra 
no e comunque il tutto do-
vrebbe essere «normato» . 
Vale a dire regolato da una 
legge. E cosa ti spunta dal 
cilindro di Maroni? «La 
Corte Costituzionale dice 
che non basta un decreto 
legislativo. Benissimo. Si 
crea una legge ad hoc sulla 
sicurezza urbana» . Aveva 
promesso che a Verona sa-
rebbe venuto con una solu-
zione, il ministro dell'Inter-

no. E ieri l'ha snocciolata 
davanti a quei -pochi -
sindaci che sono stati chia-
mati in conclave a Verona 
da Flavio Tosi perché quelle 
ordinanze spiattellate con il 
pacchetto sicurezza» non si 
squaglino come neve al so-
le. Con tanto di chiamata 
«popolare» . Già, perché il 
ministro si è dato delle sca-
denze. Due settimane per 
ricevere i «contributi» dei 
primi cittadini, una per 
stendere il testo e poi via. 
Insomma, in poco più di un 
mese giusto il tempo per 
gabbare la festa di chi era 
contrario -che il santo è bel-
lo e che gabbato. Come? 
Appunto con la «chiamata 
popolare» . «Chi fosse inte-
ressato -ha detto Maroni ai 
presenti -può inviare una 
mail all'indirizzo caposegre-
teria. ministro@interno.it» . 
La mail a cui i sindaci do-
vrebbero inviare le loro 
«note» sul pacchetto sicu-
rezza. Perché il primo ad 
ammettere che forse non era 
tutto rosa e fiori è proprio 
Maroni. «Bisogna studiarla 
bene, questa norma -ha det-
to quello che di essere gab-
bato la seconda volta non ha 
nessuna intenzione -Capire 
cosa deve essere inserito e 
cosa va confermato. I poteri 
in tema di sicurezza sono 
stati dati ai sindaci non per-
chè si voleva sottrarli 
all’ordine democratico, ma 
solo per rendere pià veloce 
l’intervento. Che la cosa 
abbia funzionato non lo di-
cono solo i numeri delle or-
dinanze, ma i dati sui reati 

che sono in calo. Le criticità 
per una legge del genere so-
no due: Il sindaco deve re-
stare ufficiale del governo 
altrimenti serve una modifi-
ca della Costituzione e poi 
bisogna confrontarsi con le 
Regioni che hanno voce in 
capitolo» . Insomma, non è 
che sia proprio un’au-
tostrada, la via che conduce 
alla soluzione. Ma tant’è. E’ 
stato sufficiente l’abbozzo 
di una via d’uscita per 
stemperare le paure dei 
primi cittadini che ieri han-
no chiesto una via d’uscita 
per il loro editti. «Noi sin-
daci -è stato il soliloquio di 
Achille Variati, primo citta-
dino vicentino, Pietro Vi-
gnali da Parma e Giorgio 
Pighi da Modena abbiamo 
bisogno degli strumenti ne-
cessari a garantire quella 
sicurezza che ci viene chie-
sta dai cittadini.» . «Dateci 
strumenti veri -ha chiesto 
Variati -Si deve fare uno 
sforzo per rendere queste 
ordinanze più omogenee tra 
i vari Comuni, ma non pos-
siamo farlo con armi giocat-
tolo» . E l’ «arma» che ha 
prospettato Maroni è stata 
quella della legge. «Po-
tremmo inserire una norma 
che permette di creare delle 
zone in cui si può esercitare 
la prostituzione legalmente, 
si potrebbe inserire una so-
luzione che permette ai pic-
coli comuni di "allearsi"e 
coinvolgere le Province per 
sopperire alla mancanza di 
risorse» . Già, perchè l’altro 
nodo è quello. Quello dei 
conti senza l’oste. Vedi il 

caso della riforma della po-
lizia locale. I «vigili» , co-
munemente detti. Quelli che 
con il «pacchetto sicurezza» 
si sono ritrovati dal far mul-
te per divieto di sosta a far 
sgomberi e veri e propri in-
terventi degni di altre forze 
dell’ordine. Hanno chiesto 
la riforma della «loro» poli-
zia, i sindaci. Ma è di fronte 
alla mancanza di fondi che 
anche un decisionista come 
Maroni non può far altro 
che spallucce. «Manca la 
copertura economica» , ha 
tagliato corto. A trovargliela 
ci avrebbe pensato il suo 
delfino in tema di sicurezza 
urbana, quel Flavio Tosi che 
con Maroni di Verona sul 
tema ha fatto una sorta di 
«laboratorio» . «Un sindaco 
-ha detto -deve pensare 
prima di tutto alla sicurezza 
dei suoi cittadini. Il nostro 
stipendio è pagato da loro 
ed è a loro che dobbiamo 
rispondere. Non vogliamo 
fare gli sceriffi, ma ci ser-
vono gli strumenti per aiuta-
re le forze dell’ordine. Visto 
che si parla dei bombarda-
menti in Libia e si stima sui 
600milioni la spesa per 
quell’intervento, mi chiedo 
se non sia meglio investire 
quei soldi nella sicurezza 
urbana...» . Un esempio per 
nulla casuale, fatto da un 
sindaco leghista a un mini-
stro leghista, che giusto 
l’altro ieri su quei bombar-
damenti aveva espresso tut-
ta la sua contrarietà. Angio-
la Petronio © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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FOSSANO - Approvato il bilancio sociale Il lavoro del Comune 
spiegato in 200 pagine  

Analizzati vari punti dai servizi  
ai cambiamenti della popolazione 
 

ossano si estende su 
un territorio di 130 
km quadrati; le donne 

rappresentano il 50,22% 
della popolazione; alle di-
pendenze dell’Amministra-
zione comunale ci sono 139 
persone; nel 2010 sono state 
accertate 24 violazioni not-
turne del codice stradale e 
ritirate 4 patenti dalla Poli-
zia municipale, la biblioteca 
comunale ha a disposizione 
132.871 libri. Sono solo al-
cuni dei dati del bilancio 
sociale 2010 che è stato ap-
provato dal Consiglio co-
munale. Si tratta dello stru-
mento con il quale le pub-
bliche amministrazioni dan-

no conto del proprio opera-
to. «Ma è anche il frutto di 
un processo che favorisce 
l’adattamento delle ammini-
strazioni pubbliche ai cam-
biamenti socio-culturali che 
la società sta vivendo, poi-
ché favorisce la crescita di 
un dialogo che consenta un 
confronto - ha spiegato l'as-
sessore al Bilancio Vincen-
zo Paglialonga -. Il dibattito 
è in grado di far emergere le 
attese e le aspirazioni dei 
cittadini che, da parte loro, 
avvertono sempre di più la 
necessità di conoscere e va-
lutare l’operato dell’am-
ministrazione». Il nuovo 
strumento di rendicontazio-

ne, che non è imposto dalla 
legge, è stato predisposto 
dal Comune come impor-
tante mezzo di comunica-
zione, informazione e tra-
sparenza ed è suddiviso in 
tre parti principali più due 
secondarie. L’«identità» 
mette in evidenza i valori di 
riferimento, la visione e le 
priorità di intervento e de-
scrive le caratteristiche e 
l’evoluzione del contesto 
territoriale e sociale nel 
quale l’Amministrazione 
comunale opera. Nel «Ren-
diconto economico» sono 
indicati l’ammontare delle 
risorse avute a disposizione 
e le modalità della loro ge-

stione; la «Relazione socia-
le» spiega le politiche ed i 
servizi realizzati ed i risulta-
ti conseguiti. Le ultime due 
sezioni descrivono le attivi-
tà di comunicazione istitu-
zionale ed il «Sistema delle 
partecipazioni», ossia l’e-
lenco delle società di cui il 
Comune fa parte e insieme 
alle quali concorre a una 
comune azione di sviluppo 
e valorizzazione del patri-
monio economico, sociale, 
culturale e architettonico del 
territorio. 
 

Laura Serafini 
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